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RISULTATO POSITIVO DELLA RIUNIONE A TRE SUL PROBLEMA DI SUEZ 


CONVOCATA PER IL 16 A LONDRA 
UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


Granbretagna e Francia sarebbero comunque decise a imporre all’ Egitto 
il loro punto di vista - Foster Dulles soddisfatto per l'accordo raggiunto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

I colloqui di Londra si sono 
conolusi stasera alle 20.05 con 
la decisione di convocare una 
conferenza internazionale per 
discutere il problema del Cana 
‘le di Suez. La conferenza avrà 
inizio a Londra il 16 agosto. 
L'invito verrà diramato dalla 
Granbretagna, potenza invitan. 
te, ai paesi che hanno firmato 
la Convenzione del 1888 per la 
navigazione del Canale di Suez 
© ad altri sedici Stati. 


L'intenzione di Eden sarebbe 
di ottenere due risultati: 1) là 
formazione di una autorità in- 
ternazionale non soggetta al 
controllo delle Nazioni Unite; 
2) la formazione di un Consi 
glio di amministrazione che di 
tiga un’organizzazione esecu- 
tiva. 

Dalla conferenza dovrebbe u- 
scire già definita la nuova au- 
torità, che dovrebbe avere per- 
sonalità giuridica e internazio 
nale. Subito dopo verrebbe de 
cisa l’organizzazione dipenden- 
te, che avrebbe pure funzioni 
amministrative e tecniche, per 
garantire il funzionamento del 
Canale. 


Negli ambienti conservatori 
si assicura stasera che, se 1a 
conferenza non raggiungesse 
l'inanimità su questi principi, 
o su principi molto simili, Gram- 
bretagna e Francia sarebbero 
determinate a imporre all'Egit- 
to il punto di vista della mag- 

lorenza o anche solo il loro in 
dividuale. 


Nel comunicato finale, Fran 
cia, Granbretagna e Stati Uni- 
ti si sono dichiarati d'accordo 
sui seguenti punti: 

1) I Governi che hanno par- 
tecinato ai colloqui di Londra. 
hanno. preso nota delle recente 
azione. del Governo, egiziano, 
col quale tenta di nazionaliz: 
zare e di appropmiarsi i beni e 
le responsabilità della «Uni. 
versal Suez Canal Company». 
Notano che la Compagnia. aye- 
Va carattere internazionale in 
‘base alla:Convenzione del 1888, 
che garantiva la libera naviga 
zione del Canale e che preve 
deva che il carattere interna- 
zionale del Canale sarebbe sta- 
to sempre mantenuto, indipen- 
dentemente dallo spiare della 
concessione alla ‘Compagnia 
del Canale, Nell'ottobre 1954 
l’Egitto ha riconosciuto questi 
principi, 

2) I tre Governi non pongono 
in dubbio il diritto dell'Egitto 

di esercitare i suoi pieni dirit- 
ti di Potenza sovrana, anche 
mei confronti delle nazionaliz- 
zazioni, Ma in questo caso non 
si tratta di nazionalizzazione. 
Si tratta di «arbitraria ed uni- 
laterale appropriazione da par- 
te di una Nazione di una a- 
genzia internazionale che ha la 
responsabilità di mantenere e 
di far funzionare il Canale», 
Tl sequestro può porre il Ca- 
male al servizio della pala 
del Governo egiziano piuttosto 
che al servizio dei principi sta- 
biliti mella Convenzione del 
1888, I tre Governi deplorano 
anche il rinnegamento dei di- 
titti umani nel quale è incorso 
îl Governo egiziano imponendo 
agli impiegati della Compa 
gnia di continuare il loro lavo- 
to sotto minaccia di imprigio- 
mamento, 

3) I tre Governi considerano 
che l’azione del'Governo eg 

ziano minacci la libertà e la 
sicurezza del Canale. Sono 
quindi necessari provvedimenti 
che assicurino. tutte le Nazioni 
interessate al traffico del Ca- 
nale, 

4) I tre Governi ritengono 
che provvedimenti: debbano es: 

sere presi, i quali stabiliscano. 
un sistema internazionale ca- 
pace di assicurare il funziona- 
mento del Canale secondo i 
principi della Convenzione del 
1888. A questo scopo hanno 
deciso la convocazione di una 
conferenza internazionale. 

Subito dopo la riunione al 
Foreign Office, chel è durata 
dalle 16.15 alle 20.05, Dulles si 
è diretto all’aeroporto, Uscen- 
do su Downing Street, il Sot- 
tosegretario americano ha di- 
chiarato: «I risultati sono stati 
molto soddisfacenti. C'è com- 
pleto accordo», Selwyn Lloyd, 
che lo accompagnava, ha con- 
fermato le sue parole. Poco più 
di mezz'ora dopo, l'aereo di 
Dulles partiva per Washington, 

I colloqui si sono, conclusi 

con pieno accordo sul punto di 
vista francese. Non si fa paro- 
la, ovviamente, dell’uso della: 
forza, che Dulles non approva, 
come non l'approva l'opposizio- 
ne laburista, secondo. quanto 
ha affermato stasera ai Comu- 
ni, Gaitskell. 

Parlando alla Camera, nel 
pomeriggio, prima’ dell'ultimo 
incontro con ‘Dulles, Eden si 
è trattenuto dal dichiarare che 
îl Governo britannico è deciso. 
ad impiegare anche la forza 
per ottenere, lo scopo prefisso: 
è evidente, infatti, che non so- 
lo l'America, ma nessuno de- 
gli Stati invitati alla conferene 
za, esclusa la Francia, appro- 
verebbe l’uso della forza 0 an- 
che la sola minaccia. Ha però 

annunciato «in vista dell'in- 
certezza della situazione» che 
precauzioni militari vengono 
prese. 

Da questo annuncio fatto ai 
Comuni da Eden qualcuno 
trae stasera la conclusione che 
Francia e Granbretagna siano 

, sempre disposte a ricorrere al- 
la forza se la conferenza do. 
vesse chiudersi senza il preva- 


lere della. loro opinione, Sem- 
bra però più probabile che que- 
sto spiegamento di forze deb. 
ba servire semplicemente co- 
me pressione sul Governo del 
colonnello Nasser. Intenzione 
di Eden sarebbe di limitare la 
durata della conferenza e di 
mon permettere nè all'Egitto 
nè alla Russia di prolungare 
i colloqui in vuote discussioni 
o in sabotaggi diplomatici 

po «Palais Roses. 

‘Parlando oggi &i Comuni, E- 
den ha cominciato con lo seu: 
sarsi di non poter fare le di: 
chiarazioni complete che egli si 
Tiprometteva, per il fatto che 
i colloqui angio-franco-ameri- 
cani non erano ancora finiti. 
Eden parlava infatti prima di 
recarsi all'ultima riunione con 
Dulles e Pineau. Egli ha quin- 
di descritto la gravità della si- 
tuazione. 

L'allarme suscitato in tutto il 
mondo democratico dall'azione 
di Nasser è dovuto alla partico- 
lare natura del Canale, della 
cui libera navigazione dipende 
la vita dell'industria dell’Euro- 
pa occidentale. Durante l’anno 
scorso, 70 milioni di tonnellate 
di petrolio, rappresentanti circa 
la metà del consumo europeo, 
sono passati attraverso Suez, 
in ragione di 40 imbatcazioni al 
‘giorno per un tonnellaggio com- 
Pplessivo di 154 milioni di ton- 
nellate. A questo traffico non 
solo l'Europa è interessata, ma 
Australia, l'India, Ceylon e 
gran parte del sud-est asiatico 

«E' con queste riflessioni in 
mente — ha dichiarato Eden — 
che io debbo ripetere la dichia- 
razione attentamente conside- 
rata che ho fatto lunedì: nes- 
sun assetto per il futuro di 
questa importante via d'acqua 
può essere accettato dal Gover- 
no di Sua Maestà che lasci il 
Canale nell’assoluto controllo di 
‘una singola potenza, la quale, 
secondo quanto mostrano even- 
|ti recenti, potrebbe usarlo a fi- 
ni di pura politica nazionale. 
Questa — ha concluso Eden ffa 
igli.applausi. unanimi. della.Ca- 
mera — è ancora la nostra po- 
sizione e tale deve restare». 

Eden ha ricordato che il Go- 
verno egiziano aveva nei con- 
fronti della Compagniardel Ca-| 
nale certi impegni che Nasser 
stesso aveva riconosciuto e 
sottolineato. non più tardi del 
10 giugno di quest’anno in occa- 
sione di un nuovo accordo fi- 
manziario stretto fra il suo Go- 
verno e la Compagnia, Questi 
accordi sono stati ona violati e 
quanto avviene mostra come ci 
si possa fidare poco di Nasser, 

La Convenzione del 1888 sta- 
biliva che il Canale avrebbe 
dovuto essere aperto in pace e 
in guerra a navi di ogni Na 
zione, La Convenzione era for- 
mata da nove Potenze, fra le 
quali non figurava l'Egitto, Ma 
negli accordî anglo-egiziani del 
1954 i due Governi contraenti 
si riferirono espressamente al- 
la Convenzione e si impegna- 
rono. a rispettarla, «Come si 
può conciliare tutto questo — 
ha detto Eden — con l’azione 
del Governo egiziano contro la' 
Compagnia del Canale? E' la 


ll solenne principio della Con- 
venzione del 1888 Ma questo 
non è tutto, La libera naviga 
gione non dipende soltanto 
dalla non discriminazione e 
dalla non interferenza nel traf- 
fico, E’ di decisiva importanza 
per tutti noi anche l'efficiente 
funzionamento e l'abilità a di- 
rigere il traffico. Il Canale ha 
bisogno di nuovi notevoli inve- 
stimenti per rendersi capace di 
far. fronte alla domanda di 
aumento. Il traffico attraver- 
so il Canale sta aumentando 
di circa il 7 per cento l'anno. 
Durante lo scorso anno sono 
passate dieci milioni di tonnel- 
late di petrolio in più che nel 
1954, La quantità delle navi 
che usano il Canale è anche in 
aumento, La Compagnia aveva 
accumulato attraverso gli anni 
i capitali che le rendessero 
sibili dei lavori per aumentare 
la capacità del Canale con be- 
neficio di tutti noi». 


Eden ha fornito esempi dei 
lavori in programma, lavori che 
forse non saranno ancora suffi. 
cienti e che l'Egitto non sarà 
in grado di eseguire, poichè ha 
annunciato di volersi servire 
degli introiti per costruire la 
diga di Assuan. 

Nasser — ha proseguito Eden 
— ha assieurato di voler risar- 
cire la Compagnia del Canale. 
Il risarcimento gli costerebbe 70 
milioni di sterline, mentre il 
reddito annuale del Canale è di 
soli 10 milioni. Con questo è 
evidentemente impossibile risar- 
cire gli azionisti, costruire la di. 
ga e ampliare il Canale. «Que 
sta è una situazione che nè il 
Governo, nè, io credo, altre po- 
tenze marittime possono accet- 
tare, se debbono continuare a 
vivere del Canale», 

La politica della Granbreta 
gna e degli altri grandi utenti 
del Canale, he, detto Eden, è 
stata sempre improntata a due 
‘principi; 1) libertà e sicurezza 
del traffico attraverso il Cana- 
le; 2) efficienza ed'economia del. 
traffico, «on sempre» lo ha in- 
‘terrotto il-laburista Silvermann, 
alludendo al blocco delle navi 
di Israele. «Purtroppo — ha ri- 
SRoso SE VoGAEOI dal suo 
[posto Sit] n Churchill aj 
| provava con grandi cenni del 
capo — oggi il problema è mol- 
to più vasto». 

Eden ha concluso; «Il prin- 
cipio della libertà di navigazio- 
né in pace e in guerra è stato 
stabilito da accordi ai quali 
l'Egitto ha preso parte. Ma co- 
me possiamo pensare che .il 
Governo egiziano possa da s0- 
lo mantenere sorupolosamerte 
questi principi? se essi mon 50- 
no mantenuti, la vita e il com- 
mercio del mondo libero intero 
saranno constantemente in ri- 
schio, Libertà e sicurezza di 
transito attraverso il Canale 
senza discriminazione e la sua 
efficienza possono essere assi- 
curate solo da un'autorità in- 
ternazionale. 

Noi dobbiamo insistere. su 
questo. E’ per questo che stia- 
mo negoziando con altre po- 
tenze e niente di meno può es- 
sere accettato da noi». 

si è quindi alzato il capo del- 


ha premesso che egli aveva cri- 
ticato la politica del Governo. 
«Ma a mio avviso— ha detto 
— nulla che il Governo abbia 
fatto o non fatto scusa l’azio- 
ne del colonnello Nasser di 
impadronirsi del Canale». 

«Cì sono, ha proseguito Gaît- 
skell, molte obbiezioni all’ini- 
ziativa di Nasser, e la prima è 
che egli non ha agito contro 
una semplice Compagnia, ma 
contro una Compagnia interna- 
zionale che controllava una via 
di importanza immensa per 
tutto il mondo. Alla assicura 
zione egiziana che la Gonven- 
zione del 1888 sarà rispettata 
risponde il fatto che essi han- 
no impedito negli anni scorsi il 
‘passaggio delle navi di Tsraele 
e ancor più la sfida alla riso- 
luzione delle Nazioni Unite che 
condannava l’opera del Cairo». 

Gaitskell ha insistito perchè 
il Governo prendesse provvedi- 
menti perfettamente legali e 
perchè si preoccupasse di sp 
garli bene al mondo, perchè il 


mondo, soprattutto una sua 
parte, ascolterà con attenzione 
le opinioni egiziane. 

«Non possiomo dimenticare 
la base della politica egiziana 
— ha detto il leader dell'oppo- 
sizione — ed igriorare le riper- 
cussioni dell'intero episodio nel 
Medio Oriente. Non possiamo 
dimenticare che il: colonnello 
Nasser ha ripetutamente an- 
nunciato le sue intenzioni di 
creare un impero arabo dallo 
Atlantico al golto Persico. Que- 
sto episodio deve essere veduto 
nella luce del tentativo di im- 
padronirsi del Medio Oriente. 

«Nasser ha agito per il suo 
prestigio, agendo come agivano 
a loro tempo Hitler e Musso- 
lini. Non deve essere sotova- 
lutato il pericolo dell’effetto 
che l’episodio di Suez può ave- 
re nel mondo arabo. Il perico- 
lo non è tanto che altri paesi 
potrebbro nazionalizzare gli o- 
leodotti e altri impianti prezio- 
sì, ma piuttosto che ‘dei Go- 
vemi ora amici possano, essere 


sostituiti in certi paesi da Go- 
verni non amici». 

Gaitskell ha concluso appro- 
vando l’idea della conferenza 
ma ha ammonito il Governo a 
considerare, prima di ricorrere 
eventualmente all’uso della for- 
za, che la Granbretagna fa par- 
te delle Nazioni Unite e come 
tale deve evitare ogni azione 
che infranga la legge interna- 
zionale e offenda’ l'opinione 
pubblica mondiale. 

Il dibattito è stato concluso 
da Selwyn Lloyd, La maggi 
parte delle sue dichiarazioni è 
superata dal comunicato finale 
di stasera. Questa è stata la 
conclusione del suo discorso: 
«Vi assicuro che intendiamo 
essere assolutamente fermi in 
materia. Non siamo disposti ad 
accettare questa situazione. 


Non ci sposteremo dal princi- 
pio della libera navigabilità del 
Canale. Il Canale non deve es 
sere lasciato al capriccio, alla 
fantasia e all’odio di un uomo». 


Alfredo, Pieroni 
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MISURE MILITARI D'EMERGENZA IN GRANBRETAGNA 


UN PROGLAMA DELLA REGINA 
PER IL RICHIAMO DI RISERVISTI 


Tre nuove portaerei raggiungeranno la acque del Mediterraneo 
Consigliato il rimpatrio dall’Egitto ai francesi e agli inglesi 


Londra, 2 
Le autorità navali, aeronauti- 
che e militari britanniche han- 
no presò oggi nuove misure di 
urgenza, oltre al richiamo di 
alcune classi di riservisti. 

I congedi di fine settimana 
del personale di un certo nume- 
to di basi aeree, comprese quel- 
le di Honington e di Marham, 
sono stati annullati. Aerei da 
bombardamento del tipo «Can- 
berra», dislocati in queste basi, 
hanno già cominciato a lascia: 
re la Granbretagrig e sono giun- 
ti a Malta: l'operazione dovreb 
be proseguire anche nei prossi- 
mi giorni di fine settimana. 

Sì precisa frattanto che il nu 
mero dei riservisti interessati 
dalle misure di emergenza, an- 
nunciate stamane ai Comuni 
dal Primo Ministro Sir Antho- 
ny Eden, non è noto, ma gli 
osservatori militari prevedono 
che circa 30 mila uomini sa 
ranno chiamati nella categoria 
<A». Sino ad ora nessuna pre 
visione viene avanzata per 
quanto concerne la categoria 
<B>, che è stata richiamata con 
un ‘proclama reale letto que 
sto pomeriggio alla Camera dal 


Ministro della Guerra britan 
nico. 

Il Ministro Anthony Head, 
dopo aver letto la dichiarazio- 
ne reale che prevede il richia- 
mo dei riservisti britannici, ha 
precisato che è intenzione del 
Governo richiamare quei riser 
visti, i quali si sono a suo tem. 
po impegnati a raggiungere le 
loro unità in casì di emergen- 
za internazionale, appartenenti 
cioè alle categorie «A» e «Bi 
e riservisti ordinari, apparte: 
nenti alle categorie «1» e «2» 
Tl Ministro della Guerra ha ag- 
giunto: «Il numero previsto dei 
riservisti richiamati non è for: 
te e noi ci atterremo al mini- 
mo, necessario. Tuttavia questi 
richiami saranno effettuati en- 
tro il minor tempo possibile: 1 
poteri conferiti ‘del proclama 
reale sono molto ampi». Ti Mi- 
nistro Head ha tenuto però a 
precisare che il Governo con- 
vocherà le Camere se dovran- 
no essere richiamate altre ca- 
tegorie di riservisti. 

L'ex Ministro della Guerra, il 
laburista John Stratchey è in- 
tervenuto insistendo affinchè il 
Governo convochi le Camere 


SI FA LUCE LA 


VERITA’ NELLA S 


CIAGURA DI NANTUCKET 


Gli svedesi hanno ritrattato 
le calunnie contro l’«Andrea Doria» 


Una Messa da requiem per le vittime celebrata dal Cardinale Spellman 
Probabilmente non vi sarà vertenza giudiziaria fra le due compagnie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 


A sette giorni di distanza 
dall: la <Do- 
TM», la cronaga,Tegistra even- 
A SAGEaE cose profame, e qual- 

‘e cosa di me: i 
cioè la Fesipla dalia D- 
desi che comincigno a Tetti 
care Te calunnie: contro l'equ 


Dr | maggio italiano e versino a dire 


bene della marineria italiana. 
Nella cattedrale di San Pa- 
tizio, il Cardinale Spellman ha 
celebrato una solenne messa da 
requiem, cla quale hanno pre- 
senziato il capitano Calamai 
con buona parte dello Stato 
maggiore ed equipaggio del- 
l’aAndrea Doria», le rappresen- 
tanze diplomatiche e consolari 
italiane, det Municipio e dello 
Stuto di New York e del Go- 
verno federale. Nella grande 
chiesa. si era raccolto almeno 
un migliaio di fedeli in mag- 
gioranza di Origine italiana: 
cono le cerimonia, il Cardinale 
si è trabtenuto con il coman= 
dente della nave con il suo 
campellano e con tutti gli uo- 
mini di equipaggio che hanno 
desiderato avvicinario, 
Parlando in italiano, il Car- 
dinale ha espresso a Calamai 
il proprio dolore ver Ia perdi- 
ta della nave, aggiungendo le 


libera navigazione: del Canale 


l’opposizione Gaitskell, il quale 


congratulazioni per il compor- 


DIVISO IN DUE CAMPI IL MONDO ANCHE PER SUEZ 


Radio Mosca continua 
a difendere la tesi di Nasser 


«L’Inghilferra condannafa a perdere. prestigio» 


Londra, 2 

Radio Mosca, 

Londra, ha detto st 

ron" ve pazione (Gi nervosi 
smo o di Ansietà» per quanto 
concerne la questione del Ca- 
nale di Suez, 

«Riguardo alla libertà di 
transito — ha osservato l'emit- 
tente moscovita — non do- 
vrebbero esservi motivi di ai 
sietà, ®' del tutto naturale, in- 
fatti, che l'Egitto sia intere 
sato al accrescere i profitti 
della gestione, L'Unione Sovie- 
tica è direttamente interessata 
al mantenimento della libertà 
di navigazione lungo il Canale 
di Suez e, in considerazione 
delle assicurazioni date dal Go- 
verno egiziano, secondo cui il 
Canale sarà aperto a tutti, è 
d'avviso che non vi siano ragio- 
ni di nervosismo o di ansietà, 

«D'altro canto — ha osserva- 
to radio Mosca — che cosa di 
buono può derivare dai tenta- 
tivi di usare la forza contro 
l'Egitto, accarezzati da certi 
giornali inglesi? Il risultato può 
essere, per l'Inghilterra, soltan- 
to una perdita di prestigio e di 
influenza nel Medio Oriente e 
per tutti l'aggravarsi ‘della si- 
tuazione politica della zona, 

«La nazionalizzazione del Ca- 
nale di Suez non minaccia im 
alcun modo gli interessi vitali 
del popolo inglese, al contra- 
rio, finirà per creare migliori 
occasioni per lo sviluppo dei 
r-pporti anglo-egiziani fondati 
sull'eguaglianza e sul rispetto 
reciproco dei rispettivi interes- 
si legittimi, 

«Il popoio sovietico — ha con- 


cluso l'emittente — accoglierà 
con piacere uno sviluppo simi- 


le delle relazioni anglo-egizia- 
ne poichè tale avvenimento 
varrà a promuovere una ulte- 
riore diminuzione della tensio- 
ne internazionale e a rafforzare 
la pace nel Medio Oriente». 

A Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato, Lin. 
coln White, ha dichiarato oggi 
di non sapere nulla circa un 
passo che l'Ambasciatore di 
Egitto a Washington avrebbe 
effettuato presso il Segretario 
di Stato Dulles onde chiedere 
al Governo americano di adope. 
rare la sua influenza nel senso 
di dissuadere la Francia e la 
Granbretagna dall'adozione di 
misure estreme in seguito alla 
crisi di Suez. Nigli ha precisato 
che l'Ambasciatore egiziano fu 
conyocato. sabato al Diparti. 
mento di Stato onde ricevere 
dal Sottosegretario Hoover una 
protesta verbale per i termini 
adoperati dal Presidente Nas- 
ser, nei confronti degli Stati 
Uniti, durante il suo discorso 
sulla nazionalizzazione del Ca- 
nale, 

Il portavoce ha detto poi di 
essere certo che l'Ambasciata 
statunitense al Cairo si mantie- 
ne in stretto contatto con la 
colonia americana colà resi 
dente. 

L'Ambasciata egiziana a Wa- 
shington ha rilasciato ai gior 
nalisti un comunicato nel qua- 
le vengono smentite le: notizie, 
apparse su un giornale di New 
York, secondo cui l’Ambascia- 
tore ‘d'Egitto Ahmed Hussein 
nel corso di un passo fatto sa- 
bato scorso presso il Sottose 
gretario di Stato Herbert Hoo- 


ver, avrebbe chiesto agli Stati 


Uniti di fare uso della loro in- 
fluenza presso i Goyerni di Pa 
rigi e di Londra onde dissuade. 
re questi ultimi dal fare ricorso 
a mezzi estremi nella crisi del 
Canale di Suez, 


Il comunicato dell'Ambascia- 
ta egiziana precisa che Ahmed 
Hussein «non ha fatto appello 
agli Stati Uniti per quanto con- 
cerne la nazionalizzazione del 
Canale di Suez», 

I «New York Times» ha 
pubblicato oggi un articolo sul 
la questione di Suez inviato da 
‘Londra dal noto generale Glubb 
che fino al mese. di marzo scor- 
so comandava la Legione ara- 
ba in Giordania. Il generale 
britamnico scrive che «non si 
DUÒ tollerare Una situazione in 
cui un paese abbia modo di ri- 
cattare mezzo mondo» e spiega 
che «se i Governi del mondo 
accettano la pretesa del colon- 
nello Nasser secondo cuì il Ca- 
nale di Suez è proprietà pri- 
vata del Governo egiziano, es- 
si riconosceranno a quest'ulti- 
mo, o a qualsiasi futuro Go- 
verno egiziano, il dinitto di im- 
porre ogni qual volta ne abbia 
Voglia un ricatto a gran parte 
del mondo»: 


L'Ambasciatore Di Stefano 
ricevuto da Scepilov 


Mosca, 2 
Il Ministro, degli Esteri so- 
fetico Scepilov ha ricevuto 0g- 
gi l'Ambasciatore italiano a 
Mosca Mario Di Stefano. 
Nel corso dell'incontro si è di- 


scusso della questione del Ca- 
nale di Suez. 


E. Spellman — 
pellm x 


tamento suo e dell'equipaggio 
«comportamento — ha detto 
il Cardinale — che è stato 
riconosciutò eccellente da un 
esperto. di cose dé.mare, il ca- 
pitano dell’’Ile de France”>, 
«Sono certo — ha concluso S. 
, — che lasspii 
ererma muova Vita 
questo disastrosi x 

Fra le cose non sacre c'è 
da registrare che per lo meno 
due noti produttori cinemato- 
grafici emericani hanno depo- 
sitato presso l'ufficio dei «Co- 
pyright» alcuni titoli per i film 
che hanno in progetto di gi- 
rare su un tema che avrà per 
centro il disastro. occorso. al 
largo di Nantucket una setti- 
mana ju. Uno dei due produt- 
tori, Gresheler, ha depositato 
un solo titolo: «Andrea Doriax. 
L'altro produttore, che è asso- 
ciato alla Columbia, ne ha re- 
gistrati dieci, fra i quali citia- 
mo: «Abbandonate la navela, 
«Disastro in mate», «Il palazzo 
galleggiante», «S.0.S., Andrea 
Doria», «Le ultime ore dell'An- 
drea Doria», 

Sempre nel campo profano, 
le cronache registrano 0qgi al 
tre due. citazioni contro la 
Compagnia «Italia» e la «Sven- 
ska Linie> a pagare’ in solido 
la somma di mezzo milione di 
dollari (oltre 300.000.000 di lire) 
a favore di Giuseppe Di Mag- 
gio, calzolaio di Brooklyn e pas- 
seggero dell'eAndrea Doria», IL 
silo avvocato asserisce che il 
Di Maggio ha riportato ferite 
alla spina dorsale e al cervel- 
lo come conseguenza della 
«noncuranza, negligenza e im- 
prudenza» di entrambe le navi, 

L'altra citazione, per un to- 
tale di 300 mila dollari, è 
stata futta oggì, sempre contro 
entrambe le Compagnie arma- 
trici, dai coniugi Giuseppe e 
Maria De Masi, che si dicono 
entrambi feriti: la moglie ag- 
giunge un conto di tremila 
cento dollari quale valore del 
bagaglio perduto. 

Ed ora veniamo agli svedesi, 
che lianno invitato j giornalisti 
a bordo della «Stockholm>, per 
una conferenza stampa nella 
quale con molta anche se non 
totale franchezza hanno rettifi- 
cato i jalsi apprezzamenti fatti 
al momento dell'arrivo a New 
York, sul comportamento del- 
l'equivaggio della nave italiana. 

Il primo commissario della 
nave svedese, Kurt Dawe, ha 
detto di non aver veduto dlci- 
na della scialuppe arrivare ca- 
riche di componenti dell'equi- 
paggio 2 con esclusione quasi 
totale dei passeggeri. 

Originariamente era stato 
detto che «ogni scialuppa era 
carica di uomini dell'equipaggio 
e fra essi vi erano soltanto tre 
o quattro passeggeri». Oggi la 
storia è diversa. Il commissario 
ha detto di essere stato com- 
preso male e che non poteva 
aver detto una cosa simile per- 
ché non vera: «Le prime lance 
giunte sottobordo alla eSto- 
ckholm» erano state lanciate 
dalta «Doria» e l’unica cosa che 
mi sorprese — egli ha detto — 
fu che esse non erano piene: 
vi erano 40 0 50 persone soltan- 
to, ìnvece delle cento che a- 
vrebbero potuto contenere». 

Ha aggiunto che quanto a 
nazionalità, i salvati erano me- 
scolati, che cioè non era stata 
data la preferenza agli italiani 
ui danni degli altri. Le lance 
della «Doria» una volta tra- 
sbordati i passeggeri sulla 
«Stockholm», hanno subito al- 
largato e sono tornate alla loro 
nave per prenderne degli altri». 

Vladimir Tgabsco, assistente 


capo cameriere della classe il 
Tistica, ha detto che una delle 
prime lance messe in mare 
lalla «Si mò all'una an= 
timeridiana, circa, cio8 un'ora 
e mezza dopo la collisione è 
tornata carica di bambini, mol- 
i erano stati lanciati 
TE Ein tonchai MA 
rinai; svedesi, tendevano. delle 
coperte come. rete di salva- 
taggio. 

Il primo commissario ha 
spiegato poi perchè la eSto- 
ckholm> ha tardato a lanciare 
le sue scialuppe: nella collisio- 
ne — egli ha detto — una delle 
sentine dell'acqua dolce è stata 
squarciata e il ponte princina- 
le è stato allagato da circa 
un metro di acqua. Dice di non 
sapere con precisione quanto 
tempo ci sia voluto prima di 
accertare che la «Stockholm» 
non era in pericolo, ma appe- 
na ciò è stato accertato, si è 
provveduto a mettere in ac- 
qua tutte le lance che si po- 
tevano armare. 

Interessante una dichiarazio- 
ne, che il primo commissario 
Dawe ha fatto su un punto 
che si riferisce non alle opera- 
zioni di salvataggio ma agli e- 
venti che hanno preceduto la 
collisione. I giornalisti gli han- 
no chiesto se egli aveva udito 
la «Stockholm» lanciare i se- 


gnali di sirena prescritti in ca- 
so di navigazione nella nebbia 
(un colpo lungo ogni minuto), 
e la risposta è stata la seguen- 
te: «Mi trovavo nel salone di 
prima classe e non posso dire 
di aver sentito o di non 
sentito la-.sirena: Perno! 
che muvighiamo sempre; la si 
Tena. mon provoca sensazioni 
come su.coloro che non sono 
abituati al mare..a. 

Su questo punito ci sarebbero 
molte osservazioni da fare e ci 
limitiamo ed una: crediamo 
che un fischio inatteso di sire- 
na non provochi in un uomo 
di mare le reazioni che provoca 
in un passeggero novello, ma 
il commissario della «Sto- 
ckholm» non era nella sua ca- 
bina nè nella «saletta», era nel 
salone della prima classe, dove 
c'erano ‘presumibilmente dei 
passeggeri i quali gli avrebbero 
certamente chiesto perchè la 
sirena lanciasse quell'urlo, se 
l'avessero sentita. Diciamo que- 
sto non per nolemizzare con il 
commissario della «Stockholma 
ma al contrario per dargli cre- 
dito di aver risposto con una 
mezza verità. 

E’ nostra impressione, condi 
visa dalla maggioranza dei col- 
leghi americani, anche se com- 
prensibilmente non confermata 
dalle parti interessate, che le 


nati (Bor: 


conseguenze finanziarie deriva. 
te dalla collisione saranno 
solte fra le due compagnie ar- 
matrici senza ricorrere alle vîe 
giudiziarie. Questa impressione 
n basata non a di 
hohia, 

Oto i detta © estootnobanio. Gi 
«non vaver regisiruto» colpi di 
Sirena della sua nave che pro- 
cedeva nella nebbia, ma anche 
su un numero di considerazio- 
ni che fanno capo a quel gran 
de codice che si chiama buon 
senso e che in Questo caso si 
può condensare în questo pro- 
getto: una lite fra due Com- 
Pagnie armatrici è dannosa a 
tutta l'industria armatoriale, di 
tutti i paesi, che già si trova 
a jar fronte alla concorrenza 
delle linee aeree e che, per- 
duta irrimediabilmente la pat- 
tifa sul terreno della velocità, 
deve mantenere le proprie po- 
sizioni sul terreno della sicu- 
rezza. 

Inchieste ci dovranno essere 
e vi saranno, qui, in Italia 
e in Svezia; da esse nasceran- 
no convenzioni internazionali 
e più strette regole sulla si- 
curezza della navigazione; ma 
la possibilità di una lite pub- 
blica e lunga fra le due socie- 
tà armatrici, va decisamente 
scomparendo; 

Leo Rea 


nel caso che venga deciso il 
richiamo di altri visti oltre 
a quelli delle categorie «A» e 
«B», A questo punto il Primò 
istro Sir Anthony Eden, il 
Quale ha voluto assistere alla 
lettura del proclama reale, ha 
fatto un segno affermativo. 

Frattanto, negli ambienti uffi- 
cìali viene precisato che il ri- 
chiamo dei riservisti si applica 
solamente all’Esercito e non al- 
la «Royal Navy» e alla «Royal 
Air Forces, Un portavoce del- 
l'Ammiragliato ha dichiarato: 
«Abbiamo effettivi sufficienti 
per far fronte ai compiti che 
potrebbero Venirei affidati in 
Mediterraneo senza che ci sii 
bisogno di richiamare i nostri 
riservisti». 

Dal canto suo, il tenente co- 
lonnelio Bailey, comandante 
del 1.0 Battaglione di fanteria 
leggera del Somerset, ha di- 
chiarato ai giornalisti che la 
sua unità deve partire per una 
destinazione di oltremare e che 
è stata dotata di equipaggia- 
mento tropicale. Viene segna- 
lato d'altra parte che 300 uo- 
mini del comando della Mari- 
na di Biokleign, nei pressi di 
Plymouth, hanno ricevuto l'or- 
dine di tenersi pronti per una 
immediata partenza. Corre in- 
fine voce che rinforzi dell’Eser- 
cito potrebbero essere inviati 
a Cipro, in Giordania o in Li- 
bia, Unità dei «Granatieri del- 
la Guardia» e del Reggimento 
delle «Guardie del Corpo» ac- 
casermate a Windsor hanno ri- 
cevuto l’ordine di tenersi pron- 
te per un immediato trasferi- 
mento oltremare. 

Mentre si annuncia che di- 
verse unità della Marina da 
guerra britannica, tra le quali 
la portaerei «Eagle», hanno get- 
tato questa sera le ancore al 
largo di Malta, l’Ammiragliato 
inglese ha dichiarato questa 
sera che tre portaerei lasceran- 
no l'Inghilterra tra giorni in 
direzione del Mediterraneo, re- 
cando con sè rinforzi. Si tratta 
della «Theseusp, della. «Bul- 
wark» e dell'«Océan», che par- 
tiranno rispettivamente dome- 
nica, lunedì e martedì prossi- 
mi Le prime due unità sono 
attualmente «a Portsmouth e 
l'«Ocean» a Plymouth. 

Le Ambasciate, francese ed 
inglese al' Caito hanno consi- 
sliato, stasera i! rispettivi con- 
nazionali a lasciare l'Egitto, 
Fonti delle due Ambasciate 
hanno precisato, comunque, che 
non si tratta di «un ordine di 
sgombero, ma soltanto di un 
consiglio», diretto particolar 
mente alle donne e ai bambi- 
ni, a lasciare l'Egitto ove non 
sussistano ragioni impellenti 
che consiglino il contrario, 


Superati da un ‘reattore 
i 3000 chilometri orari 


New Orleans, 2 

Un aereo sperimentale a rea- 
zione, il «Bell X 2» ha raggiun 
to un nuovo primato di veloci- 
tà: circa 1900 miglia allora, pa- 
ti a circa tremila chilometri. 

ll primato, annunziato sol- 
tanto oggi, è stato stabilito il 
25 luglio scorso nei pressi del- 
lr base aerea americana di 
Edwars, in California. L'appa- 
recchio era pilotato dal ten. 
col. Frank Everest. 


PARTICOLARI DEL PRIMO RAPPORTO DI CALAMAI A ROMA 


Chiuse le paratie stagne 
al momento del sinistro 


L’operazione era stata effettuata all’ingresso nella nebbia 


Roma, 2 
Si sono conosciuti oggi im- 
portanti particolari del primo 
rapporto sommario pervenuto 
al Ministero della Marina mer- 
cantile sul sinistro dell'eAn- 
direa Doria». E' la relazione che 
ii comandante Calamai affidò 
ventiquattr'ore dopo lo sbarco 
a New York, al Console gene 
rale d'Italia dott, Carducci, Al 
rapporto sono allegate le prime 
deposizioni raccolte a cura del 
Consolato dalla viva voce del- 
l'equipaggio e dei passeggeri. 
Secondo quanto si è appreso 
‘al Ministero, il rapporto con 
ferma che le paratie stagne del 
transatlantico erano state re 
golarmente chiuse sin da) mo 
mento in cui l'eAndrea Doria» 
era entrata nella nebbia, e cioè 
prima di avvistare la «Stock 
holms. e che la navigazione si 


svolgeva con tutti i segnali in 
funzione, sia acustici che elet 
trici, La ‘collisione, informa in- 
fine il rapporto, produsse nel 
fianco della «Doria», uno squar- 
cio dì circa 20 metri, sfondan- 
dio la centrale eléttrica e le cas- 
se della nafta adiacenti. 

La relazione sommaria è sta- 
ta attentamente esaminata dal 
Ministro Cassiani. Egli Ina 
successivamente trasmessa allo 
ammiraglio di squadra Candi- 
do Bigliardi, presidente della 
commissione nominata ieri dal 
Ministro Cassiani e che dovra 
svolgere l'inchiesta formale sul 
sinistro. Da questo momento, 
la questione riguardante l'eAn 
drea Doria» esula dalla compe 
tenza del Ministero della Ma 
rina mercantile per essere as- 
sunta «in toto» dalla speciale 
commissione d'inchiesta. 


L'amm, Bigliardi ha ‘avuto 
ieri sera un colloquio con il 
Ministro Cassiani, ricevendo. 
ne le direttive di lavoro, s sta- 
mame si è incontrato con il Mi 
nistro della Difesa, Taviani 
L'ammiraglio ha lasciato tem- 
poraneamente l’incarico che rt 
copriva presso il Ministero del 
la Difesa per dedicarsi comple- 
tamente al nuovo compito che 
gli è stato affidato. Domani sa- 
tà a Genova per stabilire mì 
loco i primi contatti e lunedì, 
in una sala del Ministero del 
la Marina mercantile, \presie- 
derà la prima riunione der 
commissari, dedicata ad una 
presa di contatto ed a stabili 
re una precisa agenda di la- 
voro. 


Raccontano i naufraghi 


Assistemmo sull'attenti 
allallongamento delta «Doria: 


Milano, 2 

‘Alle 15.20 è atterrato all'ae- 
roporto della Malpensa l'aereo 
di linea della «Lai» provenien- 
te da New York, con a bordo 
altri 34 marittimi, naufraghi 
de. «Doria», Con quelli arriva» 
ti oggi, oltre cento marittimi 
del «Doria» risultano già rien- 
trati in patria, 

Il volo dei naufraghi del- 
l«Andrea Doria» è stato otti: 
mo. Alla Malpensa li attende 
vano ì familiari e le autorità, 
co i funzionari della Socie! 
di navigazione «Italia». A tut- 
ti i reduci sono stati distribui- 
ti acconti in denaro e sono 
siatì assicurati i mezzi per il 
ritorno ai rispettivi domicili. 


Come già i componenti dei 
precedenti due scaglioni, an- 
che i naufraghi arrivati oggi 
recavano nella povertà dei lo- 
to bagagli e dei vestiti stessi 
che indossavano, i segni della 
sciagura subìta. Quasi nulla è 
stato, da essi salvato. 

Del gruppo facevano parte 
quattro donne: la estewardes 
se» valdostana Maria Peru 
chon, residente a Genova; la 
napoletana Maria Russo, sti- 
ratrice, e le genovesi Anneris 
Russi e Franca Franciosi. 

Un racconto drammatico ha 
fatto il torinese Alessio Benzi, 
cameriere di prima classe, in 
servizio alla Compagnia di Na- 
vigazione «Italia» da 28 anni, il 
quale al momento della collisio- 
ne stava usufruendo del turno 
di riposo ed era in cabina con 
alcuni colleghi. Sentito lo 
schianto ed indossato il salva- 
gente, salì in coperta, nella neb- 
bia per collaborare alle opera- 
zioni di salvataggio. «Gli ordini 
del comandante — ha aggiunto 
il Benzi — sono stati precisi. 
Abbiamo agito tutti secondo 
compiti chiari, senza perdere 
tempo. Ho avuto la fortuna di 
poter salvare una bimba e la 
madre che sembravano inebe- 
tite dalla tragedia: mi sono le- 
gato la piccolina, poteva avere 
un dieci mesi, al salvagente e 
mi sono trascinato dietro Ja si- 
gnora, una siriana, Con una 
lancia della «Doria» sulla qua- 
le erano numerosi altri passeg- 
geri, abbiamo raggiunto un 
«cargo americano. Scaricati i 
passeggeri, siamo tornati alla 
«Doria»: un'ora e mezzo di re- 
mo. Ma a bordo non c'era or- 
mai più nessuno che potesse 


essere. salvato». L'intervistato 
ha così concluso: «Fummo chia- 
mati con il megafono dalla 
«Halleny. Dalla coperta assi- 
stemmo all’affondamento della 
«Andrea Doria», sull’attenti, 
con gli occhi umidi di pianto». 

Per domani non sono annun- 
ciati nuovi arrivi per mancan- 
za di posti sulle linee aeree. Il 
quarto scaglione dovrebbe giun- 
gere alle 19.45 di sabato, e, pro- 
babilmente, sarà l’ulfimo a 
rientrare in patria in aereo, 

I rimpatriati, dopo l’arrivo, 
sì sono trattenuti per circa 
un'ora all'aeroporto. All’incon- 
tro.con i propri cari, ha fatto 
seguito qualche fotografia, qual 
che dichiarazione, Carlo Vitel- 
lozzi, operatore cinematografi- 
co, ha voluto, ricordare. con 
parole commosse l'abnegazione 
del cappellano di bordo, mons. 
Natta. «Ha detto cose meravi- 
gliose, nel portare conforto si 
feriti, nel recare il beneficio 
della confessione e della Comu- 
nione; ha animato di persona 
ed in prima linea le operazio- 
ni di salvataggio, contribuen- 
doyi egli stesso» ha dichiarato 
Vitellozzi, aggiungendo: «Quan: 
do siamo giunti in salvo, ovun- 
que fosse ricoverato un ferito, 
egli si è recato da lui... E' sta- 
to un momento terribile e, sen- 
tire tanto vicino il conforto del- 
la fede, ha aiutato tutti. Oggi 
— ha ricordato infine Vitelluz- 
zi — il Cardinale Spellman ce- 
lebrerà nella Cattedrale di New. 
York una Messa solenne di rin- 
graziamento per noi che siamo 
rientrati, per quelli che sono 
ancora là, e di suffragio per 
coloro, che purtroppo, non ci 
sono più». 


tre due confederazioni 


Venerdì, 3 agosto 1956 


COLLOQUI INTERSINDACALI PER LA VERTENZA DEI FERROVIERI 


La CISL contraria allo sciopero 
prima dell'incontro con Segni 


Perla questione di Suez l'Italia ha fatto conoscere lu sua posizione 
ol Dipartimento di Stato auspicando un accordo internazionale 


Roma, 2 

Diversamente da quanto av- 
venne lo scorso anno, agli inizi 
dell'attività dell’attuale Gover- 
no, il Presidente del Consiglio 
ha lasciato Roma, senza risol- 
vere la stagionale vertenza dei 
ferrorieri. L'on. Segni ha anzi 
opposto un «fin de non rece- 
voir» alla richiesta di un in- 
contro rivoltagli dalle segre- 
terie delle maggiori confedera- 
zioni sindacali. Il lato più ca- 
Tatteristico della, questione sta 
nel fatto che da parte della 
CGIL si è adottato un analogo 
procedimento. Anche l'on. Di 
Vittorio, infatti, ha abbando- 
‘mato il suo posto, dopo che era 
‘stata presa la decisione di mas- 
Sima di proclamare un nuovo 


‘stionero della categoria per. 


la 
‘prima decade di agosto. L'unico 
tamente 


elemento non comi 


negativo in questa situazione è 
rappresentato dal fatto che la 
CGIL non è riuscita a trasci- 
nare in tutto e per tutto le al- 

ioni nella 


a questa amicizia si richiama, 
‘per una serena valutazione del- 
la situazione da farsi in discus- 
sioni attorno ad un tavolo nel- 
l'interesse superiore della coo- 
perazione internazionale, 


SERNESI NOMINATO 
direttore generale dell’IRI 


Roma, 2 

Il consiglio di amministra- 
zione dellIRI si è riunito sot- 
to la presidenza dell'on. Fa- 
scetti per l’ordinaria seduta di 
agosto. Il consiglio ha appro- 
vato all'unanimità la designa- 
zione fatta dal presidente del 
dott. Salvino Sernesi, da pro- 
porsì al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, per la nomi- 
na a direttore generale dello 
istituto. 

Il dott, Selvino Sernesi è na- 
to a Firenze nel 1898, Ufficiale 
combattente nella grande guer- 
ra del 1915-18, ha poi consegui- 
to il grado di maggiore di fan- 
teria. Svolta per alcuni anni 
a Firenze intensa attivi i 
consulente e commercialista, 


[Si 


iti | nel 1932 veniva chiamato a pre- 


stare la sua collaborazione al- 
la Banca Nazionale del Lavo- 
ro, Consigliere delegato e di 
rettore generale della Banca 
delle Marche e degli Abruzzi, 
ricoprì tali cariche dal 1938 al 
1940, anno in cui gli veniva 


di | affidata la direzione generale 


se 
greteria della CISL. Intensi 
scambi di idee, inoltre, si sono 
avuti nella mattinata, e nel po- 
meriggio tra gli esponenti del 
Sindacati ferrovieri aderenti 
alla CISL, alla UIL e alla 
CGIL: e dei Sindacati auto- 


nomi. o 
Essendo stato precisato in 
seguito alla segreteria della 
CISL da parte della Presiden- 
‘a del Consiglio che la lettera 
inviata ieri non significava 
affatto un rifiuto del colloquio, 
ma semplicemente un rinvio 
di esso, e che non_ appena il 
Presidente ritornerà a Roma 
da Abano sì potrà avere un 
ampio scambio di idee sui pro- 
blemi sindacali, gli esponenti 
della segreteria della CISL e 
quelli del SAUFI hanno preso 
stto di tale precisazione ed 
‘ranno deciso di non aderire 
sd alcuna iniziativa iniziativa 
di sciopero prima del colloquio 
con l'on. Segni. Questa deci- 
sione sarà mantenuta, dalla 
CISL, anche se iniziative del 
genere saranno prese da altre 
federazioni. 
Il Ministro del Lavoro Vigo- 
relli si è incontrato oggi con il 
il Tesoro, sen. Me- 


fa riunione che ha avuto luogo 
presso il Ministero del Tesoro, 
sono stati esaminati i problemi 
posti dalla necessità di perfe 
Zionare l'organizzazione dei 
cantieri di lavoro.e rimboschi- 
‘mento. 37: 

Tl Ministro del Tesoro si è 
trovato pienamente d'accordo 
con il Ministro del Lavoro nel 
giudicare che i cantieri sono 
strumenti idonei per alleviare 
Îa disoccupazione, specie di 
quelle contrade montane epre- 
valentemente rurali, dove essì 
‘hanno già permesso la costru: 
zione di modeste opere che si 
sono però rivelate di sicura u- 
tilità, Il Ministro del’ Lavoro, 
nel riconoscere la necessità di 
eliminare le imperfezioni resi- 
due, ha documentato i progres- 
si fin qui compiuti, i quali fan- 
no prevedere che sarà possibi- 
le assicurare, con una organiz 
zazione sempre più efficiente, 
‘im minimo di occupazione di 
gmifosa 2 un gran numero di 


» lavoratori. 


In campo politico è da regi 
strare che in un articolo di 
fondo che sarà pubblicato do- 
mani mattina dall'organo mis- 
sino, il sen, Franz Turchi, in 
relazione alle voci corse di u- 
na imminente sospensione del 
‘quotidiano del partito, annum- 
cia che «Il Secolo d'Italia» non 
solo continua la sua battaglia, 
ma potenzierà la propria orga 
‘nizzazione, mantenendosi . fe- 
dele agli orientamenti politici 
di opposizione nazionale e \s0- 
‘ciale in nome dei quali fu fon- 
dato dallo stesso sen. Turchi 
nel 1951. 

‘quanto al problema di Suez, 
è stata confermata la notizia 
da Washington, secondo la qua- 
le l'Incaricato dfari italiani 
negli Stati Uniti, dott. Ortona, 
‘ha informato ieri il Segretario 
di Stato aggiunto Burk Elbrick 
che I'Ttalia annette grande im- 
portanza alla libera navigazio- 
‘ne del Canale di Suez in ogni 
tempo e che, pertanto, il Go- 
verno italiano accoglierà con 
piacere un accordo per un con- 
trollo internazionale che garan. 
tisca alle navi di tutte le nazio- 
ni l’accesso ed il transito nel 
Canale. Negli ambienti diplo- 
matici italiani si conferma 
questa posizione. 

In sostanza, l'Italia se non 
al problema finanziario, è pe- 
tò interessata fortemente al 
problema della libertà dei 
traffici che, fino ad ora, era g2- 
rantita. E pertanto, senza en- 
trare o meno nel merito della 
nazionalizzazione operata dal 
Governo egiziano e delle que 
stioni di diritto ad essa connes- 
se, auspica vivamente una ga- 
ranzia effettiva di carattere in- 
ternazionale per assicurare la 
libertà di navigazione nel Ca- 
nale. Anche la rivista «Esteri» 
rispecchia praticamente questo 
‘orientamento, rilevando che al 
di là degli aspetti economici e 
giuridici, la questione investe i 
rapporti fra l'Egitto e tutto lo 
occidente. L'Italia non ha al 
cun interesse a dissociarsi dai 
suoi alleati occidentali, e diffe- 
Tenze di opinioni non sono per 
sabili se non sui modi con cui 
la situazione deve essere af- 
frontata. 

L'Italia, d'altra parte, non in 
tende venir meno alla sua ami- 
cizia con l'Egitto, ed appunto 


vare i| 8 


di grandi aziende industriali e 
commerciali controllate dalla 


QUESTA SERA LA NUOVA RIUNIONE A 


Banca Nazionale del Lavoro. 
E° stato successivamente, dal 
1942 al 1946, direttore della 
Banca Nazionale del Lavoro 
per la Spagna e il Portogallo, 
€ per un biennio vicedirettore 
centrale dello stesso istituto di 
‘credito, che lasciava nel 1947 
per assumere le cariche di con- 
sigliere e direttore generale del- 
la Radiotelevisione Italiana, al 
cui potenziamento ha. efficace- 
mente contribuito, per sette 
‘anni, con opera intensa e ap- 
passionata, portando l'ente al 
suo massimo sviluppo. 

Il dott, Sernesi ricopriva at- 
tualmente, dal 1955, la carica 
di direttore generale della So- 
cietà di Navigazione «Italia», 
alla quale ha dato con spirito 
animatore notevoli impulsi di 
attività sia nell'organizzazione 
interna che nei vari settoni di 
traffico. 


Pullman contro un muro 


29 -Iuristi francesi 
[eriti nell'incidente 


‘renze, 2 

In un incidente avvenuto sta- 
mane, verso le 8.30, sull’auto- 
strada Firenze-Mare sono ri- 
masti feriti o contusi ventitrà 
turisti francesi, che viaggiava- 
no a bordo di un pullman che, 
‘per cause imprecisate, ha sban- 
dato sulla propria destra e si è 
infilato in una scarpata alta 
circa due metri andando a coz- 
zare contro un muro. 


IL PICCOLO 


SERATA NERA PER I MASSIMI CONCORRENTI AI TELEQUIZ 


Raddoppiano e perdono i cinque milioni 
Il giovane operaio e l'agente pubblicitario 


Tutti e due in cabina senza esperti, sono caduti rispettivamente alla seconda e alla prima domanda 
ha avuto sfortuna - La vittoria del cancelliere 


Anche l’ esordiente in storia delle matematiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 2 

Da filiale dell'ECA quale era 
appaîsa nelle due precedenti 
puntate (L. 6.400.000 distribui- 
te il 19 luglio e L. 7.360.000 ero- 
gate il giovedì successivo), oggi 
la rubrica «Lascia 0 raddoppian 
si è tramutata nella Corte dei 
Conti, ufficio del contenzioso. 
Con una tecnica che risale 0 
Tarquinio il Superbo — quello 
che consigliava di tagliare i pa- 
paveri più alti — si son prepa- 
tati dei trabocchetti ammodo 
per i due concorrenti di testa, 
la cui caduta in fondo non ha 
fatto versare lacrime al pubbli 
co. Il troppo dolce ristucca ed 
‘nia buona insalata va condita 
anche con l'aceto. 

Si è cominciato con Mar- 
cello Masotti un signore se- 
rio come la professione che 
esercita quella del geo- 
metra — e che dopo essere 
stato per tin decennio addetto 
‘al Genio Civile di Frosinone — 
città che gli dette i natali, qua- 
rantadue anni fa — è ora di- 
‘pendente del Ministero dei La- 
Dori Pubblici a Roma. Abita 
però tuttora a Frosinone e ogni 
giorno si pappa quattro ore di 
ireno per percorrere i 170 chi- 
lometri dell'andata e del ritor- 
no. Ma non s'annoio durante 
il percorso perchè Ja lavorare 
il suo cervello che è una vera 
e propria macchina calcolatri- 
ce? sa estrarre come niente ta 
dici quadrate, cubiche, quinte; 


PALAZZO VECCHIO 


conosce a menadito tutto il.ca- 
lendario dat 1582 al 2600 com- 
prese le giornate di Pasqua e 
le fasi lunari, ed infine cono- 
sce tutta la storia della mate- 
‘matica fin dall'epoca del para- 
diso terrestre (non fu Adamo 
il primo a computare le proprie 
costole e quelle dì Eva e ad ae- 
corgersi così che gli avevano 
jatto quel po’ po’ di trucco?). 

‘Per saggiare le possivilità del 
jrusinate il nuovo notaio dott. 
Luppi (il dott. Livreri s'è pre- 
sa un’altra vacanza) porge @ 
Mike Bongiorno un libro dal 
quale tragga qualche quesito 
fuori programma. Che giorno 
era il 14 agosto 1955? Il sig. 
Masotti si prese le bozze fron- 
tali con la destra, accenna con 
le labbra una muta addizione e 
sbotta: «Giovedì». Solito applau- 
so e spiegazione dell’interroga- 
to: bisogna sviluppare una for- 
mula a memoria: «Ogni mese 
corrisponde ad un numero, che 
non è il numero che attual 
mentesi fa corrispondere a cia- 
scun mese: st tratta di un nu- 
mero speciale; ad esso sì ag- 
giunge poi il numero speciale 
cui corrisponde ogni secolo; in- 
fine si somma il giorno e si di- 
vide per...». Prova pratica: il 
primo luglio dell’anno 2304 sa- 
tà un venerdì, il giorno seguen- 
te alla puntata 18.122 di «La- 
scia o raddoppiw. La radice 
cubica di 944,076,141 ? 981, Quel: 
la di 763,551,944 ? 934. Ahi! «Il 
numero andrebbe scritto — di- 


Duello La Pira-Calamandrei 
per il seggio di Sindaco a Firenze 


Favorevoli previsioni d'una vittoria d.c. di stretta misura 
Maggiori invece le difficoltà da superare per la Giunta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 2 

La sera di domani venerdì, 
alle ore 21, si svolgerà in Pa- 
lazzo Vecchio la seconda sedu- 
ta del nuovo Consiglio comu- 
nale per la elezione del Sinda- 
co. Su questa riunione conver- 
fono gli sguardi di tutto il 
mondo politico italiano, sia per 
il modo con cui «politicamen- 
wep ni-sono=svolte le-trattatie 
ve fra i vari. partiti rappre- 
sentati, sia per le due perso- 
nalità in lotta per il seggio di 
primo cittadino di Firenze, cioè 
l'on. Giorgio La Pira e l'on. 
Piero Calamandrei. 

Prima di tutto, a scopo di 
preciso orientamento, è oppor- 
tuno ricordare come dalle re- 
centi elezioni risultò il Consi- 
glio comumale: democristiani 25, 
comunisti 17, socialisti ed uni- 
tà popolare 10, socialdemocra- 
tici 3, missini $, liberali 2. Fra 
questi gruppi, non'ostante trat- 
tative, che sono durate dal 
giugno ad oggi e che sono di- 
ventate oggetto di lunghe di- 
scussioni fra Je direzioni dei 
partiti tanto a Firenze che a 
Roma, non è stato possibile 
raggiungere un accordo nè per 
l'elezione del Sindaco e tanto 
meno per la formazione della 
Giunta. 

Il dissenso è su per giù quello 
che ha caratterizzato le trat. 
tative e le votazioni di altri 
consigli di cui si è tanto par- 
lato (e specie quelli di Venezia 
@ di Milano); ma a Firenze ha 
assunto anche un altro aspet- 
to tutto suo particolare, sia per 
la rigida intransigenza assunta 
da unità popolare, che rimor- 
chia i consiglieri di parte so- 
cialista, sia per i notì atteg- 
giamenti e le dichiarazioni del 
Sindaco uscente prof, La Pira. 

Fin dal primo giorno della, 
proclamazione degli eletti, il 
gruppo di unità popolare e dei 
Socialisti nenniani si dichiarò 
disposto a collaborare coi de- 
‘mocristiani, sia per la nomina 
del Sindaco La Pira, sia per la 
formazione di una giunta, in 
cui fossero rappresentate le so- 
le forze di sinistra, escludendo 
comunisti, missini e liberali. A 
tale proposta consentirono su- 
bito i tre consiglieri saragatia- 
ni, Anche il prof. La Pira sem- 
brava disposto ad accettare la 
predetta formula, la sola, se- 
condo lui, che potesse dare a 
Firenze un’amministrazione si- 
cura ed efficiente. Ma, com'è 
noto, intervenne l'on. Fanfani 
a chiedere anche ai fiorentini 
il rispetto dei deliberati, del 
pattito democristiano: niente 
‘alleanza coi socialisti nennia- 
ni fino a che questi non si 
sganceranno dai comunisti. 

La Pira tentò allora di far 

re un'altra formula per 
ima. Giunta bicolore, formata 
da democristiani e da socialde- 
mocratici, con la benevola a- 
stensione dei nenniani. Ma fu 
proprio a questo punto che u- 
nità popolare rifiutò ogni col- 
laborazione ad una Giunta bi- 
colore, chiedendo: che Ja D. O. 
si decidesse per l'apertura a si- 
nistra. A un nuovo rifiuto pre- 
sentò la candidatura dell’avy, 
Piero Calamandrei a Sindaco 
1 socialisti seguirono a rimor- 
chio questa manovra. 

Va, riconosciuto cne la mos- 
sa. di unità popolare è stata, 
se non proprio coerente alle 
premesse, alquanto abile, come 
hanno dimostrato i risultati 
delle prime tre votazioni nella 
seduta di i ,mento, svolta- 
si martedì scorso, L'ultima di 
queste votazioni, che è la più 
indicativa, perchè di ballottag- 
gio fra due candidati soltanto, 
ha dato 28 voti a Calamandrei 
e 24 a La Pira. Per il primo 
hanno votato i 10 socialisti di 
umità popolare, 17 comunisti ed 
un democristiano (si ritiene per 
sbaglio); per il secondo hanno 
votato i democristiani meno 


uno; gli altri hanno dato sche- 


da bianca e cioè 3 saragatiani, 
3 missini e 2 liberali, 

Molta sorpresa ha provocato 
l'astensione dei Saragatiani, 
che tutti si aspettavano votas- 
sero per La Pira; ma il loro 
segretario Bondi ha dichiarato 
che la loro astensione voleva 
aver significato di protesta ver- 
‘so i nenniani ed unità popola- 
re, che, presentando un candi- 
‘data.propria, erano venuti me- 
ro alle loro promesse di volere 
spingere la D. ©. ad un'aperti@ 
ra, magari coperta, verso i s0- 
cialisti, 

‘Non essendo stata raggiun- 
ta la maggioranza voluta dalla 
legge, cioè 31 voti, l'elezione è 
stata rimandata alla nuova se- 
duta, in cui sarà indetta la 
quarta votazione. In essa per 
la nomina del sindaco sarà 
sufficiente la maggioranza re- 
lativa. Calamandrei. o La Pira? 
Stando alle dichiarazioni fat- 
te dai rappresentanti dei vari 
gruppi, è da prevedere un at- 
teggiamento meno  intransi- 
gente. I liberali per bocca del- 
l'avv. Artom ed i missini per 
la voce dell'avv. De Sanctis 
hanno lasciato intendere che 
voteranno per il sindaco uscen- 
te per impedire Ja nomina di 
un sindaco appoggiato dai so- 
cialisti e dai comunisti, Anche 
i saragatiani, accontentandosi 
della prima protesta, finiranno 
per votare il nome di La Pira, 
almeno questo si spera, secon- 
do la logica. Anche i comuni. 
sti, se si deve credere alle di- 
chiarazioni del loro federale 
Mazzoni, potrebbero attenuare 
la loro intransigenza. Mazzoni 
infatti ha ricordato con com- 
piacimento molti atti preceden- 


ti dell'amministrazione La Pi- 
ra, «per i quali si formò sem- 
pre una maggioranza, che an- 
dò dalla D, C, ai comunisti, co- 
me nelle vertenze per gli strat- 
ti, per l'officina, delle Cure e 
per quella della Pignone ecc. 
maggioranza che si potrebbe 
nuovamente far Tiviverev:Sono 
parole testuali del comunista 
Mazzoni. 

‘Insomma, se funzionasse un 
totalizzatore, per. questa nomi= 
ma, come per la corsa di due 
trottatori purosangue, la citta- 
dinanza oggi darebbe per vin- 
cente, sia pure di scarsa misura, 
il prof. La Pira. Infatti, se per 
lui votano gli otto consiglieri 
che si sono astenuti, la sua rie- 
lezione è sicura, E questa sarà 
la prima difficoltà superata. 

Dopo verrà l’altra ben più 
ardua da superarsi, cioè la for- 
mazione della Giunta. Però an- 
che qui, trionfando il buonsen- 
so sull'intransigenza ideologica 
e tattica dei gruppi, si dovreb- 
be finire con l’accettare la for- 
mula bicolore proposta dal Sin- 
daco uscente cioè democristia- 
ni e saragatiani, con la bene- 
vola attesa dei nenniani, Ciò 
appare quasi già scontato do- 

le dichiarazioni che qualora 
fosse eletto e si seguisse poi il 
suo consiglio per una Giunta 
bicolore, egli avrebbe chiamato 
nomini di unità popolare e del 
partito socialista a far parte di 
commissioni molto importanti 
@ sì sarebbe poi riservato di 
ampliare la Giunta (con loro, 
si capisce), non appena mutas: 
‘sero le condizioni attuali della 
politica, dichiarando senza am- 
bagi il proprio rammarico nel 
vedere non ancora maturo l’in- 


RIDOTTA IN GRAVI CONDIZIONI A COLPI DI ACCETTA 


Domestica ferita 


da un bandito mascherato 


Pellicce e preziosi asportati dalla villa 


Roma, 2 

_ Una sanguinosa aggressione 
è stata compiuta questa mat- 
tina nella villetta del regista 
cinematografico prof. Renzo 
Merusi in via Monviso 7. E' 
stata ferita la cameriera del 
Merusi stesso, la cinquantenne 
Maria De Facentis 

Il regista Merusi, che ha di- 
retto la «Figlia di Mata Hari», 
era tornato a Roma quattro 
giorni or sono dalla Spagna do- 
ve aveva iniziato le riprese de 
«Le grande muraglia», La fa- 
miglia del. Merusi si trova a 
Fregene in villeggiatura, Que 
sta mattina il regista era usci- 
to come di consueto con la pro- 
pria auto ed aveva condotto 
con sè la cameriera per accom- 
pagnarla al mercato a fare! la 
spesa. La donna era quindi 
rientrata a casa da sola, fra le 
ore 9.45 e le 10. 

La De Facentis — secondo la 
ricostruzione dei carabinieri — 
dopo aver deposto la borsa del- 
la spesa si era recata nello stu- 
dio del regista per una telefo- 
nata, ma, mentre era intenta a 
ciò, evidentemente deve aver 
udito dei rumori provocati da 
gente estranea che si era in- 
trodotta in casa. La donna al 
lormata ha gridato: «I ladri, i 
ladriv, ma è stata subito ag- 
gredita dai malviventi (sì pen- 
‘aa che debbano essere almeno 
due) e ferita da tre o quattro 
colpi di accetta. La povera don- 
na ha tentato di difendersi, co- 
me lo dimostrano alcuni tagli 


che presenta alle mani e al 
petto, ma. la violenza dei ban- 
diti ha avuto ben presto ragio- 
ne e la sventurata è caduta in 
terra in un lago di sangue, 

Le indagini hanno accertato 
altresì che i malviventi si sono 
introdotti nel villino, che è com- 
posto di 25 camere, con chiavi 
false, attraverso un passaggio 
che esiste tra il confinante ga- 
rage e il giardino della villetta, 
L'aggressione è avvenuta al 
primo piano, ma i ladri si tro- 
Vavano, a quanto si presume, 
al piano superiore allorchè la 
De Facentis è entrata in casa. 
Infatti da un primo inventario 
compiuto dal regista risultano 
mancanti pellicce ‘e preziosi, 
che si trovavano nelle camere 
da letto poste al piano superio- 
re, per un valore di alcuni mi- 
lioni. 

Le condizioni della donna so- 
no leggermente migliorate in 
serata dopo che era stata sot- 
toposta ad un intervento chi- 
rurgico. In seguito a ciò è sta- 
ta interrogata brevemente. Ha 
detto che il bandito che l'ha 
colpita era bendato ma potreb- 
be riconoscerlo. Secondo lei i 
ladri erano due o tre. Il ferito- 
re ad un certo momento ha per- 
duto la benda e così la donna 
ha potuto vedere bene il suo 
viso. Una vicina avrebbe potu- 
to dare tempestivamente l'al- 
larme avendo sentito la De Fa- 
centis gridare, ma non si pre- 
occupò di nulla credendo che 
la donna litigasse col marito. 


serimento del socialismo nella 
vita democratica del paese, 
Intanto di certo c'è una co- 
sa: che tutti i gruppi del Con- 
siglio COnnalo: DI nale 
te appartengano, hanno di- 
AREE 
lere evitare con ogni mezzo al- 
la città la nomine di un com- 
missario Drefettizio. E questo 
dà garanzia, che alla fine una 
‘amministrazione civica si avrà. 
Siro Menni 


A causa del gelato 


SONO. SOLITI A NOVANTA 
GLI INTOSSICATI DI FINALE 


Finale Emilia, 2 

Una quindicina di persone si 
sono ancora presentate duran- 
te la notte scorsa all'ospedale 
di Finale Emilia, accusando 
sintomi dell’intossicazione col 
lettiva che ha gettato un certo 
‘allarme fra la popolazione della 
cittadina, Altre venti persone, 
sempre nella notte, sono state 
trasportate a Modena e sono 
numerosi coloro che pur re- 
stando nelle loro abitazioni, 
hanno richiesto l'intervento 
dei medici, 

Giroa una novantina di per- 
sone, secondo calcoli approssi 
mativi sono da considerarsi af- 
fette dall'infezione, Le cause, 
non sono state ancora accerta 
te, Nessuno però, a quanto si 
apprende, è stamane in condi- 
zioni preoccupanti: la più gra- 
ve appare la signora Bruna 
Mai in Gozzi, madre del picco- 
lo Paolo, morto ieri a mezzo- 
giorno, La donna, ricoverata a 
Modena, non sa ancora della 
morte del figlio. 

‘La situazione appare control 
lata dai medici, 

Nessuno a Finale mangia più 
gelati, pochi bevono acqua, 
temendo che possa derivarne 
l’intossicazione. 

Il medico provinciale di Mo- 
dena ha fatto questa sera al 
cune dichiarazioni alla stam- 
pa, Anzitutto il sanitario ha 
precisato che i colpiti ricovera- 
ti in ospedale sono 34, di ci 
27 a Finale Emilia, 6 a Mode 
na e uno a Bologna, mentre 
a circa 50-55 ascende il nume- 
ro di colpiti attualmente degen- 
ti nelle rispettive abitazioni, 

Circa le cause della infezio- 
ne, il medico provinciale ha 
detto: «Si tratta di una infe- 
zione da ingestione di alimenti 
‘avariati. La sintomatologia è 
quella tipica della gastroente- 
Tite acuta, Fino a questo mo- 
mento non ci è possibile dire 
da quale cibo è stata provoca 
ta, Riteniamo di poter esclu- 
dere un inquinamento dell'ac- 
quedotto locale, perchè nei 
giorni scorsi, secondo il norma- 
le calendario, i tecnici avevano 
prelevato la consueta campio- 
natura d'acqua sottoponendola. 
‘agli esami chimici, Un esame 
fu fatto in data 24 luglio e 
l'acqua risultò chimicamente 
è  batteriologicamente pura. 
Dalle indagini svolte, è risul- 
tato che quasi tutti 'i colpiti 
dalla infezione hanno mangia: 
to gelati acquistati in uno stes- 
so chiosco, e questo induce a 
ritenere che i sorbetti fossero 
avariati. Purtroppo, non è sta- 
to possibile prelevare campio- 
ni, perchè il gelato era stato 
tutto venduto. 

<Sono state prelevate invece 
dosi di sostanze che normal 
mente venivano usate per la 
confezione dei gelati e attual 
mente i chimici le stanno esa- 
minando, Anche molti campio- 
ni di latte sono sottoposti a in- 
dagini, Contemporaneamente, 
a tutti i colpiti sono stati fatti 
esami di laboratorio sul sangue 
‘e sul contenuto intestinale, ma 
trattandosi di prove che richie 
dono qualche tempo, dovremo 
ancora attendere due o tre 
giorni prima di sapere la vera 


ce il bravo geometra — ed io 
tento di fare il doppio sforzo». 
914. Questa volta va bene. La 
radice quinta di 6,240,321,451 ? 
91. È’ questione di allenamen- 
to mnemonico, dice. 

Via con le domande serie: 
dalla prima (Quale matematico 
antico scrisse un trattato in 
otto libri sulle coniche? Apol- 
lonio di Pergamo) alla quinta 
(duplicazione del cubo) va tut- 
to bene. Ma quando si arriva 
al quadrato magico che dà 
quindici da qualunque parte si 
sommino i numeri, l'interrogato 
non sa dire quale sia il nome 
del matematico bizantino a cui 
è attribuita la sua diffusione. 
Prima azzarda un «Filone» che 
non va bene, poi spiega che la 
questione appartiene al capito- 
lo della matematica ricreativa 
e che lui, Masotti, si interessa 
solo di cose serie. «E' pur sem- 
pre storia della matematica» 0s- 
serva il presentatore, il quale 
rimette il problema alla deci- 
sione degli esperti, la prossima 
settimane. , 3g 
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Dall'alto in basso, da destra 
a sinistra e a croce di Sant'An- 
drea sempre quindici. Più ma- 
tematica di così! 

‘Sbrigativa è l'apparizione del. 
l’uomo che sa tastare il polso 
ai serpenti, I serpenti con i 
denti veleniferi posti nella par. 
te anteriore del mascellare si 
chiamano proteroglifi. Il vigi- 
le Sartir&ia la sa lunga, an- 
che perchè questa settimana ha 
avuto modo di trascorrere mol- 
te ore in un istituto sierotera- 
pico milanese a consultarsi con 
dei competenti. 

Il chirurgo Fricelli, dopo ave- 
re ringraziato i suoi clienti che 
questa settimana lo hanno la- 
sciato alquanto tranquillo ai 
suoi studi teatrali, risponde a- 
gevolmente ad una domanda 
complessa con cui si voleva sa- 
pere una cosa facile: «Titolo e 
autore di una commedia data 
della compagnia «Zabum» la se- 
ra del 2 novembre 1929 al Po- 
liteama di Como e di cui Sil- 
vio d'Amico dette la seguente 
definizione per il secondo atto: 
«Grandguignolesco atto che 
rappresenta l’agonia di un sot- 
tomarino». Si tratta della com- 
media «K. 4ly di Luigi Chia- 
relli. Una diagnosi che com- 
porta il valsente di cinquecen- 
to normali visite. Speriamo che 
non si abitui male. 

IL cancelliere De Mucci si è 
rijatto loquace oggi: ha detto 
di aver trascorso una settima- 
na piuttosto laboriosa, di aver 


rotto un paio di.occhiali nuo- 
fortunitàr| 


‘vi, Ha ravvisato l’oppt 

Qi procurarsi una parrucca, si 
è compiaciuto della voce che 10 
‘preconizzerebbe attore comico 
‘dello schermo (l'altra settimana 
Italo Foggi, il poeta contadino 
della TV, è stato sottoposto ad 
‘in provino a Cinecittà), ha in- 
fine tirato juori dalle tasche 
‘un paio di corna di cervo di 
tre anni qualificandole «effi- 
cientin come amuleto nell’in- 
granaggio cosmico. Ad onta di 
esso però fa scegliere la busta 
dalla signorina Campagnoli 
perchè «questo è un momento 
in cui non posso fidarmi di 
me», E lo dimostra subito do- 
po quando invece di infilare la 
porta della cabina s’avvia ad 
uscire dalle quinte. 

Preso per le falde e inesso 
finalmente a posto risponde al 
la domanda alquanto elemen- 
tare: «E’ noto che Puskin mo- 
rì in duello, La sua morte pre- 
coce impressionò un poeta che 
scrisse una lirica dal titolo «In 
morte di Puskiny. Egli stesso 
morì in duello. Chi era?». «IL 
poeta Liermontov. Nel Cauca- 
so. Fu ucciso da un suo com- 
pagno. Uno stupido duello che 
spense una vita così preziosa». 
E giù uno dei suoi sorrisi che 
agghiacciano il sangue. «La co- 
micità non è mica da dispre- 
zare — queva detto poco prima 
— anzi le maschere più antiche 
sono proprio quelle comiche: 
anche il grottesco fa parte del- 
la realtà». Deve essere proprio 
così 

La sartina De Parde, «calzoni 
e canzoni», è molto contenta, 
della sua nuova macchina da 
cucire che le consente di fare 
tre paia di pantaloni al gior- 
no invece di uno e mezzo. Non 
le vien dato modo di dire al 
tro. Indovina subito il nome 
dell'autore della canzone di cui 


sui] le fanno sentire il ritornello; 


«Ombretta sdegnosa del Missis- 
sippi — non far la sdegnosa ma 
baciami qui». Giuseppe Gallaz- 
zi: parole e musica. 

Il bracciante Franco Betti, 
divenuto il canattiere d’Italia, 
è schiettamente patetico quan- 
do' parla di quel povero cieco 
che gli ha chiesto un cane da 
accompagnamento. «Il mio 
bracco non è atto a questo la- 
voro'— dice — e ci vorrebbe 
un pastore tedesco. Se vinco 
però gliene compero uno. Gli 
altri 160 richiedenti non posso 
accontentare e me ne dispiace». 

Si ha un intermezzo con la 
apparizione di una coppia di 
boxers che Mike Bongiorno 
— suo proprietario — ha man- 
dato alla scuola dei «Diavoli 
neri» di Erba ad imparare la 
educazione. Ne aveva bisogno 
‘specialmente la femmina, «Pan- 
dora», piuttosto irrequieta e 
indisciplinata. Da ancora qual- 
che abbaiata fuori ordinanza, 
ma obbedisce ad ogni ordine 
dell'istruttore, tanto che posta 
a guardia delle domande desti- 
nate al bracciante nessuno glie- 
le riesce a portar via da sotto 
il naso. 

La domanda per due milioni 
e mezzo riguardava proprio i 
bowers: quale rapporto inter- 
corre in loro fra l'altezza (che 
si misura dal garrese al suolo) 
e la lunghezza (che va dalla 
unta. del petto alla punta del- 
la natica)? Il bracciante che, 
all’entrar in cabina era piutto- 
sto pessimista (ho il 90 per 
cento di probabilità di perde- 
re, aveva detto) formula alla 
buona ma esattamente la ri- 
sposta: «L'altezza e la lunghez- 
za sono eguali, stanno nel qua- 
drato», Quindi è uno a uno, 
come stava scritto nel quiz, IL 
presentatore gli raccomanda di 


origine dei germi», 


pensarci bene questa settimana 


al raddoppio di giovedì prossi- 
mo, perchè la passione non de- 
ve andare oltre un certo limi- 
te. Forse Bongiorno sta pen- 
sando al ritratto ad olio dipin- 
to con le sue mani da un'am- 
miratrice genovese di 86 an 
ni e consegnatogli l'altra set- 
timana, Che temperamento, pe- 
tò, le bisnonne della Domi 
nante, 

Più spavaldo di un puledro 
allo start, il giovane Umberto 
Ferrero si precipita sulla scena 
per sbrigare alla svelta questo 
affarino dei cinque milioni. 
«Raddoppio, raddoppio, ci ho 
già pensato!» La signorina 
Eddy Campagnoli versa nelle 
ampie orecchie del protagoni- 
sta la deliziosa informazione di 
aver ricevuto centinaia di let- 
tere dalle ammiratrici del vol- 
pianese in cui la si rimprovera 
— appena c’è un concorrente 
carino — di volerlo rubare per 
sè. «Sara bene — dice la bion- 
da indossatrice volante — che 
lei le tranquillizzio, 

«E quella famosa cenetta che 
dovevate fare insieme?» chie 
de Mike  inframmezzandosi. 
Con una frasetta degna della 
sintesi di un cultore di lingua 
italiana, il giovancello rispon- 
de: «Io per parte mia, sì». Si 
resta a mezz'aria. Si porla di 
entrare in cabina. «Hsperti 
niente», dice superbamente lo 
interrogando. Si aggiusta la 
cufla e quando sente il presen= 
tatore parlare di «Frank Sina- 
tra di ”Lascia o raddoppia”», 
Umberto Ferrero è pronto ad 
avvertire che questa settima 
na lo. hanno paragonato a Ja- 
mes Dean. (Veramente lui ha 
detto James Dun, ma Mike 
Bongiorno lo corregge amabil- 
mente». 

Prima domanda: «Nell'ode 
per la liberazione d’Italia Vin- 
cenzo Monti allude alla locali- 
tà dope è sepolto un generale 
napoleonico caduto nella bat- 
taglia di Marengo». Il Gran 
San Bernardo. Esatto. Insom- 
ma la signorina Franca Gallo, 
maestra di Volpiano, ha inse 
gnato proprio tutto a questo 
bravo giovane! 

Prima di fare la seconda do- 
manda il presentatore, un. po’ 
sgrammaticato per l'emozione, 
poichè sente aria di burrasca, 
ammanisce: «Senta, non ri 
spondete con precipitazione, ci 
pensi bene!». IL quesito: in un 
sonetto di Carducci è detto: 
«La mantuana ambrosia e il ve- 
mosino miel...», A quale poeta 
allude Pautore con «venosino 
miele? 

«Torquato Tasso! pontifica 
il giovane entro la cabina. «Le 
avevardetto di pensarci: di\mon| 
rispondere con precipitazione» 
dice il presentatore trasforma 
tosi da mite converso france 
scano in un severo padre do- 
menicano. La risposta doveva 
essere «Orazio». Anzi meglio 
«la poesia di Orazio», nativo di 
Venosa; così come la prima 
espressione del sonetto accen- 
na alla poesia di Virgilio, nati- 
vo di Mantova. 

«Orazio, Orazio» continua a 
tempestare Mike Bongiorno. 
«Le avevo detto di pensarci 
ma perchè non mi volete ascol 
tare? Non è possibile che sia 
Torquato che c'è già nel sonet- 
to che le ho letto». 

Esce rapido dalla cabina il. 
giovane e con aria di sicurezza 
mette fine alle recriminazioni: 
«Comunque non lo sapevo» € 
se ne va rapido com'era venu- 
to. Virilmente. Più conquistate 
che mai le sue grandi ammira- 
trici torinesi, le indossatrici 
Lolita, Emanuela, Marilina, 
Mara e Barbara. Anche Ovidio 
aveva detto: «Una causa catti- 
va peggiora con il volerla di- 
Jendere». 

Sentito il vento che tirava; 
anche l'agente pubblicitario 
Dante Bianchi ha pensato di 
fare testamento prima del de- 
Cesso, tanto più che il presen- 
tatore l’ha accolto con un «Ve- 
diamo come se la cava lei» che 


non faceva presentire nulla di 


INTERNO 


6 numeri 
seltiman. 


LOGGIA 0 RADDOPFIA 


Trentaseiesima puntata 


1) Marcello Masotti, Frosi- 
none, geometra; tema «storia 
delle matematiche»; casca 
alla sesta domanda (consola 
zione un gettone d’oro). 

2) Filippo Sartirana, Mila- 
no, vigile urbano; tema «er- 
petologia»; da quota 320.000 
raddoppia e vince L. 640.000. 

3) Cosimo Fricelli, Firenze, 
chirurgo; tema «teatro di 
prosa»; da quota 640.000 rad- 
doppia e vince L. 1,280.000. 

4) Luigi De Mucci, Venezia, 
cancelliere; tema «letteratu- 
Ta Tussa»; da quota 640,000 
raddoppia e vince L. 1,280.000. 

5) Angela De Parde, Mita- 
no, sarta; tema «musica leg- 
gera»; da quota 1,230.000 rad- 
doppia e vince L. 2,560.000. 

6) Franco Betti, Trizolo, 
bracciante; tema «cinofilia»; 
da quota 1,280.000 raddoppia 
e vince L. 2,560,000. 

7) Umberto Ferrero, Vol 
piano, operaio; tema «lette 
ratura italiana»; da quota 
2,560,000 raddoppia e casca 
alla seconda domanda (con- 
solazione una Fiat 1400). 

8) Dante Bianchi, Torino, 

pubblicitario; da quo- 
‘ta 2,560.000 raddoppia e casca 
alla prima domanda (conso- 
lazione una Fiat 1400). 


buono. Non sarebbero state 
sufficienti le corna di un di 
sonte centenario. Comincia con 
il rammaricarsi delle proteste 
irragionevoli, specie dalla T'o- 
scana, che gli sono pervenute 
in seguito alla sua ajfermazio- 
‘ne di simpatia per la Juventus. 
«Il tifo è una cosa che viene 
dal cuore; non si può ragiona- 
re con il tifos. Però sa apprez 
zare anche la Fiorentina e tut- 
te le altre squadre che giuoca- 
no bene, e anche la Lucchese 
nella quale da ragnzzo ha fatto 
i primi calci. Aveva pensato di 
far venire con lui in cabina 
come esperta la Bolognani, ma 
probabilmente questa non era 
a Pordenone e non ha ricevuto 
il telegramma; d'altronde i 
giuocatori che forse sarebbero 
venuti con lui volentieri in co- 
bina sono ora tutti dispersi, 
chival mare chi in montagna; 
perciò ha deciso di tentare da 
solo. Ringrazia tutti in gene 
rale e in particolare e s'avvia 
al sacrificio, 

In canina deve nie nare di 
\buon minuto @ sbrogliare i 
della cuffia, altro triste nresa- 
gio. Ea ecco la domanda, pri 
ma e unica: «Gli inglesi hanno 
la mano a mano inventato an- 
che Pabbigliamento moderno e 
le protezioni per il calciatore. 
În_ quale anzio — secondo il 
volume «Il più bel gioco del 
mondo» — venne adottato il 
parastinchi?s, 

418785, 

«Signor Bianchi, sono dolen- 
te. Si tratta del 1874». 

Non c'è niente da contesta: 
re, La domanda verteva su un 
preciso dato di fatto così come 
contenuto in un'opera concor- 
data preventivamente tra lui 
e la direzione della TV. Ed 
Infatti al loquace lucchese 
scappa un «Ha ragione» ben- 
tosto rimangiato da un tenta: 
tivo di polemica: «I parastin: 
chi sono un aggeggio di cui si 
è fatto uso in tre o quattro 
occasioni, anche precedente 
mente. Nello stesso volume si 
fa cenno dell'uso del parastin- 
chi ancora nel millesei.. no, 
nel 1868-69 o una partita pri- 
ma ancora che iniziasse la cop- 
pa d'Inghilterra...3, 

Ma la loquela non serve a 
niente. Dante Bianchi, agen- 
te pubblicitario di se stesso, 
ha perso il più bell'affare del. 
la sua vita, «Sono dolente», 
sta reiterando. Mike Bongior- 
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no. Ed ancor più lo sono gli 
amici suoi fedelissimi Mario e 
Cesare Ceresa, che tristemente 
lo riaccompagneranno a Tori- 
no, forse maledicendo il libro 
e Chi lo scrisse. 

Intanto con le odierne boc- 
ciature c'è posto per le materie 
nuove e vecchie che spuntano 
all'orizzonte dei telequiz, di più 
o meno diffuso interesse: storia 
della moda, musica contempo- 
tanea, filatelia, Pub tornare a 
questo punto acconcio ricorda- 
re alla direzione della TV l'op- 
portunità di toccare anche un 
argomento che costituisce, s0- 
prattutto in Alta Italia, ogget- 
to di nobile predilezione di va- 
stissimi strati: intendiamo di- 
re l'alpinismo il quale, lungi 
da ogni spettacolarità venale, 
unisce come nessun altro setto- 
re sportivo l'arte, la tecnica e 
l’eroismo più puro. I suoi fasti 
e le leggendarie finure dei pro- 
tagonisti sono custoditi nella 
‘memoria ed impressi nel cuore 
di migliaia e migliaia di aman- 
#1 della montagna, talchè la po- 
polare rubrica di «Lascia o rad- 
doppia» dalla loro evocazione 
ne avrebbe merito e onore. 


G. M. 


Il Principato continua 


Avranno un erede 
Grace e Ranieri 


Montecarlo, 2 
La principessa Grace di Mo- 


= naco, avrà un bambino a feb- 


braio. L'annuncio viene ‘dal 
dalla Corte di Monaco. 

Un portavoce ha dato la no- 
tizia alla stampa, aggiungendo 
che il principe Ranieri annun- 
cerà il lieto evento alla radio. 

«In seguito a questo anmun- 
cio — ha detto il portavoce — 
il principe ha sottolineato la 
importanza capitale dei pro- 
getti per il futuro sviluppo e- 
‘conomico del Principato alla 
luce di questa lieta notizia». 

Tali considerazioni economi- 
ché sono spiegabili se si consi- 
dera che il Principato, in base 
ad un accordo col Governo 
francese verrebbe incorporato 
dalla Francia, e quindi sogget- 
to al fisco francese, se il suo 
Sovrano non avesse un erede. 
maschio o femmina. La que 
stione, dunque, è vitale per 
tutti i monegaschi. 


Ferita da uno sconoscinto 


muore per dissanguamento 
Alberobello, 2 

Uno sconosciuto ha grave- 
pe ferito una donna, dec 

luta oi per dissanguamento: 
Sotto Et occhi ‘atterziti dello 
madre ottantenne, che ha ass: 
stito impotente al delitto e al 
l'agonia della figlia. 

JI misterioso ‘omicidio è av- 
venuto alla periferia dell’abita- 
to. Uno sconosciuto bussava al- 
la porta dell'abitazione di Ma- 
ria Oliva, di 80 anni, chieden- 
do un bicchiere d'acqua. Avu- 
tolo, si allontanava, ma totna- 
va dopo circa mezz'ora imbtac- 
ciando un fucile da caccia. Pe- 
netrato a viva forza nella ca- 
sa, obbligava l’Oliva e la figlia 
Mania Giuseppe Barbarito, di 
58 anni, ad uscire all'aperto. 
La Barbarito, mentre stava 
per varcare la soglia, si gira- 
va di scatto tentando di disar- 
mare lo sconosciuto, ma questi 
reagiva sparando due colpi, I 
proiettili raggiungevano la don- 
na alla gamba destra produ- 
cendole una larga ferita; Il fe- 
ritore si dava quindi alla fuga, 

La Barbarito ha tentato ini. 
tilmente di frenare l’emorra- 
gia, mentre la madre, impie- 
trita dal terrore e fisicamente 
inabile, non è riuscita a soc- 
correrla. Allorchè sono soprag- 
giunti due contadini la donna 
era deceduta da pochi minuti. 
Sono in corso le indagini dei 
carabinieri per identificare lo 


ti numeri 
settiman. 
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IL PICCOLO 


| DN-DON GIOVANM: 1956 


OPO Zorilla della stessa sua [Il bimbo torna dalla Chiesa: la 


nazione, se non proprio del- 
la sua stessa terra; dopo i fran- 
cesi. Molière, Munsset, Baude- 
laire, l'inglese Byron, il magi 
ro-tedesco Lenau, il litnano Mi- 
losz, il danese Svend Borberg e 
l’italo svizzero Oltremare; dopo 
Mozart e Strauss, torna l’incor- 
reggibile libertino, ancora e 
sempre più vivo che mai, E que- 
sta volta ad opera d’nn poeta 
cubano-francese, Armand Go- 
doy, orafo accortissimo della 
forma, anpeggiatore dalle sen- 
sibilità ricchissime, cattolico de- 
voto senza riserve alla Chiesa, 
appassionatissimo della liturgia. 
Un César Frank, dunque, della 
poesia? Im certo. senso. non 
sembra dubbio; ma con assai 
più viva e intensa esperienza m- 
mana e terrena. Non a torto, 
comunque, la sinfonia poetica 
che nel *33 lo impose per la pri- 
ma volta all'ammirazione della 
critica e del pubblico, parve a 
qualeuno una cattedrale gotica 
dalle grandiose vetrate policro- 
me, dove tra.il brillare dei sacri 
‘paramenti nuvole d'incenso si 
alzassero verso il cielo. 

Da lunghissimi anni Godoy 
vive serenamente in «soledad 
sonora» a specchio del Lemano 
(anche se di quando in quan- 
do il «uo pensiero si volge con 
nostalgico rimpianto alla natia 
isola lontana, perla delle Antil 
le), tutto inteso. a cogliere le 
segrete ispirazioni del Cristo 
suo Maestro interiore, come ad 
ascoltare le armonie aperte ed 
innumerevoli della natura. Og- 
gi la «corona» dei 12 suoi ro- 
busti sonetti, nel fissare, sotto 
rapidi singolarissimi scorsi, te- 
nebre fonde e improvvisi. ba- 
gliori della leggenda, bene può 
richiamare la visione d'un Cri- 
sto, che»stenda la sua mano per- 
donante e benedicente su di una 


umanità che, ‘pure aberrando 
forte, perdutamente Lo ama 
sénza accorgersi che, proprio 


già nel suo cercare, Egli le è 
già presente e operante. 

Eccolo intanto, il nuovo don 
Giovanni, d’un balzo alla no- 
stra vista, inciso dapprima ad 
acquaforte, poi sfumato a pa- 
stello, ben diverso da quello che 
la tradizione ci ha presentato. 
Non è, non è più l’uomo dai 
desideri voraci che tutto profa- 
na e, sprezzante delle Tre Gra- 
gie, passa dall'una all’altra del- 
le sue tristamente vantate «mil- 
le e tre» avventure. E neppure 
colui che congeda ogni sua vit- 
tima con aria di belva ben pa- 
sciuta e svogliata, No. Innamo- 
rato cantore, egli ora sogna Je 
lbe trepide, le sere violacee, le 
Nori segrete, il mare tentatore, 
i sospiri dei ruscelli, i pianti 
dello fontane. Egli è, ora, de, 
Séducteur qui veu étre séduit». 
Da chi? Da quell’Elvira che, 
ancora nelle vesti del suo recen. 
te lutto, osa aecogliere appun- 
tamenti sacrileghi nel recinto 
stesso d’un camposanto; e che 
egli, avido ancora ancora di nuo- 
ve avventure,, abbandona, dop- 
piamente insensibile alle sue 
preghiere e al suo generoso per- 
dono. Se non che, ora, l’imma- 
gine di lei lo segue e lo rode 
il rimpianto. Che importa? An- 
cora; ancora! 

Intermezzo. Il sole sfiora la 
collina con la carezza sua ulti. 
ma e incendia l’intero orizzon- 
te. Ave Maria. Il Cristo, re del. 
la notte, annunzia la preghiera 
che schiuderà la speranza in una 
aurora novella e fugherà i 
morsi non ancora placati, e ri- 
chiamerà i giardini d’un tempo 
avvolti nel loro «silenzio sono- 
ro». Un grido nella notte. «Chi 
va là?». E’ don Chisciotte che. 

seguito dal sno grasso e non 
troppo eroico seadiero, offre a 
don Giovanni armatura e lancia 
ada, ma, insieme con loro, 
qualche cosa di ben più grande: 
la visione di un «Amore sovra- 
nò». Giorno verrà in cnì il li- 
bertino dovrà riconoscere in 
Dulcinea la più bella dell’uni- 
verso, 


CEI 


Ed ecco, nel cuore di lui, far- 
si ora più forte, più mordente 
il rimorso. Nor più per &lvira 
ina per Anna, la propria eposa. 
Onde scande per lei la preghie- 
ra notturna che, a lui bambino, 
insegnava un tempo la madre 
per liberarlo dagli incubi not- 
turni. 

Tout dort à la maison, et no- 
tre Vierge Suinte — Baigne dans 
Son Azur les plus noîrs souve- 
Le iu i E 
Lorsque tu seras grand, pense è 
ta pauvre mère. — Fuis les mau- 
vais plaisirs ‘et la gloire éphé- 
LC inci ro so a remato= 
Les Rois Mages alors t'apporte- 
ront le Ciel. 

Sé non che, contro l’accorata 
rimembranza, s’erge ghignando 
beffarda la voce di Satana. Un 
don Giovanni che prega, ipocri- 
tà codardo, sotto l’aculeo dei ri- 
morsi. Non così, non così. 

.Suis ta course et va, de bel. 
le én belle, — Capter lheure 
furtive et le baiser rebelle, — 
Sans besoin de l'anneau ni de 
l’Ainsi soit-il. 

Secondo intermezzo. (Si noti 
come la corona poetica va pren- 
dendo andamento di suitev). 
Autunno: uccelli in fuga. Cac- 
ciatori? > Spauracchi? Ancora 
Pollicino li ricerca nel bosco; 
ancora la rosa di Gerico vuole 
offrir loro la propria anima. 
Giunge di lontano il loro can- 
to: è il canto di S. Francesco. 
Ma la voce beffarda di Satana 
torna all’assalto. Dunque don 
Giovanni, il Superuomo, si a- 
datterà alla sorte di-un cog de 
village? — A cheval, mon gaîl- 
lard! Vite, fendons l’Ether! — 


Savoîr! Vouloîr! Ponvoir! a 
nous! Ciel! Terre! Enfer! 
Una reminiscenza d'infanzia. 


Vergine gli ha raccomandato di 
essere saggio. S'incontra con un 
vecchio burbero, che sì fa anche 
Ini bambino. Gioco di palla, 
vanterie scherzose. Le due età 
si confondono. Dall’alto risuona | 
«Celui qui me reCoit 
en ces petits enfants...» 
re 


Don Giovanni è morto, Mor- 
to? Sì, morto. Parla l'uomo in- 
comprensivo di questa terra; 
parla la santa Madre dall’oltre 
tomba: 

— Je crois bien qu’ il voulait 
son manteiu pour suaire. — 
Pourquoi pleures? L'aimiez-vois 
donc? — Infiniment. — Ni cou- 
ronnes, ni fleurs. Surtout pas de 
rapière! — Mais que dit là-des- 
sus son dernifr testament? — Je 
ne sais, et qu'importe? Une îme 
prisonniàre — Na pour se dé 
livrer, que le Saint Sacrument..«. 
— Repose-toî, mon. fils. Dors 
tout è fait tranquille. — Voilà 
calmée enfin ta frénétique ar. 
gile. — Il est doux, mon silen- 
ce. Il est doux mon sommeil. 

Ma qualcuno chiama. No, non 
è clein. E' Lui! E° lui dallo 
sguardo che fa tremare il sole. 
(Da questo istante l’elegiaco è 
sopraffatto dal tragico). Faccia 
a faccia col Cristo, Quale dono 
può mai portàrGli il miserando 
defunto? 

Mon coeur de scélérat, mon 
dame de parjure, — Mes baisers 
de Judas, sans peur et sans re- 
mords, — Jai craché sur ton 
front la plus terrible injure, — 
Celle de t’appeler Mentor. — 
Laisse-moi! Laîsse-moi! Vi 
je ten conjure. — Je te hais, je 
te hais et te méprise encor. 

Ma il torrente delle ultime be. 
stemmie porta, nel suo stesso 
fango putrido, una paglinzza di 
oro. Don Giovanni ha maledet- 
to il Cristo perchè l’ha amato 
senza saperlo. «T’aîmer trop et 
trop tard, Seigneur!». Un lampo 
squarcia il cielo. Non è mai 
troppo tardi. «Tu seras\avec moi, 
ce soir, au Paradis». (E il tra 
gico si discioglie in sfolgorante 
luce di salverza). 

La nuova «corona» brilla a 
guisa di fermaglio, su tutta la 
lucente opera godoyana. E' la 
fratellanza di Paolo e di Fran- 
cesco con tutte le creature; an- 
ch’esse aspirano alla alibertà dei 
igli di Dion; anch'esse sono fi- 
glie del aPadre nostro che sta 
nei cieli». E” il culto ‘della «ma- 
dre», di spirito affine al pasco- 
liano. E° la «notte» ed il asi 
lenzio sonoro» di S. Giovanni 
della Croce: E' l’incontro sin- 
golare e felice con Don Chi- 
sciotte, il «puro folle» spagnolo, 
che conduce alla visione di un 


amore unico e sovrano, E° l’uani- 


goscia». sopraffatta ev vinta da 
una gioia sconfinata oltre il 
tempo. 


Ma insieme è il trionfo for- 
male dell'espressione rapida e 
scarnita; dei toni verbali e sil- 
labici con rara sapienza variati; 
delle pause, delle cesure, dei 
usilenzi che costituiscono il su- 


Pan ato È 


le, chiusa qui nella. classica di- 
sciplina del sonetto, prorompe e 
dilaga altrove con mille diverse 
raffinatissime tonali 

La critica ha volentieri acco- 
stato Godoy, poeticamente, a 
Francis Jammes suo amicissimo, 
musicalmente a Schumann, a 
Chopin, a Fauré. Giusto. Ma, 
nella sua lirica non è difficile 
riconoscere la ricca ritmica e po- 
limetria di Verlaine; e, in certe 
vibrazioni di colore, di profu- 
mi, di tattilità squisite, Ja pa- 
rentela con Bandelaire. Ma in 
qualche momento di profonda 
religiosa dedizione, è il puro 
spirito di Bach che prega e si 
dona sotto la disciplina del ver- 
so ben costrutto. Ma in qualche! 
momento di violenza tempesto- 
sa, è lo spirito di Beethoven che 
preme e grida nella fusione del- 
le voci e degli strumenti. («Cre. 
don dell’Zte missa est; Op. la 
di Godoy). 


Guido Manaconda 


Il «Super star Constellation» ha effettuato il suo primo volo nel cielo di California, 
Questo gigantesco velivolo porta 80 passeggeri e può volare per 6400 miglia senza scalo 


Venerdì, 3 agosto 1956 


FIGURE DELLA ROMA CONTEMPORANEA 


Nacque dal giornalismo 
il personaggio del sagà 


Uscito dalla cronaca, continia da un quarto di secolo 
a rappresentare felicemente un surreale modo di essere 


Roma, agosto 

Trent'anni or sono, il Conso- 
lato, romano dell'umorismo, 
pontefice massimo Anton Ger: 
mano Rossi, vescovo assistente 
Vittorio Metz, ragazzino di 
bottega Nanni Mosca, lanciò 
sul «Marc'Aurelio» il più cele- 
bre personaggio della satira al 
borghesismo contemporaneo: 
«Il gagà che aveva detto agli 
amici», Costui, il «Veneranda>, 
«Genoveffa la racchia», prese: 
ro a costituire a quei giorni la 
triarchia della risata italiana. 

Tramontato l'umorismo tipo 
«Travaso», il Consolato roma- 
no del buonumore decise di far 
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CON L’«APOSTOLO DEI LEBBROSI») NELLA IMMENSA FORESTA DEL GABON 


Schweitzer rimarrà a Lambaréné 
tra i suoi «selvaggi dal cuore d’oro» 


Pur avendo superato gli ottant'anni il grande scienziato e benefattore è 


3 


ancora sulla breccia e non vuole saperne di tare ritorno nella vecchia Europa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lambaréné, agosto 

Quando la grande arteria 
Dolisie - Mowila - Lambaréné 
lascia îl Medio Congo per in- 
Marsi nella foresta del Gabon, 
l'aria diventa afosa e irrespi- 
abile. Una nebbia grigia e pe- 
sante avvolge con la sua cap- 
pa di piombo infuocato que- 
sto mondo vegetale, ove gli al- 
beri vivi e morti sono riuniti 
in un amplesso eterno e con- 
vulso dalle lunghe liane che 
ricadono sulla pista come ele- 
gantissimi festoni, 

Di tanto în tanto alcune ra- 
dure con i relativi viaggi, e 
quindi si ritorna nella foresta, 
nell’interminabile e rigoglioso 
scenario equatoriale în cui vi- 
vono indisturbati + gorilla e gli 
ippopotami, babuini e mandril- 
li, insetti e rettili di ogni 
specie. ; 


sta del Gabon, nella quale si 
avventurano persino i grossi 
autobus della Compagnia Lé- 
glise che effettua servizio pas- 
|seggeri tra Dotisie Lambaréné, 
grosso villaggio sulle rive del- 
l'Ogoué, ove il dott. Albert 
Schweitzer, uno dei più co- 
raggiosi medici viventi, ha po- 


strato di nna musicalità la qua- 


sto la sua abituale residenza. 


Sono trascorsi esuttamente 
quarantatrè anni da. quando 
il guaritore della foresta ver- 
gine — come lo chiamano gli 
indigeni — decise di abban- 
donare Strasburgo. Circa mez- 
20 secolo di vita trascorso in 
Africa, sempre in compagnia 
di negri incolti e seWwaggi, con- 
tro terribili malattie in un cli 
ma impossibile, 


Un idealista 


Perchè mai quest'uomo deci- 
se di lasciare l'Europa, la vi- 
ta tranquilla di docente uni- 
versitario, la comodità e èl be- 
nessere per questo angolo ino- 
Spitale ed antidiluviano, ove 
dopo un solo mese di soggior= 
no c'è da fuggire disperati? 

Semplicemente perchè il dot- 
tor Schwettzer è un idealista. 
Era iropno Jelice dei successi 


i icix iù all 
dept come. ampnicia a (già alla 


anni aveva Compo-. 
sto. un. inno), come scrittore; 
filosofo e teologo, e sentiva il 
bisogno di darerarearcora-im. 
cambio di quella jelicità. Pro- 
prio, quando si era ormai af 
fermato nelle tre materie che 
più lo avevano appassionato, 
decise infatti di cambiare me- 
stiere.. e comprò i primi libri 


di medicina, 


=== 


CENTINAIA DI VITTIME LO SCORSO INVERNO 


UN ISTINTO INESPLICABILE 
SPINGE I LUPI VERSO OCCIDENTE 


I «famelici zingari siberiani» si sono avventurati fino ai Pirenei 
Mancano le armi nei Paesi d’oltre cortina per annientare le feroci orde 


Monaco, agosto 

‘Anche lo scorso inverno bran- 
chi di lupi sono stati avvistati 
in numerose località del- Tiro- 
lo orientale, specialmente tra 
l'Isel e la Drava, e verso la 
metà di aprile coppie solitarie 
sono state segnalate in tutta 
prossimità di centri abitati. Da 
per tutto, si sono lamentate 
stragi di caprioli e di pecore. 
Poi, quasi improvvisamente, 
gli ululanti invasori sono 
scomparsi senza lasciare alcu- 
na traccia. C'è chi ritiene siano 
scesi in direzione della Bosnia- 
Erzegovina; secondo altri, a- 
Yrebbero proseguito la marcia 
verso ovest; i più pensano, e 
sperano, che siano tornati alla 
base, cioè nelle selve carpati- 
ghe e nelle steppe russe. Certo 
è che i «famelici zingari sibe- 
riani» (così li definì il roman- 
ziere russo Gonciarov) sono 
penetrati ulteriormente verso 
ovest, avendo come obiettivo 
ultimo i Pirenei, e che teme- 
rarie avanguardie si sono spin- 
te non solo nella Pusteria au- 
striaca, nel Vorarlberg e nei 
Grigioni, ma anche di là dalla 
Selva Nera. 

Come si spiega il fenomeno? 
A quest'interrogativo ha cer- 
cato di rispondere un noto na- 
turalista tedesco, Ulrich Dun- 
Xel, in un libro che ha anche il 
pregio di essere aggiornatissi- 
mo, specie per quanto riguar- 
da i più recenti sviluppi del- 
le preoccupanti trasmigrazioni, 
per ora prevalentemente sta- 
gionali, Il Dunkel, in questo 
suo interessantissimo studio- 
inchiesta (Wolfe wandern west- 
wérts, Verlag Sponholtz, Han- 
nover) afferma, quasi a mo' di 
premessa, che il fenomeno è 
preoccupante, e che, in un lon- 
tano avvenire, potrebbe assu- 
mere le proporzioni di una pi 
ga d'Egitto, Due sono le cir- 
costanze che maggiormente lo 
favoriscono: il fatto che a est 
dell’Oder e del Danubio pochis- 
simi sono i cittadini in grado 
di ottenere un porto d'arme, e 
la presunta conseguenza degli 
esperimenti atomici, cioè il 
prolungarsi delle temperature 
invernali fino'a primavera inol- 
trata. d 

Il Drang nach Weston, l'istin- 
to che sospinge i lupi verso Oc- 
cidente, è inespicabile, come è 
inesplicabile la duplice rotta 
da essi sempre seguita; la pri- 


ma, a nord, attraverso la Po- 


lonia e la Prussia, e la secon- 
da a. sud in direzione delle Al 
pi e degli Appennini. 

Come s'è accennato, l'unica 
valida barriera che riusciva a 
contenere le periodiche trasmi 
grazioni. principali è crollata, 
‘mentre si innalzava la «cortina 
di ferro»: è venuto a mancare 
il valido esercito dei cacciatori 
che, nella stagione invernale, 
aveva il compito di sgominare 
e respingere il grosso delle tor- 
me fameliche. Ecco perchè da 
qualche anno i lupi hanno po- 
tuto avanzare quasi liberamen= 
te su un vasto fronte, non di 
rado battendo le strade più 
brevi, fino sotto le porte di 
Varsavia, di Lodz, di Cracovia, 
e penetrando indisturbati nella 
Cecoslovacchia e in Ungheria 
a sud, e nella, Prussia orientale 
a nord, 

Lo scorso inverno, boschi e 
campagne, per centinaia di chi- 
lometri quadrati, sono stati al- 
la mercè degli invasori. in mol- 
te località, si è stati costretti 
a proclamare uno stato di 
emergenza. Le scuole sono sta- 
te chiuse, e nessuno ha osato 
avventurarsi in zone isolate, se 
non in valida compagnia e a 
bordo di veicoli sicuri. Poichè 
durante la notte lupi singoli — 
le avanguardie — possono per- 
correre comodamente fino. a 
120 chilometri, e î branchi fi- 
no a 75, ne deriva che il peri- 
colo si estende, specie tra feb- 
braio e aprile, a intere provin- 
cie. Le vittime umane sono sta- 
te numerosissime, Nel solo di 
stretto di Kutno, ben 65 perso- 
ne sono state sbranate, una de- 
cina di più che nell'inverno 
1954-55. A est di Mlawa, una 
intera famiglia di contadini è 
stata letteralmente divorata da 
un grosso, branco che l'aveva 
sorpresa al ritorno dalla chiesa. 

Le autorità locali fanno del 
loro meglio, ma non possono 
rilasciare, nemmeno tempora- 
neamente, un porto d'arme. 
Ora, dopo la sollevazione di 
Poznan, le restrizioni sono an- 
cora più severe. La verità è 
che la paura di eventuali parti- 
giani, anche se armati solo di 
fucile da caccia, è alleata natu- 
rale dei lupi siberiani. Frattan- 
to ci si arrangia alla meno peg- 
gio, con mezzi più o meno pri- 
mitivi. E' stato deciso di ap- 
prontare, specie lungo la linea 
Vistola-San, un sistema di trap- 
pole, specialmente presso i pas- 


saggi obbligati (come ponti, 
passi: ece.). Pur troppo, però, 
questi mezzi, già adottati nei 
Carpazi, hanno dato risultati 
molto scarsi. In tutta la Polo- 
nia sono stati abbattuti Jo scor- 
so inverno 200 lupi; cifra ve- 
ramente modesta se sì pensa 
che le «famiglie stabili» sono 
parecchie centinaia, e che i 
«nomadi» si fanno ascendere 
a tre o quattro mila, 

La situazione è più tranquil- 
lante nel settore meridionale, 
e lo è da quando i russi hanno 
sgomberato l'Austria. La rotta 
a sud-ovest dei Carpazi potrà 
essere bloccata, e un'azione in 
tal senso è stata organizzata 
per il prossimo inverno; tutti 
i cacciatori dell'Austria Infe- 
riore saranno mobilitati lungo 
una linea che grosso modo va 
da Lunden a Passau. Non è 
improbabile pertanto che le 
torme di lupi saranno costret- 
te a piegare verso sud-est, 
direzione dell'Ungheria, e a. 
rigersi, semmai, verso i Bal 
cani dove, come noto, da tem- 
po immemorabile — c'è chi 
parla di Filîppo il Macedone 
— ha stabile dimora una raz- 
za molto prolifica. 

I danni causati dai lupi no- 
madi nella Polonia, lo scorso 
inverno, superano i 200 mi 
ni di lire; sono stati sbranati 
tra l'altro mezzo migliaio di 
buoi, oltre tremila pecore; 1250 
caprioli, 180 cinghiali, 850, cer- 
vi e un migliaio di maiali. Dan- 
nì ingenti sono stati causati 
anche nella Germania. orienta- 
le, specialmente in Sassonia e 
in Turingia. In Carinzia, i lupi 
hanno preso di mira Je mal- 
ghe nella valle della Drava; 
un branco si è spinto fino ai 
piedi del Grossglockner e in 
poche ore ha sbranato dieci 
caprioli e tre vitelli. 

Stragi gravissime di bestia- 
me sono state segnalate da al- 
cune zone della Slovenia e della 
Croazia, e numerose vittime 
umane si sono avute in Mace- 
donia e in Albania. 

Secondo informazioni raccol- 
te dal Dunkel; la maggior par= 
te dei «nomadi» siberiani che 
sono riusciti a spingersi fino ai 
Pirenei non ‘hanno fatto più 
ritorno; se ne deve dedurre 
che sono andati a ingrossare 
la «popolazione» indigena, Que- 
sta è la manifestazione più 
preoccupante del fenomeno. 


Taulero Zulberti 


A trentotto anni; il pastore 
alsaziano prese la sua ‘quarta 
laurea, contrasse matrimonio 
con una giovane ebrea — sua 
preziosa collaboratrice în tut- 
ti questi ammi d'Africa — e 
decise di trasferirsi a Lamba- 
réné, mel cuore della grande 
foresta equatoriale, ove non 
esistevano, nè ospedali, nè stra- 
de... Scelse questi Hoghi pieni 
di serenità e bellezza, ove la 
morte è sempre in agguato e 
il terrore e la tragedia scop: 
piano improvvise. 

Le bee, le zanzare, la pe- 
ste, la sifilide e la lebbra mi 
tevano vittime e nessuno ar- 
ginava questo dilagante disa- 
stro che è la giungla. Biso- 
gnava costruire un ospedale, 
preparare medicinali, conqui- 


E il dottore 
bianco si improvvisò muratore, 
falegname e farmacista, Lottò 
contro questi indigeni che lo 
soprannominarono «leopardo 
-ixzuontitache ccideva Ti pro= 
posito», e ci vollero anni per 
convincere i seaggi a farsi 
curare, a correre da lui ogni 
qualvolta le bestie lì azzanna- 
vano e quando la lebbra li di- 
vorava. 

«In tubti quegli annì — mì 
dice il grande medico (sempre 
gioviale, robusto ed energico 
nonostante i suoî 81 anni) — 
non poche volte avrei voluto 
piantare tutto ed andarmene! 
Poi, pian piano le cose muta- 
rono, Ebbi î primi amici jra 
ì negri, i guariti diffusero la 
voce nella foresta che a Lam- 
baréné c'era lo estregone bian- 
co guaritore»... e da allora que- 
ste baracche di legno hanno 
accolto migliaia e migliaia di 
uomini». 

Così dicendo, mi fa strada 
nel sentiero che ci conduce nel 
padiglione principale, 

L'ospedale si erge su una 
dolce collina poco distante dal 
fiume ed è molto rudimenta- 
le: una cinquantina di barac- 
che di legno sopraelevate dal 
suolo ove gli unici mobili s0- 
no delle brandine fatte con 
liane intrecciate. La palazzina 
dei medici (oggi vi sono altri 
tre dobtori europei e una de- 
cina di infermiere) è coperta 
dagli alberi di caucciù, ha i 
muri color terra e il tetto di 
latta. Nelle vicinanze sono ac- 
campati centinaia di indigeni 
che in ogni ora del giorno € 
della notte vanno e vengono 
dalle baracche 2 loro piacimen- 
to: non sempre le infermiere 
Dossono assistere tutti è rico- 
verati, che a Volte sono più 
di settecento, e così è conces- 
so aî parenti di vivere con i 
malati per tutto îl periodo del- 
la loro degenza. 

Anche se a prima vista tut- 
to ciò può dare l'impressione 
del disordine, ci sì accorge in- 
vece che ogni cosa fila a me- 
raviglia. Schweitzer è molto 
preciso ed ormai gli indigeni 
conoscono tronpo bene il ca- 
rattere severissimo del vecchio 
e benevolo mago bianco, che 
da qualche mese dispone an- 
che di un lebbrosario distante 
circa un chilometro da qui. 


Tremendo flagello 


«La lebbra — mi spiega il 

î rimane semore la 
terribile malattia africana. 
Milioni di lebbrosi in tutto il 
Continente si sono sempre na- 
scosti poichè vigeva per loro 
il regime dell'isolamento. Oggi, 
invece, si sottopongono di buon 
grado al trattamento di diami- 
no-difenil-suljone che, nel gi- 
ro di poche settimane, rende 
la malattia non contagiosa e 
può guarirla în due o tre an- 
ni, purchè non sia troppo a- 
vanzata», 

Mentre conversa, il medico 
segue le operazioni che prece- 
dono il pranzo. Grosse marmit- 
te pîene di brodo, antilopi ab- 
brustolite e frutta vengono por- 
tate al centro del cortile, ove 


i malati abtendono in fila 


Albert Schweitzer 


Tofovtwmo. Per î degenti gravi 
proDveEdOTO invece i Parere 
le infermiere. 

«I negri — continua il dottor 
Schweitzer — hanno un gran 
cuore ed è solo con la bontà 
che sì riesce a conquistarii. 
Ma guai a jarsi prendere la 
mano: faranno il loro comodo 
e si lasceranno vincere dalle 
superstizioni, E’ perciò che 
Spesso, anche quando non vo- 
glio, sono costretto a gridare...à. 

Improvvisamente alcuni ne- 
gri ci interrompono. Parlano 
animatamente tra loro mentre 
portano su una rustica barel- 
la una ragazza quasi nuda, con 
gli occhi sbarrati dal terrore, 
che tiene le mani sul ventre 
squarciato dall'unghiata diun 
leone. 

La poveretta deve essere 
subito operata ed il dottor 
Schweitzer si avvia verso la 
infermeria. Lo guardo mentre 
si allontana com i suoì nanta- 
loni sdruciti e la casacca bian- 
ca. Cammina calmo e dà ordi- 
ni precisi alle infermiere, men- 
tre con la mano destra si ar- 
riccia i candidi baffi spioventi. 

Così trascorre î suoi giorni il 
dott. Schweitzer in Africa. 
Sempre ed ancora sulla brec- 
cia, nonostane i lunghi anni 
dedicati ca una difficilissima 
missione che ha jaito di lui 
îl bianco più amato dell’Afri- 
ca equatoriale e per la quale 
continua 2 riscuotere l'ammi- 
razione del mondo. Al premio 
Nobel per la pace nel 1952, ed 
a tante onorificenze che molte 
Università gli hanno conces- 
so, si è aggiunto l'eOrdine del 
Merito» che la regina Elisa- 
betta gli ha voluto personal- 
mente conferire il 19 ottobre 
scorso a Buckingham Palace, A 
questo alto premio — che è 


riservato agli uomini più itlu- 
Stri nel mondo delle arti, delle 
scienze e della politica — gli 
stranieri possono essere am- 
messi solo «honoris. causa» e, 
fino a quella data, il solo mem- 
bro premiato era stato il ge- 
nerale Eisenhower, 

Dopo il breve e recente viag: 
gio in Europa, durante il qua- 
le Schweitzer tenne un ciclo 
di conferenze in varie città e 
Ju ricevuto da uomini di Sta- 
to (il Cancelliere tedesco Kon- 
rad Adenauer lo ebbe ospite 
per vari giorni nella sua casa 
privata di Rhoendorf), molti 
credevano che I'sapostolo dei 
lebbrosi» non dovesse più far 
ritorno a Lambaréné, Il 16 di- 
cembre scorso, invece, egli la- 
sciava Bordeaux con. il pirosca- 
fo postale «Claude Bernard» € 
il 2 gennaio era già a Libre 
‘ville. dove dichiarava ai gior- 
nalisti che, nonostante le insi- 
stenze di coloro che lo deside- 
vavuno în Europa, era molte 
Felice diveosere Tmatmente Ti- 
tornato nel suo ospedale, 

«Il viaggio in Europa — mi 
a detto testualmente il dottor 
Schweitzer — è ormai per me 
un bel ricordo. Mi ha molto 
‘stancato e non credo che la- 
scerò mai più i miei malati». 

E' chiaro quindi che il dot- 
tore della foresta non vuole 
più saperne dell'Europa. La sua 
vita è qui, jra questi primitivi 
‘che hanno tanto bisogno di 
‘ui. Fra queste baracche ovesi 
‘aggira ammirato e adorato da 
tutti, e dove trova persino il 
tempo di scrivere, di comporre 
e di suonare al suo vecchio 
pianoforte. 

L'ospedale di Lambaréné è 
stato creato da lui, con i suoi 
soldi ed i suoi sacrifici, ed è 
qui che Schweitzer vuole resta» 
re fino all'ultimo per strappa- 
me alla morte ancora tanti al- 
‘tri «selvaggi dal cuore d'oro». 


Franco La Guidara 


IL IV Congresso degli Uffici 
di ritagli da giornali 


Stoccarda, 2 

L'annuale Congresso della, Fé- 
dération Internationale Bu- 
teaux Extraits de Presse, i cui 
lavori sono durati tre giorni, 
ha riconfermato nelle rispettive 
cariche di presidente, di primo 
Vice presidente e di segretario, 
il conte Gérard de Chambure 
(«Argus de la Presse» di Pari- 
gi), il collega Umberto Frugiue- 
le («Eco della Stampa» di Mila. 
No) e la sigra Ruth Fabian 
(«Bureau International de Do- 
cumentation» di Parigi), 

Il Congresso ha poi nominato 
quale 2.0 vice presidente mr. J, 
Podro dell’«International Press 
Cutting» di Londra e ha deciso 
di riunirsi per il 1957 a Vienna 
nei giorni 24 e 25 maggio. 


piazza pulita delle vecchie ma- 
Tionette e delle demolite ma- 
schere d'anteguerra '15, e diede 
al pubblico diretta possibilità 
di tornare a ridere sanamente 
di se stesso e di altrui, 

Se gli altri personaggi, (il 
«Veneranda»/ «Genoveffa» ec- 
cetera), erano inventati, il «Ga- 
gè che aveva detto agli ami 
ci» usciva netto netto dalla 
realtà capitolina dell'epoca. 

Il personaggio, nell'effettua- 
lità della storia, teneva e tiene 
più della poesia e del giornali- 
smo militante che non della 
satira riflessa, Intimamente Je- 
gato a certa poetica «verve» 
narrativa ottecentesca, il baro- 
ne Attilio Battistini, su cui il 
«ritratto» in oggetto fu costrui- 
to, è ai tempi presenti, come 
sempre, uno dei più capaci e 
colti cronisti romani, Trenta 
anni fa formidabilmente si 
sprimeva secondo la tecnica 
volgarizzata appunto dai capi 
del Consolato indigeno»dell’u- 
morismo, 

La matita di De Seta e quel- 
la di Attalo già illustravano, 
(e ancora validamente illustra- 
no), con aperture interpretati 
Ve degne del miglior Pinelli e 
del miglior Piranesi, la vita 
della città. Ma la loro punta 
aveva quel tanto di malizia e 
di veleno che riesce a collega- 
re alla memoria visiva dell’os- 
servatore le tavole commen- 
tanti in chiave di sorriso le de- 
bolezze di un'epoca, 

De Bellis, De Torres, Garat- 
ti, Smith, in quartine d’ottimo 
concepimento, bilanciate  sa- 
pientemente tra Carrer, Giusti 
e Visconti-Venosta, offrivano 
al pubblico una precisa visio- 
ne dei nostri elementi ma, in- 
fine, si apriva quel settimana- 
le umorismo per ammirare il 
disegno dedicato da Attalo alla 
ultima impresa del «Gagà che 
aveva detto agli amici», 

Attilio Battistini ha conser- 
vato la discorsiva freschezza 
di allora, E' un poco meno ai 
tante di quanto lo fosse nella 
dorata epoca ‘80, Il suo volto 
di purosangue denuncia acqui- 
site scaltrezze di pista, Intatta 
è l'ansia che l’anima nell'inter- 
rogare la cronaca della città, I 
suoi paradossi, le sue pittore- 
sche invenzioni tengono sem- 
pre cartello, La sua filosofia si 
attaglia ognora alla «silouhet- 
te» di quell’enorme cavia che 
è Roma per le sue esperienze 
di imbattuto psicologo, 

Non v'è personaggio storico 
che egli non abbia consigliato 
od indotto a gloriose imprese. 
Crociato col saggio Goffredo, 
cavaliere veneto a Famagosta, 
{str di Masaniello a Napoli, 


po di stato maggiore di Pa- 
squale Paoli ad Ajaccio, ultimo 
resistente Morbunico, im Gavia 
1861, garibaldino a Mentana 
1867, bersagliere a Porta Pia 
1870, mitragliere a Sciara 
Sciat, bombardiere dannunzia- 
no a Fiume, compagno di John 
Reed a Pietrogrado 1917, vin- 
citore del primo Giro ciciistico 
d’Italia, traversatore a nuoto 
della Manica nei due sensi: tut- 
to il barone Battistini è stato. 


Profezie avveratesi 


‘Deve avere almeno duecento 
anni o la miracolosa età del 
conte di Saint-Germain questo 
giornalista a tutti noi vero 
maestro di narrativa freschez- 
za, di letteraria onnipresenza, 
di continuativo esercizio della 
professione, Noi invecchiamo 
ed egli resta giovane, La tor 
menta quotidiana imbianca le 
nostre tempie, fa gravi ed o- 
gnor più prolungati ì nostri 
silenzi: ma il barone Attilio 
Battistini supera il muro del- 
la circostante taciturnità ed ha 
sempre nuove scoperte da sca- 
raventarci addosso, remoti ri- 
cordi entro cui proiettarei, 

Il personaggio di Attalo du- 
ra in lui, ma con una sostan- 
ziale variante rispetto al 1980: 
tutto ciò che agli amici era 
stato narrato è realmente ac- 
caduto: fragilità nei colossi, 
vuoto nelle costruzioni, rovina 
e rinascita nelle città, tramon- 
to sinodiale nei salotti lettera- 
ri, incertezza nelle ricette poe- 
tiche degli ermetici e dei for- 
malisti, 

Già ora, per tanto affermarsi 
della profezia, i romani della 
«haute» dovrebbero erigere un 
monumento ad Attilio Battisti- 
ni, possibilmente tra Rosati e 
Zeppa, dove passa il meridiano 
di via Veneto e dove, qual pa- 
triarca non reclamato da alcu- 
no, s'è insediato Vincenzo Car- 
darelli col suo segretario Ame- 
rigo Bartoli Natinguerra, 

I cineasti senza ingegno ca- 
lati su Roma dalla terra del 
parmigiano, della pasta Baril 
la, dello slivovitz e della grap- 
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Non sarà difficile per Anita, Treyens, un'indossatrice volante parigina recentemente eletta 
«Miss Cinemonde» realizzare la sua aspirazione di fare del cinema, Eccola fotografata as- 
sieme a ro famosi registi, Dreville, Habib e Allegret, che scherzosamente se la contendono 


i 

pa hanno bisogno di guitti e di 
indossatrici per impostare una 
qualsiasi operuccia cinemato- 
grafica, I finanziatori di’ Biella 
o del Veneto continuano a ve- 
der naufrazare nel pozzo di 
San Patrizio dell'idiozia con- 
temporanea i loro sudati da- 
nari: mentre il vero cinema, 
degno della regia di un Chap- 
lin o di un Capra è nei perso- 
naggi di Roma: Moretti, Chiu- 
razzi, Pratolini, Piazzolla, Gior- 
gio Natili, Cugurra, Tito Bale- 
stra: artisti, narratori, quasi- 
critici: ed è, finalmente, in Bat- 
tistini, entusiasta interprete 
della Guascogna tiberina, pron- 
to ad inserirsi nei grandi epi- 
sodi della storia, cantandola 
per classiche strofe, rotondi 
periodi, eloquenti orazioni, per- 
suasive indagini. 


Tramonta un’epoca 


La sua corazza è il disegno 
di Attalo: la città è il campo 
di molini a vento contro cui 
fantasiosamente torneare, 

Ma non si creda che la Ro- 
ma del barone Attilio Battisti- 
ni sia quella delle follie del 
conte Tacchia, delle tube nere 
del barone Holl, delle pigne in 
testa del marchese Del Grillo, 
delle vuote canzoncine di Ra- 
scel o delle vere canzoni di 
Dal Pelo, La Roma del «Gagà 
che aveva detto agli amici» è 
una Roma unitaria dall'ama- 
rezza delle borgate alla falsa 
gioia dei quartieri alti, E' una 
‘Roma, quella del barone Bat- 
tistini, che cresce sulla crona- 
ca dei molti locali di grido; 
che non ricerca. il trionfo del- 
la mondanità, che non preten- 
de acclamazioni dai sordomuti 
della indigena poesia. Battisti- 
ni, trent'anni fa, è divenuto il 
«Gagà che aveva detto agli a- 
mici» forse perchè, allora, nes- 
suno volle accettare la città 
quale egli l'andava da tempo 
commentando. Su di Jui, sulle 
sue carni, sul suo sorriso in- 
genuo e beffardo, s'è compiuto 
îl ripiegamento strategico di 
un'epoca, dalla delusione all'i- 
ronia, poi che inutile sì è di- 
mostrata la, necessaria avanza- 
ta verso la realtà, 

Noi stiamo passando, ma la 
musa di Battistini, qual si sia 
il metro da lui prescelto, con- 
tinua a cantare quasi ad in- 
durci — almeno per breve ora 
— ad essere gli «amici decisi 
ad ascoltare il gagà», 


Yvon de Begnac 


Fomo bianco 6 bagliori 
sinnalzano dall’ Rina: 


pennacchio di fumo Bia 
Un lo bian- 
castro è tornato a inalzarsi dal- 
la sommità dell'Etna, Nel cielo 
limpidissimo, il denso pennac- 
chio è visibile da tutta la zona 
etnea fino a 50-60 chilometri di 
distanza, La notte scorsa, da 
alcuni centri della Riviera dei 
Ciclopi, è stato anche notato 
un vivido bagliore rossastro co- 
ronare il cratere del vulcano, 

Dopo l'eruzione dello scorso 
anno, fenomeni analoghi a 
quelli attuali si erano vei fica» 
ti alcuni mesi or sono; succes 
sivamente però, fumo e baglio- 
rì si erano attenuati scompa- 
rendo poi del tutto. E' opinio- 
ne dei tecnici di vulcanologia 
che si tratti di fenomeni di as- 
sestamento della lava dentro il 
crogiuolo craterico in seguito 
al lento raffreddamento del 
magma: i bagliori sono attri- 
buiti a fenditure che, durante 
lo assestamento, sogliono veri- 
‘fcarsi nella zona raffreddata 
del magma scoprendo la par 
te inferiore ancora incande 
scente, di cui qualche nuvola 
bassa rifrange vividissimo il 
colore rossastro; il fumo è do- 
vuto alla intensa evaporazione 
della lava durante il processo 
di solidificazione. 


Il progetto di riforma 
per gli esami di maturità 


Roma, 2 

Un giornale romano riporta 
dice di avere appreso presso 
autorevoli ambienti del Mini- 
stero della Pubblica Istruzione 
‘su quel che sarebbe il progetto 
ormai approntato dal Ministro 
Rossi per essere presentato al 
Parlamento e riguardante gli 
esami di maturità. 

Secondo le suddette indiscre- 
zioni, il progetto Rossi deferi- 
rebbe il giudizio principale per 
l'esame di maturità quasi e 
sclusivamente alle prove scrit- 
te Cinque, infatti, diventereb- 
bero queste ultime prendendo, 
ad esempio, il Liceo classico: 
italiano, latino - italiano, ita- 
liano-latino, greco, storia e fi- 
losofia. Per altri tipi di scuola 
le prove scritte sarebbero ov- 
Vviamente istituite in altro mo- 
do e in relazione al diploma 
da conseguire. 

Al termine delle cinque pro- 
ve, il candidato che venisse a 
conseguire buoni voti sarebbe 
senz'altro promosso e quello 
che al contrario li avesse con- 
seguiti cattivi, sarebbe senz’al 
tro respinto. Qualora non si 
potesse desumere dagli scritti 
un giudizio netto, positivo o 
negativo, per i candidati si pro- 
cederebbe allora agli orali, ai 
quali verrebbe riservata in'de- 
finitiva la ultima decisione. In 
tal modo sarebbe eliminata la 
sessione autunnale. 

e 


Stenodattilografa perfetta 
a soli 13 anni e mezzo 


x ._. Verona, 2 
Silvana Giulini, la più gio- 
vane stenodattilografa d'Italia, 
ha già iniziato la sua vita di 
lavoro, E’ ancora una bambina 
(13 anni e 6 mesi), ha da po- 
co conseguito, col massimo dei 
voti, il diploma di stenodatti- 
lografa, ed è già stata assunta 
da un'importante ditta indu- 
striale veronese, dove dimostra, 
inoltre, una particolare attitu- 

dine per le pratiche di ufficio. 
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CRONACA DELLA CITTA 


STASERA RIUNIONE DECISIVA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Paggiunio l’ accordo 
per la Giunta tripartita 


I socialdemocratici hanno accettato di votare 


per Bartoli 


che sarà quindi rieletto - La decisione dell’assemblea del P.R.I. 


‘Repubblicani e socialdemocratici 
hanno.accettato ieri l'invito della 
D.C. per la costituzione della Giun- 
ta comunale a tre, con l'esclusione 
quindi dei liberali. Sostanzialmen- 
te quindi si profila per il Comune 
une soluzione analoga a quella 
raggiunta alla Provincia (dove per- 
altro i liberali nor sono rappre- 
sentati e il problema non si po- 
neva pertanto negli stessi termi- 
ni). L'accordo verrà definito dal 
tre partiti stamane, con ulteriori 
consultazioni per la pratica com- 
posizione della Giunta, della qua- 
le comunque entreranno fisica- 
mente a far parte gli esponenti, 

L'odierna riunione del Consiglio 
comunale sarà quindi risolutiva, e 
sicura ormai si prospetta. la rie- 
lezione (a Sindaco dell'ing. Bar- 
toli, che avverrà però non alla pri-. 
ma ma alla seconda delle vota- 
zioni cul saranno chiamati 1'con- 
siglieri., Il programma | per oggi 
prevede infatti ancora una vota- 
Zione a maggioranza assoluta per 
l'elezione del Sindaco, Se tale mag- 
gioranza non sarà raggiunta (ed 
occorrono 81 voti, se tutti i const 
glieri saranno presenti, mentre 1 
tre partiti del centro ne dispongo- 
no assieme di 26), verrà proceduto 
ad una seconda votezione di bal- 
lottaggio tra i due candidati che 
avranno ottenuto maggiori suffra- 
gi nella prima. Nel ballottaggio 1a 
elezione del Sindaco sl avrà sem- 
Dlicemente con il maggior nume- 
To di voti: sarà eletto eloè quello 
dei due candidati che raccoglierà 
il più alto suffragio. 

Dato l'accordo raggiunto; al- 
l'ing. Bartoli sono assicurati quin- 
di 1 26 voti del democristiani, del 
Fepubblicani e del soclaldemocra- 
tici. E' possibile tuttavia che an- 
che altri settori gli concedano il 
‘goto, ma non è pensabile che sor- 
gano complicazioni € si ripetano 
le rinunoe, E' possibile ché stasera 
stessa il Consiglio proceda anche 
alla elezione delle Giunta, proce- 
dendo subito dopo Ja nomina del 
Sindaco alle votazioni per Ì dodi- 
ci assessori effettivi! ed 4 tre sub- 
plenti. Per gli assessori sono previ- 
Ste due votazioni a maggioranza 
assoluta, che se non sarà raggiun- 
ta darà luogo ad una terza vofa- 
zione di ballottaggio tra i candi- 
dati che avranno ottenuto Il mag- 
gior numero di suffragl nella se- 
conda votazione. Saranno ammes- 
sì al ballottaggio un numero dop- 


Nilo dii candidati rispetto al nume- 


aderente 


ro degli assessori da eleggere, vale 
& dire i ventiquattro che al se- 
condo scrutinio. risulteranno con 
più voti; rispettivamente sel per 
elezione degli assessori supplenti. 

questa la' Situazione esa 


sante sarà conoscere oggi al Con-|; 


giglio comunale le posizioni e 1 
‘pronunciamenti degli altri partiti, 
particolarmente dei liberali. Teri 
l'accordo è maturato prima con la 
decisione presa dalla direzione s0- 
claldemocratica, che appunto ha 
accolto — com'era ormal chiaro — 
l'invito della D.C. per la Giunta 
tripartita e accettato di votare ® 
favore dell'ing. Bartoli. 

A tarda sera sì sono pronunciati 
4 repubblicani, i quali hanno dira- 
mato il seguente comunicato sul- 
l'esito della loro assemblea: «La 
‘assemblea generale straordinaria 
della sezione di Trieste del PRI, 
preso atto della proposta della De- 
mocrazia cristiana per la forma- 
zione di una Giunta comunale tri- 
partita (D.C., P.SD.I e P.RI), 
condizionata ‘alla presenza fisica 
del repubblicani; faluta elemento 
positivo dell'azione politica, del 
suoi rappresentanti l'aver essi con- 
tribulto — e talvolta in forma de- 


terminante — sia alla costante, 
chiara e decisa preclusione delle 
forze antidemocratiche della de- 
stra e della sinistra, come allo 
spostamento della Democrazia cri- 
stlana su una posizione di centro- 
sinistra più vicina all'indirizzo po- 
litico e sociale del partito repub- 
blicano. Considerato che al di 1à 
della soluzione offerta non vi è 
praticamente altra alternativa se 
non quella della nomina del Com- 
missario prefettizio, soluzione que- 
sta assolutamente contrastante 
con gli interessi politici, economi» 
cl e sociali della città e con le 
esigenze di una amministrazione 
democratica efficiente e dinamica: 
coerentemente all'impegno già in 
precedenza assunto dal partito di 
evitare ad ogni costo la gestione 
commissariale, reputa alla luce di 
tall necessità dovere civico la par- 
tecipazione diretta del P.R.I. alla 
responsabilità dell’amministrazio- 
ne comunale; dà mandato al con- 


siglio direttivo di svolgere le trat- 
tative nel solo senso dianzi preci- 
sato, assicurando che Ja futura 
Giunta nella sua formazione e ne. 
suo indirizzo rispetti le fondamen- 
tali esigenze programmatiche e spi- 
rituali del partito repubblicano. 
Decisa così la partecipazione alla 
Giunta comunale e di conseguen- 
2a anche alla vita amministrativa 
cittadina negli ‘altri settori, impe- 
gna gli orgaril esecutivi a promuo- 
vere l’avvicendamento delle cari- 
che e ad opporsi alla cumulabilità 
delle stesse». 


Attesa una visita 


del Ministro Cassiani 


Apprendiamo da Roma che il 
Ministro Cassiani è partito per 
trascorrere alcuni giomi di riposo 
nel Trentino. Visiterà quindi Trie- 
ste e sarà nuovamente a Roma il 
6 0 7 agosto, 


Incontri con le autorità 


del gen. Eugenio Ferrari 


© generale Eugenio Ferrari, che 
mercoledì ha assunto il comando 
del Presidio militare di Trieste, ha 
effettuato ieri numerose visite di 
presentazione alle autorità cittadi- 
ne. Dopo aver avuto un cordiale 
colloquio con l'avv. Travan della 
Magistratura militare, il generale 
Ferrari sì è recato in visita dal 
Sovrintendente dii Finanza dott, 
Prestandrea e successivamente dal 
Presidente della Federazione eGri- 
gioverde, Medaglia d'Oro col, Sla- 
taper. 

Nella tarda mattinata il nuovo 
corrandante del Presidio è stato 
ricevuto dal Sindaco ing. Bartoli e 
poi dal Preside della Provincia 
prof. Gregoretti. Sempre nella gior- 
nata di ieri il gen. Ferrari ha assi 
stito ad alcune esercitazioni tati 
che eseguite da reparti del Presidio, 
nel quadro delle manovre locali che 
sì svolgono da qualche giorno, 


Per. gli orfani di guerra 


L'Opera nazionale per gli orta- 
m di guerra informa che le do- 
mande per l'ottenimento di un 
posto gratuito in un collegio o la 
corresponsione di un contributo 
Ietta alle spese per il ricovero in 
istituti d'istruzione, devono essere 
presentate, firmate dal legale rap- 
presentante, dell'ortano concorren- 
te al beneficiò, entro il giorno 20 
‘agosto, alla segreteria dell'Opera 
in via Mercato Vecchio 1, Si ay- 
visa che-domande presentate do- 
po tale termine non potranno es- 


sere prese in considerazione. 


MIGLIAIA DI CITTADINI ATTENDEVANO INVANO ALLE FERMATE 
Due ore di disagio per la popolazione 
per un improvviso sciopero tranviario 


La vertenza minaccia di assumere gravissimi sviluppi per la confusa situa- 
zione politica che impedisce di chiarire le responsabilità nella controversia 


Il presidente dell’ I.R.I. 
sarà domani a Trieste 


' annunciato per domani l'ar- 
rivo a Trieste dell'on, Aldo Fa- 
scetti, presidente dell'IRI. L'on. 
Fascetti, che sarà presente alla 
cerimonia del varo: dell’<Ausonia», 
sì tratterà probabilmente a Trie- 
ste fino a lunedì, per prendere 
contatto con î dirigenti delle in- 
dustiie locali facenti capo all'Isti- 
tuto, tra cui, in modo particolare, 
i CRDA, il Lioyd Triestino e 
Iva. 


Da un momento all'altro, e sen- 
za alcun preavviso, 1 tranvieri 
hanno eifettuato ieri due ore di 
sciopero, bloccando per le vie au- 
tobus, trem e filobus in circola- 
zione nel periodo di maggior traf- 
fico: alle 18. E' con questo siste- 
ma che gli acegatini hanno volu- 
to attuare la «seconda fase» della 
loro agitazione sindacale, coglien: 
do di sorpresa non certo la dire» 
zione dell'Acegat ma il pubblico, 
sola vera vittima jn agitazioni del 
genere, L'azione dei tranvieri — 
lo abbiamo sentito tutti per le 
strade — è stata commentàta con 
molta amarezza e altrettanta ap- 
prenslone Si parla infatti‘ di una 
«terza fase» e, dato jl metodo, c'è 
da temere ‘anche l'improvvisa s0- 
spensione: delle: erogazioni d’ae- 
qua, gas e Ince, Dopo l'episodio 
di jeri, non bisognerà meravigiiar 
sì se, ugualmente senza preavvi- 
s0, potranno venir bloceate anche 
le condotte idriche, del gas e del- 
l'energia. 


—_T— 


I naufraghi triestini 
dell'«Andrea Doria» 


(«Giornatfoto») 
I commosso incontro di 
‘Amalia Polese con la madre - 


‘Si susseguono 4 rinpatri dei ma: 
rinai imbarcati sull'«Andrea Doria», 
Finora sono giunti per via aerea al- 
l'aeroporto milanese delin Malpen. 
sa centouno naufraghi, e fra que- 
sti tredici triestini. Nove concitta- 
dini sono già rientrati mercoledì, 
festosamente accolti dai familiari, 
‘amici, conoscenti e dai funzionari 
della sede triestina della Società 
«Italia»; altri quattro, fra i quali 
Mario Sedmale, arriveranno questa 
mattina con il direttissimo alle 
TAO. Complessivamente a bordo 
della «Doria» erano imbarcati cir- 
cavottanta giuliani; gli altri faran- 
no ritorno nei prossimi giorni, par- 
te ancora per via aerea e parte a 


bordo di navi di linea. 


——————=z 


PER I PROFUGHI 


DALLA ZONA B 


Un anticipo sui versamenti 
effettuati alla Banca jugoslava 


operazione alla Cassa 


di Risparmio di Trieste 


Apprendiamo da Roma che, 
a seguito del vivo interessa 
mento del Ministro del Teso- 
ro; sen. Medici. e allo scopo 
precipuo di alleviare la parti- 
colare situazione dei connazio- 
nali profughi dalla Zona B, la 
Cassa di Risparmio di Trieste 
ha accettato di concedere ai 
predetti delle anticipazioni 
sulle somme versate presso la 
Banca nazionale jugoslava. 

Ciò in pendenza delle tratta- 
tive che saranno iniziate al 
più presto con il Governo, ju- 
goslavo per regolare il traste- 
fimento di tali somme. 

Le modalità e la misura del- 
le anticipazioni saranno rese 
note con successivo comunica- 
to della Cassa di Risparmio di 
Triest 


La domanda dei parastinchi 


Paola Bolognanì 


non sarebbe «caduta» 
AVEVA RICEVUTO IN RITARDO 
IL TELEGRAMMA DI INVITO 

Abbiamo da Pordenone: 

Paola Bolognani sarebbe sta- 
ta promossa alla domanda che 
ha fatto cadere Dante Bianchi al- 
l’ultimo atto di «Lascia o rad- 
doppia»? Senz'altro sì, poichè lei 
usava lo stesso libro che fu cita- 
to nel corso della rubrica televisi- 
va e ricordava la data. 

Questo ha dichiarato la stu- 
dentessa pordenonese, la quale 
ha ricevuto in ritardo il telegram- 
ma che l'invitava a fare. da 


| sesperta», essendo stata in questi 
| giorni presso gli zii a Conegliano, 


Ritornata jeri sera ha assi 
stito allo spettacolo teterisivo ed 
ha affermato che ie dispiace di 
mon aver ricevuto in tempo il te- 
Jegramma, ma che non avrebbe 


ugualmente accettato l'invito del 
concorrente torimese perchè non 
desidera più tornare in quella ca- 
bina nella quale ha conosciuto an- 
sie e sofferenze che non augura al 
peggior nemico. Ha concluso con 
molta saggezza e praticità «perchè 
se avesse vinto gli allori sarebbero, 
andati al Bianchi, se avesse per- 
duto le ripicché sarebbero anda- 
te a lei», 
eten 


Sulla ritardata consegna 
di alloggi ai dipendenti dell’Aquila 


L'T,A.C.P. ha risposto In questi 
giorni al Sindacato petrolieri della 
Camera del Lavoro in merito ‘alla 
rtardata assegnazione degli al- 
‘oggi costruiti ad Aquilinia a ta- 
vore del dipendenti della Raffine- 
ria Aquila, Nella lettera di rispo- 
sta, INTACP comunica che le case 
suddette, benchè siano ormai ur 
temate da mesi, non sono ancora 
abitabili per la mancata esecuzio- 
ne della fognatura, opera che è 
di spettanza del Comune di Mug- 
gia. B' auspicabile pertanto che 
detto Comune provveda urgente: 
mente all'esecuzione di tali lavori. 

Domani, venerdì avranno luogo 
le elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna della ditta 
Panftili. Alle votazioni, che avran- 
no inizio alle ore 15.90, partecipe- 
ranno circa 60 dipendenti, tra 
operai e impiegati. 

——————&& 


Notiziario delle colonie estive 


La Croce Rossa Italinna avverte 
gli interessati che i bambini ospi- 
tati nella colonia di Pesariis rien- 
treranno a Trieste oggi e saranno 
consegnati ai genitori. in piazza 
Vittorio Veneto, alle ore 18,20 
circa. > 


navi e. 


=—=si 


IL COSTANTE 


POTENZIAMENTO D. 


ELLE ATTREZZATURE PORTUALI 


L’avvio alla costruzione 
dell’imponente molo VII 


Stanziato dal Commissario generale del Governo un miliardo per 
ia fase iniziale della grande opera - Altri modernissimi impianti 
in programma per aumentare la capacità ricettiva del nostro porto 


Con lo stanziamento di un mi- 
liardo di lire, il Commissario ge- 
nerale del Governo ha dato ieri 
l'avvio alla realizzazione del mo- 
lo VIE, l'imponente impianto che 
da decenni era in progetto, per 
l'ampliamento e jl decisivo poten- 
ziamento delle attrezzature nel 
settore più moderno del porto 
commerciale, il «Duca d'Aosta». 
La ‘grande opera, per la quale è in 
corso il completo progetto esecu- 
itivo, prevede un costo complessi 
vo di dieci miliardi di lire: il 
Primo miliardo è destinato quindi 
& concretamente iniziare Ja co- 
struzione del nuovo molo, che ac- 
crescerà di quasi due chilometri 
Ja dunghezsa delle. banchine por- 
tuali e aumenterà quindi notevol- 
Mente la capacità; ricettiva delle 
Ù d chi 
Gi IIERE n = 

Il finanziamento disposto a fa 
vore dell'Azienda portuale dei Ma- 
gozzini Generali, Der i vantaggi 
che potranno realizzarsi entro bre- 
ve tempo, è anche di più vasta 
portata. Infatti, insieme alla fa- 
se iniziale della costruzione del 
molo VII, altre importanti opere 
portuali sono comprese nel pro- 
gramma di lavoro. In particolare 
tali opere riguardano il completa 
tamento degli impianti  elettro- 
meccanici al Magazzino 57, sulla 
riva del molo VI; la costruzione 
di un nuovo impie©to per 10 sbar- 
co di merci di massa alla rinfusa 
al vecchio porto «Vittorio Ema- 
nuele»; l'impianto di altre nove 
gru da riva, della portata di tra 
tonnellate ciascuna: il completa- 
mento. pure al porto «Vittorio 
Emanuele» della ricostruzione del 
Magazzino 27, nonchè Ja regola 
zione degli impianti al molo Fra- 
telli Bandiera, 

Si iratta, nel complesso, di la- 
vori e di impianti che hanno lo 
scopo di aumentare, e già in un 
prossimo futuro, Ja capacità del 
porto di accogliere un maggior nu- 
mero di navi e di migliorare le 
operazioni portuali, proseguendo 
nell’intenso e vasto lavoro di am- 
modernamento degli impianti, per 
una sempre più rapida, perfetta 
ed economica) esecuzione dei ser- 
vizi, presupposto primo per l'ac- 
quisizione di maggiori traffici ua- 
rittimi. 

I porto «Duca d'Aosta» oftre 
grandi possibilità di sviluppare in 
tal senso, per la stesse concezio- 
ne dell'originario progetto, che fin 
da allora prevedeva appunto l'am- 
pliamento con la costruzione del 
molo VII, il più grande dei bracci 
protesi in mare, due dei quali, 
il Ve il VI costituiscono già gli 
strumenti più efficaci del nostro 
porto, Il progetto originario, lt 
cui réalizzazione venne allora im- 
pedita dallo scoppio della prima 
‘guerra mondiale, è stato ovviamen. 
te adeguato alle moderne esigen- 
ze del traffico portuale, con tut- 
ta. una nuova ideazione dell'impo- 
nente molo, che si prevede di co- 
struire con ia banchina sud pro- 
tesa in mare per ben 970 metti 
€ con una carghizza di 900. matri. 

Tn considerazione della vasta 
mole dell'opera, necessariamente 
l'esecuzione dovrà essere attuata 


per fasi graduali e se né prepa- 
rano tre, Nella prima — che ap- 
punto avrà concreto avvio con il 


finanziamento disposto dal Com- 
missario generale del Governo — 
serà costruita una prima parte del 
molo, per una lunghezza di 250 
metri (e, come già detto, trecen- 
to metri di larghezza), eseguendo 
subito quel tratto iniziale di ban- 
china e la sistemazione dei prin- 
cipali binari ferroviari di allac- 
ciamento, che il progetto genera- 
le contempla alla radice del moio. 
Sarà così guadagnata al mare una 
area di 50 mila metri quadrati, 
che verrà temporaneamente siste 
mata a piazzale, provvedendola ap- 
punto delle barchine d'ormeggio 
si due lati, lunghe ognuna circa 
200 metri, Quest'area sì presterà 
per il: deposito di-carbom è mei 
iérali, in sostituzione delle are? 
che sono attualmente adibite a 
tale scepo sul molo Vi Per con- 
sentire H comp!ctamentozaet 
vincapammoni“su Quest'ultimo mo 
lo. Il nuovo piazzale, che sarà ser- 
vito da sei ponti scaricatori di 
carbone con benne di presa da 6 
tonnelirte, offrirà una sistemazio- 
ne. più razionale dei depositi di 
carboni e minerali, 

Nella seconda fase 1 larori sa- 
ranno J*cseguiti con la custruzio- 
ne della parte nord del molo e dei 
relativi binari ferroviari di smi- 
stamento. Sarà cioè il lato interno 
del nuovo molo, rivolto verso il 
molo e Ja riva VI, lato che avrà 
la lunghezza di 758 metri (Il lato 
esterno, rivolto cioè verso Î can- 
tieri e Servola, sarà invece lungo 
970 metri), Su questo lato nord 
del costruendo molo VII, già nel 
la fase dei lavori verranno co- 
struiti due grandî capannoni, l'u- 
no di 29.700 metri quadrati di su- 
perficie (pianoterra e piani supe- 
riori) e il secondo di complessivi 
34.145 metri quadrati 

La terza fase prevede il comple- 
tamento del molo, con Ja comple- 
ta banchina a sud, lato sul quale 
sorgeranno altri due capannoni. 
Complessivamente nei quattro ma- 
gazzini del molo VII l'area utile a 
deposito sarà di 137.835 metri qua- 
drati, Lungo il molo si snoderan- 
no dieci binari ferroviari e sulla 
testata verrà sistemato un piazza- 


La piaz w 


vi uva u ca unsito, Con i moli V e VI. Le im- 
ponenti dimensioni del molo VII appaiono evidenti dalla su- 
perficie del nuovo impianto, segnata in linea tratteggiata 


le per il deposito di colli pesanti, 
che sarà fornito di una gru a por: 
tale da 25 mila tonnellate, 

‘Alle banchine del nuovo molo 
potranno essere contemporanea- 
mente ormeggiate da 10 a 12 gran- 
di navi. Due ormeggi si rende- 
ranno possibili già in questa pri 
ma fase iniziale dei lavori ed è 
da rilevare che con le opere com- 
pitite nelle ultime settimane al 
Porto «Duca d'Aosta» (inetallazio- 
ne di nuove gru 6 potenziamento 
di altri impianti) già altri due 
ormeggi sono stati guadagnati al 
moio V e altri ancora saranno 
‘prossimamente consentiti a] Porto 
«Vittorio Emanuele» con. l'eseou- 
‘zionedetcitato nuovo impianto 
Der Jo sbarco di merci di massa 
alla rinfusa, 


Lovsciopero: dei.tipografi 
continua in via Montecchi 


«Corriere» e «Primorski» conti- 
nuano a essere bloccati dallo scio- 
pero dei tipografi dello stabilimento 
di via Montecchi. La vertenza è 
ancora insoluta e tuttora lontana 
da una possibile soluzione, 


Gite e soggiorni 


ENAL - A. S. DDERA. Soggior- 
no sociale estivo a Canazei, Infor- 
mazioni e iscrizioni seralmente in 
sede — via Zudecche 1/c, tel, 96132 
— dalle 19 alle 21. 

CAI, - SOC, ALPINA DDLLE 
GIULIM - G.A:R.S. Con partenza 
domani pomeriggio gita si rifugi 
Fallier e Castiglioni e salita del- 
la Marmolada per Ja via ferrata 
(Cresta O.) e per il ghiacciaio. 
Iscrizioni per soggiorni ai Rifu- 
gio Nordio e Corriera dei Rifugi. 
Informazioni in sede, via Mile: 
no 2, tel, 35240, 

CAI, - ASS, XXX OTTOBRE. 
Con. partenza domani pomeriggio 
Sita a Malga Ciàpela, Rifugio Ca- 
stiglioni per la salita alla Marmo- 
lada per la Cresta Ovest (via fer- 
rata), Informazioni e iscrizioni in 
sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel. 993-329, dove si possono richie- 
dere i progrommi dei soggiorni a 
Valbruna e i posti per la Corrie- 
ra dei Rifugi. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 27, 
minima 19.9; pressione 10056 sta- 
zionaria; umidità 66 per cento; 
temperatura del mare 25.2, 


Oggi: S. Lidia, — Il sole sorge 
alle 4.50, tramonta alle 19,31. La 
luna jeva all'1.08, cala alle 16.55. 


Maree. — OGGI: bassa alle 19.30, 
om. 11 sotto il 1. m,; alta alle 19.15, 
cm. 39 sopra il 1, m. — DOMANI: 
bassa alle 2.5, cm. 58 sotto ill, m.j 
alte alle 8.45, em. 26 sopra il 1, m. 


Turno notturno delle farmaci: 
‘Barbo-Camniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana Il; Galeno, 
via S. Oilino 36; Minerva, piazza 
San Francesco 1; Revasini, piazza 
Libertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coll, Servola, 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
1 marinaio (turno 169); 1 fuochi- 
sta (turno 157). Turno «generale» 
1 marinaio (tumo 2148); 1 fi 
grassatore (conf. 514); 1 fuochista 


nafta (tumo 1050); 1 carbonzio 
(preced. 297). 


[stATO civILE]! 


del giorno 2 agosto 1956 


Nati 5, morti 6. matrimoni 7. 

MORTI: Huber Luigi a. 83; Fo- 
novich in Mingotti Gioyanna a. 
89; Lechner Giuseppe a. 73; Daneo 
in Stocca Francesca a. 67; Bassa- 
nese Luigi a. 35; David Pletro a. 43, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mer- 
candel Mario meccanico con Ju- 
rineich Ondina casalinga; Ridulfo 
Nicolò operatore voli con Drioll 
Gianna insegnante; Boschin Fede. 
rico orafo con Fabbri Edda sarta; 
Kostnapfel Antonio Insegnante cori 
Tence Ines casalinga; Burlo Livio 
cantiniere con Fabbro Ada casa- 
linga; DI Stano Ezio saldat, elettr. 
con Cettolo Norma commessa; 
Giurgiovich Silvano muratore con 
Saln Oliva casalinga, 

MATRIMONI OIVILI: Calcinari 
‘Romano studente con Sussa Gio- 
vanna insegnante. 


Cassa mutua poligrafici 


Si comunica si soci della Cassa 
tua poligrafici che l'uficio del- 


la stessa resterà chiuso per ferie 
da 5 al 18 agosto. 


LA RADIO 


PROGRAMMA. NAZIONALE 


11.45: Musica da camera; 12.10: 
Orchestra Conte; 13.20: Musica ope- 
ristica; 17: Orchestra Gualdi; 17,45: 
Canti popolari d'Europa; 18.15: 
Musica per banda; 18.45: Orchestra 
Canfora; 19.30: Storie alpine; 20; 
Orchestra Gimelli; 21: Concerto 
diretto da Duilio, Ghinelli; 22.4 
Musica in celluloide; 23.25: Musi 
ca da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Complesso di Franco Rus- 
50; 13: Dischi volanti; 13.50: La 
fiera delle occasioni; 15: Canzoni 
presentate al Festival napoletani 
16: Quando l’opera sorride; 16,50: 
Ti cavaliere di Seingalt; 18: Voci 
@l traguardo; 19.30: Orchestra Gu» 
lessini; 20,30: A grande richiesti 
21: Vecchi amici; 22: Biglietto 
Sstivo; 22.30: I cinque porti del La- 
210; 23: Allegretto. 

Trasmissioni locali. — Terza pa- 
gina; 19.45: Musiche di Scarlatti. 


TELEVISIONE 

18: Viaggi in poltrona; 18,30; 

"Trasmissione dei ragazzl; 21.15: 

Una bella domenica di settembre, 
di Ugo Betti, 


La cittadinanza, sl diceva, è 
stata colta di sorpresa, Al momen- 
to dello sciopero, nell'ora di in- 
fenso movimento, — operai che 
rientravano dal lavoro, famiglie 
che tornavano dai bagni, massaie 
che si affrettavano a casa per la 
cena — nessuno ha saputo capa- 
citarsi del perchè i tranvierì aves- 
sero; sospeso il servizio e abban- 
donato chiuse Je yetture sulla 
strada, Pare che l'ordine di soio- 
pero sia stato deciso dai sindaca- 
listi appena mezz'ora prima, Al- 
l'elemento sorpresa, nelle azioni 
sindacali solitamente viene fatto 
ricorso per questioni immamenti 
che sorgono nei conflitti di: lavo- 
ro, o per agire nei confronti dei 
datori di lavoro in particolari $ 
tuazioni che possono far decidere 
l'esito delle vertenze, speculando 
‘su impegni urgenti che per effet 
to dello sciopero le aziende non 
potrebbero fronteggiare, Ma non 
era questo, evidentemente, il ca- 
‘sovdello sciopero che gli acegatinî 
hanno effettuato ieri sera, perchè 
nulla mutava se ne fosse stato 
dato un preavviso, per mettere il 
pubblico în condizioni di sentire 
Îl minor danno possibile. 

Nom! 81 discutono le ragioni! de: 
gli acegatini nella controversia 
‘che li oppone alla direzione, Del 
resto, non sarebbe neanclie facile 
farlo, trattandosi non di rivendi- 
cazioni salariali (cioè un aumento 
di paga) ma di questioni che ri: 
fiettono la parte normativa dal 
‘contratto di lavoro, ‘All'Acegat, 
divisa in quattro diversi servizi 
(@equa, gas, Juice, tranyie) con 
personale quindi di diverse qua- 
lifiche, vigono norme contrattuali 
dei corrispondenti settori d'atti 
vità industriale, che i dipendenti 
vogliono unificare n tm unico con- 
tratto, avanzando naturalmente va. 
rie rivendicazioni migliorative. che 
necessariamente comportano mag- 
giori oneri per l'azienda, Questa 
ultima, che aveva prima promessa 
e più recentemente accettato di 
trabtero, ha sospeso i colloqui con 
i Sindacati perchè non dispone dei 
mezzi finanziari per far fronte a 
tali maggioni oneri. 

Anzi — ed è questo un aspetto 
nuovo 6 grave dei problema — 
pare non sia ir grado nemmeno 
di coprire Ì deficit delle gestione 
1955 è di quella dell'anno in cor- 
50, perchè privata di ‘adeguati 
contributi statali, Si riparla quin. 
di di.un. aumento delle tariffe per 
sanare tali deficit, ‘e im termini 
peggiori del Progetto (che s'era 
conosciuto a primavera, Non ba- 
sterebbero cioè prude D Mreta! 
‘mento per i ‘tram, ma potrebbero 
‘venir maggiorate anche le tariffe 
per l'acqua, il gas e l'energia, So- 
no Voci, esminroposità non sì so- 
no potute avere ufficialmente, nè 
Ufficiosamente, conferme o smen- 
tite. Il Consiglio comunale anco: 
ra non funziona ed è quella la 
sola sede in cui il problema po- 
trebbe venir discusso e chiarito, 
come pure solo dal Consiglio co- 
munale potrà venire la decisione 
per le tariffe. 

La situazione si prospetta quin- 
di complessa e; delicata, ma s0- 
prattutto preoccupante e pericolo- 
sa, per le piega che la vertenza 
sta assumendo nel particolare mo- 
mento politito, La cittadinanza è 
costretta a subire inerte le con- 
seguenze di questa azione sinda- 
cale, senza poter sapere quale sia 
veramente ja situazione dall'Ace- 
gat, quali le possibilità o meno 
che l'azienda municipalizzata pos- 
sa accogliere le rivendicazioni del 
personale. Sì tratta di un proble- 
ma che investe Ja responsabilità 
dei partiti politici, di quelli che 
sono rappresentati  nell'ammini- 


strazione dell'Acegat ma. eviden- 
temente anche di tutti gli altri 
paîtiti, e basti ricordare il com- 
promesso com' cui alla vigilia del- 
le elezioni ia questione dell'au- 
mento delle tariffe! è stato: rin- 
viato al nuovo Consiglio comunale. 

Si impone pertanto un urgente 
chiarimento delie responsabilità e 
dei termini stessi del problema. 
Si tratta di un'azienda municipa- 
lizzata, di un bene pubblico, di 
servizi pubblici; la popolazione — 
che fa semprò le spese di tutto — 
non può venire colpita senza che 
siamo precisate tali responsabili- 
ta. E poichè la popolazione non 
è responsabile delle ricorrenti cri- 
si dell’Acegat, ma solo è chiama- 
ta a pagare le spese (e non in 
sensometaforico) ha il diritto an- 
che di sapere se deve prepararsi 
im. casa una scorta d'acqua, di 
combustibili e di candele; deve 
quanto meno poter prepararsi ad 
andare a piedi quando j tranvieri 
decidono di scioperare, 


La nave sl “Palinuro. 
attraccata al molo Audace 


E' tornata ieri nel nostro porto, 
dopo due settimane di assenza, Ja 
nave souola «Palinuro» della Mari: 
na militare italiana. La nave golet. 
ta aveva compiuto in questo frat. 
tempo una breve crociera nell'A- 
driatico, con a bordo una cinquan. 
tina di allievi nocchieri usciti dal 
corso di Venezia. Ieri è entrata 
nelle acque del porto al comando 
del capitano di vascello  Lapanie, 
con sicura manovra e con tutte le 
vele quadre e. la randa spiegate al 
vento. I) stata vista bordeggiare 
al largo già nella tarda mattinata 
è a metà pomeriggio si è accostata, 
tra'la curiosità della gente che af- 
follava le rive, al molo Audace, Re. 
sterà @ Trieste per diversi giorni 
prima di intraprendere un'altra 


orociera, più lunga. 


=== 


LA DURA VITA DEI PESCATORI NEL GOLFO 


Spogliato degli attrezzi 


l'«Ortensia» è rientrato a Grado 


Danni «per due milioni 


L'equipaggio sostiene che 


la. cattura è avvenuta a- 14 miglia dalla costa istriana 


Il motopeschereccio «Ortensia» è 
rientrato ieri a Grado, proxe- 
niente del porto di Umago, dove 
la notte di lunedì scorso era sta- 
to fatto dirottare da una moto- 
vedetta jugoslava. Verso In metà 
della mattina, era circolata a Gra- 
do la notizia che una persona era 
giunta (a Grado da,Umago, appo- 
sitamente, incaricata dal capobar- 
ca dell'eOrtensia», Pletro Raugna, 
per ritirare la somma di 200 mila 
lire che ayrebbe dovuto servite per 
pagare una multa comminata al- 
l'equipaggio dalle autorità Jugo- 
slave. Reperita la somma, l'invia- 
to era quindi ripartito per Umago. 

Il rientro dell'«Ortensia» è av- 
venuto poco dopo le 15. L'equi- 
paggio si è recato subito dalle su- 


ioritsemarittima pradentiper stori 


dere tin rapporto sull’incidente. Si 
apprendeva così che le autorità 
dugoslave avevano inflitto all’equi- 
paggio una multa di 100 mila di- 
nari, da cortispondersi però nello 
equivalente in lire italiane, e ave- 
vano. inoltre proceduto al seque- 
stro della rete «saccaleva» e delle 
sei lampare în dotazione all'eOr- 
tensia». IL danno subito supera co- 
sì d due milioni di lite. Sempre 
secondo le dichiarazioni fornite 
dal capobarca Raugna e dagli al- 
tri uomini dell'equipaggio, il mo- 
topeschereccio è stato fermato 1u- 
nedì notte da una motovedetta 
Jugosiava mentre si trovava a cir- 
ca 14 miglia da Salvore. 

Doporì fermo dell'aOrtensia», un 
vivo fermento regna ‘tra | pesca 
tori gradesi che già avevano in- 
trapreso una (energica azione di 
protesta contro gli abusi jugoslavi. 
I capibarca grades! hanno espres- 
30 -l’intenzione. di non voler più 
Uscire dal porto e di chiedere mag- 
giori misure di, sicurezza e tutela 
dell'esercizio di pesca, Anche | pe- 
‘soatori. di ‘Trieste, appreso il fermo 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Onorificenza 


Su proposta del Ministro di 
Grazia e Giustizia il Presiden- 

te della Repubblica ha insignito 
derla croce di cavaliere l'avy. Pie- 
ro Ponis, presidente della Consul- 
ta dei Comuni istriani e membro 
del C.L.N. dell'Istria, All'avv. Po- 
nis, ché dopo essere stato inter- 
nato nei campi di concentramento 
nazisti è stato duramente perse- 
Euitato dai comunisti jugoslavi a 
‘apodistria, i più vivi rallegra- 
menti di tutti i profughi istriani. 


Vent'anni di attività 
La ditta di Egidio Vidimari 
fu Francesco, venne fondata 

dal suo titolare il 3 agosto 1986, 

Siochè oggi si compiono i vent'an- 

ni della sua apprezzata attività a 

Trieste. Essa va additata ad asem- 

pio per aver saputo imporsi me- 

diante | pregiati lavori da essa 
eseguiti nel campo dell'elettro- 
meccanica. La Vidimari ha gli 
uffici in via Crispi n. 13/B, mentre 

‘al n, 18 della stessa’ via c'è l'offi- 

cina' elettromeccanica, attrezzata 

per impianti navali e terrestri, 

Da molti anni, e con soddisfazione, 

gli impianti tecnici del nostro sta- 

bilimento, tipografico godono di 

una manutenzione precisa e per 

fetta, ad opera della Vidimari. Al 
proprietario dell'officina Egidio 

Vidimari, perfetto organizzatore 

della sua impresa, attivo, dili- 

gente e scrupoloso, vanno oggì gli 

auguri e le felicitazioni, 


Il cuore dei lettori 


Per il giovane Fabio Miller ei 

sono pervenute le seguenti ul- 
teriori offerte: N. N. lire 500, No- 
ra 1000, alcuni impiegati e signo- 
rina A, M. 2000, Totale lire 3.500, 
Poichè Fabio Miller è stato sfrat 
tato dalla sua abitazione di via 
del Molino a Vapore 3, e non co- 
nosciamo il suo nuovo recapito, 
lo preghiamo di rivolgersi alla no- 
stra amministrazione, dove potrà 
ritirare l'importo offerto dai no- 
stri lettori, 


Il titolo della Miss 


Con il gran numero di belle 

ragazze che circolano nella no- 
stra regione è facile confondersi. 
Nell'ultima, edizione del. «Piccolo 
Sera» abbiamo scritto che la si- 
gnorina Liliana Silti deteneva l'an- 
no scorso il titolo di «Miss Trie. 
ste» e «Miss Venezia Giulia». E 
vero solo a metà, perchè «Miss Ve- 
nezia Giulia 1955» è invece la si- 
Bnorina Franca, Saetti, che deri 
séra è venuta a pregarci di met- 
tere le cose a posto. Diamo dun- 
que alla graziosa Franca, quello 
che le spetta, 


IL ?700 a Gorizia 


Nelle sale del Palazzo Attems a 

Gorizia: è stata aMestita una 
mostra del '700 goriziano, che docu- 
menta la felice disposizione dei no- 
bili locali ad arredare le proprie 
case secondo il gusto dell'epoca, e a 
circondarsi di pregevoli opere d'ar- 
fe. Al visitatore riesce così agevole 
femiliarizzarsi con tutto ciò che 
contraddistinse nell'aureo secolo la 
vita dei patrizi di allora, La rasse- 
gna non è priva di elementi di in- 
teresse ed offre anche agli studiosi 
la possibilità di soffermarsi utilmen- 
te su opere di pittura di indubbio 
valore. Documenti bibliografici, mo. 
bili, suppellettili di ogni genere, da 
una’ pregevole «consolle» agli speo- 
chi, a cineserie, ai ventagli, ad un 
salotto in lacca verde ed oro, ed 
ancora preziose ceramiche e ln: 
dari, rivelano chiaramente 


lim 
fluenza del gusto veneziano a Go. 
rizia. La mostra rimarrà aperta 
fino al '81 agosto. 


E° interesse di tutti 


sapere che, fra le calzature 

‘poste in vendita in questi gior. 
ni alla Calzoleria Viale (XX Set- 
tembre 18) per fine stagione, non 
esistono numerazioni complete: e 
iò giustifica i prezzi bassissimi. 
Ma siate certi che fra le cen 
Naia di modelli messi in liquida- 
zione troverete anche la vostra 
misura, nel tipo che fa per voi! 


Speciale per le donne 


NOVITAS (via Roma, ang. via 
Mazzini) non liquida», perchè 
1 subi articoli soho sempre di ma- 
da, ma vende a prezzi’ speciali di 
fine stagione i più fini capi fem- 
minili: camicette in tessuto, ma- 
gliette filo, gonne, abitini, costu- 
mi da bagno, ecc. tutti articoli 
eleganti, di qualità e pregio, 


Chi ha smarrito? 


Un portamonete di pelle legato 

in rosso, contenente oltre lire 
800 e un rossetto, è stato rinveni- 
to dal signor. Nino Montagna € 
depositato alla nostra amministra 
zione, dove 1a legittima proprieta. 
ria potrà ritirario, 


Cineamatori 


L'Ufficio austriaco per îl Com- 

‘mercio estero di Trieste, è di- 
sposto a prestare gratuitamente ai 
circoli di cineamatori, in tutt'It 
lia, i seguenti film austriaci, 16 
millimetri, parlati in italiano, per 
la proiezione in locali privati: 
«Melodie austriache», in due par- 
ti; «Campioni di sci sull'Arlberg» 
(140 metri); «Lieta fine sul lago» 
(150 metri). I film sono di carat- 
tere documentario, sportivo e tu- 
ristico, 


dell'«Ortensia», hanno! manifesta- 
to timori e, preoccupazioni per la 
nuova violazione commessa, dalle 
autorità jtigoslave ai danni ai un 
‘motopescherescio che si trovava 
in abilvità di pescala 14 miglia 
dalla costa istriana e quindi ben 
al'ai:Suori, delle acque. territoriali 
Jugoslave. Non sl esclude Ja pos- 
sibilità che 1 pescatori del porti 
dell'Alto Adriatico, cioé anche 
queni di Crorle e Marano Lagu- 
nare, possano intraprendere una 
nuova vibrata azione’ di protesta 
ed ‘appare probabile il prossimo. 
invio a Roma di una nuova dele 
Eazione per esporre la nuova si- 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ Ni 6 
Telefoni 24-798 - 24796 
CIT. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA”, Tel. 24006 


ME Se 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, iun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.80. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
‘AURONZO giornaliero; MISU- 
RINA giovedì, sabato. 
BOLZANO L. 2370; Merano L, 
2570 via Trento giornaliero. 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol- 
dana, Moena, lun;, mere, ven. 
CORTINA giornaliero ore.7.30. 
RAVASCLETTO feriale ore 6.15 
14.45; domenicale ore 6.15. 
SAPPADA - Val Pusteria - 
BRESSANONE giorn. ore 6.30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab. ore 7.45. 
INNSBRUCK via Brennero 
giovedì, sabato, domenica, 
SALISBURGO via Grossglock- 
ner sabato ritorno domenica. 
VILLACO . VELDEN . KL/ 
GENFURT domenica ore 6.30. 
CAVAZZO domenica ore 7.30, 
JESOLO domenica ore 7.30. 
VALBRUNA - TARVISIO - FU. 
SINE merc., sab., domenica. 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 
ALGAN: + Piazza cell Scala 


LEONA.D. > Galleria Pi 
Settentrionali 

STEFFENIN! - Galleria Port:. 
Settentrionali 

CASIROLI - Corso Vitt. Em. Il 


LIBRERIA CENTRALE . Via 
È. Grossi 4 


S.A.F. - Stazione Centrale, 


Mercoledì sera alla vene- 
Tabile età di 89 anni la 
nostra indimenticabile 


fiovanna- Fonovich 


ved, MINGOTTI 


sì è spenta serenamente an- 
dando a ricongiungersi con i 
suoi cari Alberto e Tullio. 

Dànno il triste annuncio la 
sorella ANNA ved. PICCOLO, 
la nipote RENATA con il ma- 
rito CHARI SOFIANOPULO, 
i nipotini. MARINA, GIO- 
VANNI, MARCO e ANTONIO 
che essa adorava, la cosnata 
STEFANIA MINGOTTI e 
tutti i congiunti. 

Le esequie seguiranno alle 
ore 17 di oggi 3 corr. dalla 
cappella mortuaria dell’O- 
spedale Maggiore, diretta- 
mente al cimitero dove la tu- 
mulazione avverrà nella tom- 
ba di famiglia, 


T Il 31 luglio us. dopo sette 
mesi di penosissima malat- 
tia, la nostra cara 


> Emilia Macorig 
d'anni 72 
ha cessato di soffrire. 


Ai valenti medici, alle gen= 
tili suore della IV medica del- 
l'Ospedale Maggiore, per le 
amorevoli. cure prestatele du- 
rante i lunghi mesi di degenza 
e a titti coloro che presero 
parte al grave lutto un grazie 
sentitissimo; dalle dolenti fa- 
miglie congiunte 

MACORIG; SIVI 
WOLF-FERRARI 
SKERT 


Ti presente annuncio viene 
dato ‘a tumulazione avvenuta. 


DORA MARCOCCHIA 
ved. CAMPANILE con il 
più vivo dolore partecipa, 
‘pure a nome degli altri con- 
giunti, agli amici e conoscen- 
ti il decesso dell'amata zia 


Giuseppina Marcocchia 


Spirata addì 2 agosto 1956 
nella tarda età d’anni 88. 


I funerali della cara Estin- 
ta seguiranno oggi 3 agosto 
alle ore 15 dalla abitazione 
di viale XX Settembre 41, di- 
rettamente al Camposanto, 


TH presente annuncio 
serve de partecipazione diretta 


nn] 
| 400 10 corr. spegnevasi 


fino. Volpato 


Ne danno addolorati l'annuncio 
lamoglie LINA, la figlia VANDA, 
la nonna ANTONIA, i fratelli, le 
sorelle e i parenti tutti, \ 

T funerali seguiranno oggi, 8 
corr. alle ‘ore! 16,50-dalla. Cappe» 
la di via Pietà, 


Luigi Bassanese 


si è spento addi 1 corr., lascian- 
do nel dolore la moglie, i figli, 
i genitori e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 corr, alle ore 16 dalia, Cap- 
pelle) dell'Osp. Maggiore, 


Nel II anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Umberto Giecarelli 


La moglie, i figli, la mamma, 
le sorelle, il fratello e le sot- 
tosoribte famiglie, Lo ricordano 
con immutato dolore e affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata, 
in Suo suffragio, liomani 4 
corr. alle ore 7, all’Oratorio Sa- 
lesiano. 

Famiglie 
CICCARELLI - SORA 
MAIETTI - TREVISANI 


__———___—_—_—_cl 
‘RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutte le 
persone che ci furono vicine in 
tale dolorosa circostanza e che 
vollero onorare in varia guisa la 
memoria del nostro caro scomparso 


Giuseppe Cok 


Un grazie particolare all'egregio 
dott. Maionica e al Primario dott. 
T'agliaferro, nonchè a tutto fl pei 
sonale della I Medica per le amo- 
revoli cure prestate al nostro 
Estinto, 


Le congiunte famiglie 
eo nn] 
Nel V anniversario della morte di 


Maria Marisan 


i figli ei nipoti La ricordano con 
rimpianto. 


ino daflerna 


liberale dalle. scorie 


le vie urinarie 
con le compresse di 


ELMITOLO 


dot A CI.8 5 1 


Dott.SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,90 alle 20.90 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPHCIALISTA 
PELLEe VENEREE 


VIALE XX SETTEMBRE 20/1) 
Telefono N.o 96-984 


Ore 11.30-18.80 a 18-20 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 16/11 - Tel, 98-030 
Ore: 11-13 e 18-19,30 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatien 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOGCRINE 
Via S. Onterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 17-90 


n 


TRErmvrt ie 


mr pera 


Pag. 5 


Men. 


ua 


IL PICCOLO 


UN SINGOLARE INCIDENTE NEI PRESSI DI MONTEFIASCONE 


Alcuni macigni sul hinario 
fanno deragliare un treno merci 


Nessuna grave conseguenza - Pare che la caduta dei sassi 


non sia imputabile ad alcuno 


Aperta una inchiesta 


Un singolare incidente ferro- 
viario, risoltosi. fortunatamente 
senza gravi danni, si è verificato 
mercoledì seta sulla linea Villa 
Opicina - Campo Marzio, Verso le 
19.40 un treno merci formato da 
dodici carri, dieci dei quali cari- 
chi di legnami e minerale, lascia 
va la stazione di Villa Opicina per 
dirigersi verso Campo Marzio. La 
moderata andatura del convoglio 
è state bruscamente e drammati- 
camente interrotta nella tratta 
che si stende tra Montefiascone e 
San Giovanni. Il merei era in 
transito nella trincea. che in quel- 
la zona è piuttosto stretta, e si 
stava avvicinando all'arco di un 
ponte sovrastante la linea allorchè 
Improvvisamente, il locomotore è 
deragliato, trascinandosi dietro i 
vagoni alcuni dei quali si sono 
ribaltati. Uscita dalle rotaie la 
macchina ha piegato completa- 
mente sulle destra, posandosi for- 
temente inolinata sul costone roc- 
cioso che in quel punto, delimita 
la sede ferroviaria, 

L'insolito incidente è stato pro- 
vocato da alcuni mass! finiti non 
si sa bene come sulle rotale; se- 
condo le supposizioni più attendi 
bili, i macigni sarebbero precipi= 
tati dallo sperone pietroso che per 
un buon tratto; forma una aperie 
di parete naturale a ridosso del- 
1a linea ferroviaria. 

TI personale dei treno è rimasto 
incolume e si è affrettato a segna- 
lare il deragliamento alla Sta- 
zione di Campo Marzio. Poco dopo 
giungevano sui posto alcuni {un- 
zionari delle Ferrovie e agenti 
della Polizia ferroviaria per un 
primo sopraluogo. Malgrado ia 
drammaticità. dell'incidente, il lo- 
comotore non ha subito gravi dan- 
ni e il carico è rimasto intatto; 
solo alcuni carri si presentano no. 
tevolmente danneggiati. A causa 
dell'ingombro. dl transito ‘sulla 
linea è rimasto Interiotto sino a 
dersera, Le apposite squadre del- 
la_Ferrovia hanno lavorato tutta 
la nottata per assicurare il solla- 
cito ripristino del movimento. 


Sebbene molti elementi avyalo- 


rino la tesi della fortuita Jrecipi. 
tazione dei massi, la direzione del 
Compartimento ha aperto sul fat- 
to un'accnrata inchiesta che è 
ora in pieno avolgimento. 


Si butta in mare a Grigriano 
tentando di togliersi la vita 


Crucciato da una serie di pate- 
mi d'animo, l'autista Vittorina 
Noyacco, di 21 anni, abitante im 
via Ginnastica 50, ha tentato ieri 
rese di togliersi la vita, buttando- 
si in mare. Erano all'incirca Je 
20.50, quando una pattuglia di fi- 
nanzieri di servizio lungo la sco- 
gliera di Grignano wdiva un tonfo 
sordo seguito da un grido, soffo- 
cato, Uno dei militi sl liberava 
della giacca e, buttandosi in ma- 
re, riusciva ad afferrare dl No- 
vacco che già stava scomparendo 
sott'acqua. Il giovanotto, che era 
in preda a malore, è stato accom- 
pagnato nella sede della Finanza, 
da dove è stato chiesto telefoni- 
camente l'intervento della CRI 
Soccorso sul posto dal dott. Ver- 
ginella, il mancato suicida è sta- 
to trasferito all'ospedale \e, colà 
accolto nel secondo reparto medi- 
co con prognosi di dieci giorni. 

1 Novacco è un po' vittima del- 
la propria ipersensibilità: emigra- 
fo tempo fa in Australia, dopo 
quattro mesi egli era ritornato 
dalla lontana terra d'oltremare 
perchè soffriva. acutissima, la no- 
stalgia del padre. Recentemente, 
egli ha rinnovato la domanda di 
espatrio, che gli è stata tempora- 
neamente respinta in quanto non 
aveva assolto la «ferma» regola- 
mentare in Austrialia, In questi 
giorni, il Novacco avrebbe dovuto 
rinnovare la richiesta ma, prima 
ancora di farlo, ha ceduto allo 
sconforto. 

Dispiaceri di carattere persona- 
le sono all'origine del disperato 
gesto del manovale Ercole Gerin, 
di 39 anni, abitante in via Sonci- 
ni 42/I. Terì pomeriggio, egli hs 


(Foto Omnia) 


Gli addetti alle Ferrovie intenti alla rimozione del treno 
merci deragliato l’altra sera tra Montefiascone e S, Giovanni 


_— = 


L'indennità di contingenza 
in vigore nei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubbli 
ei esercizi, facendo seguito alle 
comunicazioni delle Federazioni 
nazionali, rammenta agli esercen- 
ti consoci che l'indennità di con 
tingenza a valere per il personale 
dipendente, ha registrato — per 
il corrente bimestre agosto-get- 
tembre — l'ulteriore aumento di 
un punto nel computo' della scala 
mobile. 

Di seguito, quindi, vengono ri- 
portate le tabelle in vigore, vale- 
voli per tutti gli esercizi associa- 
ti, a qualsiasi categoria di clas- 
sifica appartengano, 

Le cifre per il personale impie- 
gatizio sono rapportate a mese, 
per il personale non impiègatizio 
sono ragguagliate a settimana: le 
prime sì riferiscono al personale 
maschile, quelle poste tra le pa- 
rentesi al personale femminile. 
\Personale impiogatizior 1a ca- 
tegoria: lire 28.574, (26.850); 2a 
categoria: lire 25,194, (21.827); 3a 
categoria: economo controllore, 
banconiere di pasticcaria. lire 
22.555. (19.565); marchiera addet- 
to alla cassa, cassiera lira 21.385, 
(18.551). 

Personale non impiegatizio: ca- 
po, gelatiere, capo cuoco: lire 
5.742. (4.977): barista, gelatiere, 
banconiere di caffè tradizionale, 
aotto, capocuoco, cuoco caDoparti- 
ta, cuoco responsabile di encina, 
primo dispensiere, primo ‘canti- 
banconiere di | buffet: età 


niere, 
superiore anni 20: lire 5.088 
(4.239); età anni 18-20: lire 4.569, 


(3.447); aiuto barista, afuto gela- 
tiere, aiuto banconiere di caffà 
tradizionale, cuoco,, aiuto cuoco, 
secondo dispensiere, secondo can- 
tinîere, ainto banconiere di buf- 
fet: età superiore ai 20 anni; lire 
4.990 (4170); età anni 18-20: lire 
4.701, (3.390): età sotto i 18 anni: 
lire 3.843, (8.089); uomini di ‘fati- 
ca, internisti, fattorini. facchini 
di cucina: età superiore ai 20 an- 
mi: lire 4.752, (4.098); età dai 18 
ai 20 anni: lire 4.481, (3.336); età 
Inferiore ai 18 anni: lire 3.549, 
(2.990). 

Per 4l personale aprendista 
Walgono le consuete riduzioni. 


Infortuni sul lavoro 


Nello stabile che la ditta Lu- 
gmani, con sede in via Fabio Se 
vero 16, ha in costruzione a San 
Sabba, il manovale Antonio Mii- 
loch, di 87 anni, abitante in piaa- 
sale Valmaura 2, è rimasto deri 
vittima di un infortunio. Poco do- 
‘po mezzogiorno, con una trave in 


spalle, il Milloch si stava dirigendo 


verso un settore dei Javori quando 
inciampava e, cadendo, si trascina- 
va il carico addosso, Raccolto dal- 
la CRI, dl Miltoch, che ha ripor- 
tato una ferita di tagito alla gam- 
ba destra e contusioni al gomito 
destro, è stalto accompagnato fi 
l'ospedale, e colà medicato e giu- 
dicato guaribile in una. settimany. 

AI Cimitero di Sant'Anna sono 
rimasti infortunati gli operni Giu- 
sto Cobez, di 58 anni, abitante in 
via di Servola 250, e Gioncchino 
De Bernardi, di 48 anni. abitante 
in via Valmaura 2. Verso le 11.30, 
‘mentr’erano intenti a costruire una 
tomba per conto della ditta de 
Mottoni, i due sono rimasti inve- 
stiti da una trave di sostegno di 
un nastro trasportatore che, urta- 
ta da un camion in manovra, era 
precipitata al suolo. Con la ORI, | 
due hanno raggiunto poco dopo 
l'ospedale, dove sono stati ricove- 
rati nel reparto ortopedico, en- 
trambi con prognosi di venti gior- 
ni. Il Cobez ha riportato la frat- 
tura del’ malleolo' sinistro, 


comperato in una \farmacia cin- 
quanta grammi di jodio'e, ritorna. 
to @ casa, mentre sua mogle era 
esente, ha vergato un frettoloso 
bglietto d'addio per i suoi cari e 
quindi ha ingerito il disinfettante; 
TI Gerin è stato trovato poco dopo 
da sua moglie, la quale ha subi- 
to chiamato la CRI. TPrasportato 
all'ospedale con un'autolettiga, 
l’uomo è stato accolto nel secon- 
do repartò medico con prognosi 
di una settimana. 


Muore. all'ospedale 
dopo un’accidentale caduta 


Nel reparto ortopedico dell'ospe- 
dale è deceduta Francesca Kermoll 
ved, Scherl, di 83 anni, ch'era sta- 
ta ricoverata il 16 aprile per la 
frattura del femore destro, ripor= 
tata in seguito a un'accidentale 
caduta in casa. La salma della 


Scherfî è statà nietosamente com- 
posta. all'Obitorio, 


(«Giornalfoto») 


Lo spettacolare incidente di Strada di Fiume: i vigili del fuo- 


co stanno «imbragando» il rimorchio dell’autotreno uscito 
di strada, Ben visibile, ln ghiaia disseminata dai veicolo 


o 


UNA SESSANTINA DI PERSONE TRUFFATE DALL'«ACEF» 


Aveva aperto un ufficio 
e concedeva prestiti a tutti 


Ma era un sedicente avvocato dalla non comune faccia 
tosta: si è buscato 4 anni e 7 mesi di reclusione 


<A privati, negozianti, agricolto- 

ri, edili, concedonsi prestiti coni 
massime dilazioni. ACDF, viale 
XX Settembre 1 IV piano, telefono 
41-903», Questa. l'inserzione com- 
parsa nei primi giorni dello scorso 
gennaio tra i nostri avvisi collet- 
tivi, Ben pochi, leggendola, pen- 
sarono ad un «bidone»: fu così che 
in breve le' due stanzette uso uffi= 
cio, alffittate dal sedicente avvoc: 
to Mario Gazzurra in uno dei più 
signorili e centrali edifici della 
città (e arredate con eleganti mo- 
bili acquistati naturalmente a ra- 
te) cominciarono a riempirsi. di 
gente; tutti chiedevano prestiti, 
alcuni addirittura offrivano i pro- 
pri servigi in qualità di riscuoti- 
tori, informatori, segretari, impiè- 
gati et similia. Per coloro che 
chiedevano prestiti, Ja procedura 
era sempre la medesima, Moduli a 
stampa da riempire con l'indica- 
‘ione delle’ generalità complete, 
professione, titoli. di studio, even- 
tuali beni posseduti, eccetera; e 
dalle mille alle millecinquecento 
lire da versare subito. Sarebbero 
servite, — diceva l'eavvocato» — 
‘per le spese vive. 
È Per gli aspîranti impiegati ed 
esattori, la procedura era diver- 
sa. Il tizio veniva anzitutto invi- 
tato a versare una cauzione di 
250 mila lire; cauzione che comun- 
‘que doveva essere versata in ban- 
ca, e trasformata in assegni în- 
testati allo stesso nichiegente. Con- 
tali assegni in mano (che gli 
aspiranti gli consegnavano in tut- 
ta tranquillità, convinté che il 
sedicente Gazzurra non avrebbe 
potuto incassarl!) il brillante 
truffatore si recava in una banca 
ed istituiva un lfbretto di rispar- 
mio #al portatore» a nome dello 
aspirante; su tale libretto, in un 
secondo tempo verkava anche le 
250 mila lire dell'assegno; nomi- 
nale, ed infine — dal libretto — 
prelevava il tutto con suo co- 
modo. 

La faccenda andò avanti per un 
po' finchè la Polizia, che aveva 
notato l'inserzione ed aveva ri- 
cevuto una richiesta di informa- 
zioni, decise di vederci chiaro; e 
poichè la ACRF risultò priva della 
indispensabile licenza per le agen- 
zie di prestiti, e d'altronde sì ac- 
certò che a Genova (ove avrebbe 
dovuto aver sele la centrale» 
della ACHF) non esisteva nessi 
na agenzia di tal nome, la Magi- 
stratura dispose per una accurata 
perquisizione nei locali di viale 
XX Settembre, Perquisizione che 
ebbe luogo — giornata fatale! — 
venerdì 13 gennalo scorso. 

Gli agenti presentatisi alla por- 
ta del sedicente avvocato trovaro- 
no sei o sette persone im attesa 
d'essere ricevute; bloccarono tut- 
ti, perquisirono tutto e portarono 
carte, documenti e lo stesso Gaz- 
zurra in Polizia. Dove ben presto 
appresero che il falso avvocato 
si chiamava in realtà Giulio Vi- 
tale, aveva 33 annì, era nato a 
Caltagirone ed era stato condan- 


nato per lesioni, truffa e falso. 


Conelùsi gli accertamenti — tra 
le altre cose sequestrate figurano 
numerosi libri di ostetricia e gi- 
necologia; il che potrebbe far 
pensare a un desiderio del Vitale 
di... mutare il proprio titolo acca- 
demico — Giulio Vitale venne tra- 
sferito al Corone; ed è ora com- 
parso iri Tribunale per risponde- 
re di: 1) truffa continuata, parte 
consumata e parte tentata, ai dan- 
ni di sessantasette persone (le 
mills - millecinquecento lire. per 
le «pese vive»): 2) truffa aggra- 
vata ai danni di Giovanni Nemi 
(ino degli aspiranti esattori che 
versò 250 mila lire); 3) truffa ai 
danni di Giovanni Angeli (come 
sopra); 4) tentata truffa ai danni 
di Lazzaro Fui (sempre 250 mila 
lira; ma stavolta, per l'accorter: 
za del Fuvi che consegnò al Vi. 
tale degli assegni «sbarrati», Ta 
somma. noni-potè venir incassata 
dal truffatore): 5), sostituzione di 
Dersona: 6) usurnazione dj titolo 
accademico; 7). falso continuato 
in cambiali (11 Vitale infatti ave- 
va sottosoritto ‘Te numerose came 
‘bîali relative ai suoiacquisti ra- 
teali col nome di Mario Gazzur- 
ra); 8) contravvenzione alle norme 
di P. S. per aver aperto una agen- 
zia di prestiti senza licenza. 

‘Al processo, celebratosi alla 
sessione feriale del Tribunale e 
alla presenza di 17 testi e ben 60 
parti lese, il Vitala — un giova 
ne piccolotto, bruno di capelli — 
non ha quasi aperto bocca: aveva 
già ammesso tutte le proprie re- 
sponsabilità in istruttoria. L'uni- 
co suo intervento s'è avuto quan- 
do, subito dopo la lettura del 
capo di imputazione, ha voluto 
far sfoggio di... cultura legale con 
la seguente testuale frase, pro- 
nunciata rapidissimamente: «con- 
testo che mi si possa imputare 
del delitto di cui all'articolo sei- 
centoquaranta prima parte e ca- 
poverso numero uno del codice 
penale». Particolare significativi 
1a contestazione — relativa all'ac- 
cusa di truffa «aggravata» di cui 
al numero 3) — è stata presa in 
considerazione dai giudici. I qua- 
li al termine del procedimento 
hanno dichiarato Giulio Vitale 
colpevole di truffa semplice (quin- 
di non più aggravata) e continua- 
ta, in parte consumata in parte 
tentata, nonchè di tutti gli altri 
reati, condannandolo a compless 
vi 4 anni e 7 mesi di reckisione, 
nonchè 64 mila lire di multa e 
20 mila lire di ammenda, Il Pub- 
blico Ministero aveva chiesto una 
condanna a sei anni e otto mesi 
nonchè 90 mila lire di multa e 
5 mila di ammenda. 

Pres. Falchi, P. M. Amodeo, 
cane. Urbani; difesa avv. V. Bo- 
logna. 


Si ribaltano in moto 
tre turisti germanici 


‘Anche a tre turisti germanici, 


che girano il mondo in motociclet- 
ta, sono state fatali le nostre stra- 


Orario delle Ferrovie 


PARTENZE 
8.85 A per Venezia (2.a cl) 
4.10 A__per Udine (1a e 2.2 cl.) 
5.25 A per Udine (la e 4a cl.) 


5.82 A per Poggioreale Campa- 
na (2a cl.) 

» 6.00 per Venezia - Milano 
(La cl) 


6.20 D per Venezià - Roma - 
Torino - Zurigo (La e 
2a cl) 

6.30 A per Tidine (2a ol.) 

6:58 A per Poggioreale Campa- 
gna (1a e 2a cl.) 

7.15 A per Monfalcone (2a cl, = 
non si effettua alla do- 
mmenica) 

7.25 A__per Monfalcone (2a cl. - 
S effettua dal 28 giugno 
2) 9 settembre) 

8.20 DD per Udine - 
la e 2a cl.) 

8.80 DD per Venezia -. Roma - 
Milano - Parigi (La e 
2a 01) 

848 D per Udine - Tarvisio - 

enna - Monaco (La © 
Za cl) 

8.48 D per Poggioreale Campa- 
gna - Lubiana (La e 
Za cl) 

9.d5 A per Udine (1a eZa cl.) 


Tarvisio 


10.10 A_ per Venezia (i.a e 2.a cl.) 
12.20 D_ per Udine (La e Zia cl.) 
12.85 A per Udine (2a cl.) 

13.30 A per Venezia: (2.a cl.) 
13:46 A per Poggioreale Campa- 


gna (2a cl.) 
14.05 DD per Venezia - Roma - 
Parigi - Calais (i.a e 2a 
Cì, - in 2:a cl, solo con 
biglietto internazionale) 
1425 A per Udine (La e 2.a cl.) 


15.48 DD per Fiume - Lubiana - 
Belgrado - Istanbul - 
Atene (lla e 2.a cl) 


15.55 D. per Venszia . Bari - MI- 
lano (1a e 2a cl.) - car 
rozza diretta per Milano 
dal 24 giugno al 16 set- 
tembre) 

16:15 A per Udine (La e 2.a cl.) 

16.47 A per Venezia (1.a e 2.a cl.) 

17.88 A per Udine (2a cl.) 

17:50 A -per ‘Lubiana (1a e 2a 
classe) 

18.33 A per Portogruaro (La e 
2a cl.) 


19.07 D per Udine . Tarvisio - 
Vienna - Monaco (ia e 
2a cl.) 
per. Cervignano (2a cl.) 
per Udine (2a cl.) 
ner Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
er Venezia - Milano » 
entimiglia (La 6 2.a cl.) 
per Udine (La e 2.a cl.) 


21.50 A 
22.05 DD per Roma (Ia e.2a cl.) 
28:85 


D per Fiume - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (1a 
e Da Cl.) 


ARRIVI 


0.10 DD da Zurigo - Roma - To- 
rino - Venezia 

0.15 Dda Udine (si effettua dal 

29 giugno al 9 settembre 

nei soli giorni di dome- 

nica a festivi) 

da Udine 

da Budapest - Zagabria - 

Fiume-Poggioreale Cam. 

pagna (da Budapest nel 

giorni di martedì, giove- 

dì e sabato) 


sa 


6.20 A da Cervignano 

7:06 A da Poggioreale 

7.25 A da Udi 

A_ da Portogruaro 

7.40 DD da Torino - Milann 

8.15 A_ da Udine 

8.25 DD da Roma 

8:32 D da Udine 

9.24 Ada Udine 

940 D da Ventimiglia - Torl- 
no - Venezia 

9.48 D da Monaco . Vienna - 
Tarvisio - Udine 

11.85 A da Lubiana - Poggio: 
reale 

11.50 D da Udine 

18.30 DD da Istanbul - Atene - 
Belgrado - Lubiana + 
Fiume 

13,57 A da Sari . Roma - Mila- 
no - Venezia 


15.10 A_ da Udine 

1524 DD da Calais - Parigi - Ro- 
ma - Venezia 

17,00 Ada Udine 

/IT:18 A_ da Poggioreale 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 

18:10 4° da Monfalcone (non si 
effettua la domenica) 

19.02 A da Portogruaro 

19.10 R_ da Venezia 

19.35 Ada Udine 

19.42 R. da Milano 

20.02 D da Lubiana - 
reale 

21.15 A_ da Udine 


Poggio» 


Monaco - Vienna - 


Tarvisio - Udine 
22.50 A da Venezia 


de. Verso le 8 di ieri mattina nei 
pressi di un villaggio carsico, Î 
tre — Franz Stochenger, di 44 
anni, e i coniugi Willy e Eliza 
Herberth, entrambi di 86 anni, 
tutti da Amburgo — si sono ribal- 
tati con la moto e, nel ruzzolone, 
‘sono rimasti leggermente contusi. 
Sono ricorsi più tardi alla CRI 
per le cure del caso, 


Tecnica aeronautica 
peri giovani del CUS 


La sezione aeronautica del Cen- 
tro universitario sportivo offre ai 
suoi soci, ai simpatizzanti e agli 
amici la possibilità di frequentare 
le officine di. costruzioni aeronau- 
tiche di un'industria della regione, 
al file di prendere direttamente 
conoscenza e di impratichirsi nei 
problemi tecniti delle costruzioni 
degli aeroplani. Le modalità di 
frequentazione del corso, che avrà 
‘inizio Ja prossima settimana; cri- 
sultano estremamente favorevoli 
agli interessati; su tutti i dettagli 
in merito ess! potranno avere le 
necessarie delucidazioni nel corso 
della riunione che è stata fissata 
alla sede del CUS, alla Città uni- 
versitaria, domani mattina alle 
ore 12.30. 


Da una scala 8 ruzzolato ieri fi 
fattorino. Elio Mirizio, di 18 anni 
abitante in via Cavana 18, e si è 
prodotto contusioni escoriate al 
coccige. E stato medicato alla CRI. 


GIORNATA SFORTUNATA PER CONDUCENTI E PEDONI 


Venerdì, 3 agosto 1956 


Aperta la portiera dell'autocarro 
un bimbo ruzzola sulla carreggiata 


Se la caverà in una settimana - Una signora si presenta 
all’ ospedale 45 giorni dopo aver subito un grave incidente 


Ecco; la sequenza finale dell'in- 
cruento ma spettacolare incidente 
accaduto mercoledì sera in Stra- 
da di Fiume, di cui abbiamo de- 
to un esauriente resoconto nella 
edizione di ieri. L'autotreno con 
rimorchio, carico di ghiaia, è usi 
to di strada nel pressi della trat- 
toria «Ai due fratelli», La disgra- 
zia è avvenuta nel momento in cul 
il conducente, Luigi Usopiazza, 
da Gradisca, ha voluto rallentare 
la pur moderata andatura, e { 
freni non hanno risposto ai co 
mandi. Il massicelo veicolo è usci- 
to di strada, e ìj rimorchio si è 
ribaltato su un adiacente prato, 
dove ha disseminato tutto il can- 
co. Il veicolo è stato rimesso in 
sesto dai vigili del fuoco, 

Anche la giornata di feri è sta- 
ta piuttosto sfortunata per con- 
ducenti & pedoni. Uscita poco pri- 
ma di mezzogiorno, dalla sua a- 
bitazione di via Bramante 6 El- 
sa Dondi ved, Gerzeli, di 65 an- 
ni, si stava affrettando attra- 
verso la strada ed è state urtata 
dalla motoleggera di Mario Tau- 
cer, di 20 anni, abitante in via 
Soncini 42, provocandone quindi il 
ribaltamento. Le donna, che ha 
riportato ferite acero contuse alla 
fronte, è stata trasportata allo 
ospedale dalla CRI, e colà tratte» 
nuta in osservazione con prognosi 
di una settimana. Più tardi, an- 
che il Taucer è ricorso all'astan- 
teria, dove gli sono state medi- 
cate abrasioni al braccio destro, 
guaribili în tre giorni. 

Poco prima delle 13, mentre pas- 
sava in bicicletta per la yia del 
Bosco, l'impiegato Eugenio San- 
dri, di 62 anni, abitante in via 
Orlandini 50, è finito a gambe al- 
l'aria per evitare un'ineauta. si- 
Enora che gli aveva attraversato 
improvvisamente la strada. Il San» 
dri è stato trasportato all'ospeda- 
le dalla CRI, è ricoverato nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di un mese per la frattura dello 
omero sinistro accompagnato da 
notevole dislocazione, 

Teresa Gvat in Prinz, di 55 an: 
ni, abitante in Androna degli Or- 
ti 1, ha aspettato ben un mese e 
mezzo prima di ricorrere ad un 
medico per le lestoni riportate in 
un incidente. Attraversando — 
«illo tempore» — la via dell'Istria 
all'altezza della «Maddalena», la 
Prinz era stata travolta da un 
giovane ciclista sconosciuto, Terl 
alle 16, la donna, che ha riportato 
la frattura del femore sinistro, è 
ricorsa finalmente all'ospedale, do- 
ve è stata accolta nel reparto or- 
topedico con prognosi riservata. 

Un drammatico incidente di 
viaggio è occorso al piccolo Ma- 
rio Bonutti di 5 anni, da Morsano 
di Strade, nei pressi di' Udine. 
Verso le 8.30, il bambino viaggia- 
va nella cabina dell'autocarro gul- 
dato da suo zio Giovan Battista 
Mazzolini, di 42 anni, residente a 
Milano, in via Pagano 81. quando 
in viale Miramare, ha avuto la 
melaugurata idea di aprire la 
portiera. Privo. di appigli, il pio- 
colo Mario è stramazzato eullo 
asfalto e si è prodotto ferite Ta- 
cero contuse_ ali sopracciglio. de- 
stro e contusioni escoriate eli 
arti inferiori e superiori. Il feri- 
to è stato più tardi accompagnato 
all'ospedale, e colà medicato © 
giudicato guaribile in sei giorni. 

Nello svoltare, alle 16.45, da via 
Belpoggio in via dell'Università. 
il otelista Domenico Scorcia. di 
18 anni, abitante in via Madonna 


del Mare 2, è venuto a collisione 


con un'asto sopraggiunto in sen- 
so opposto. Lo Scorcia, che ha ri- 
portato gravi contusioni escoria» 
te alla spalla sinistra e la sospet- 
ta frattura della clavicola, è sta- 
to trasportato all'ospedale con un 
automezzo dei Carabinieri, e colà 
accolto nel reparto ortopedico con 
prognosi di un mese. 

All'incrocio di viale D'Annunzio 
con la via Settefontane, l'arma- 
tore ferroviario Valerio Dal Ben, 
di 47 anni, abitante in via S. M. 
M. inferiore 748, che si stava di- 
rigendo verso il centro în bici- 
cletta, è-venuto a collizione con 
l'auto di Haoardo De Paoli, di 36 
anni, abitante in via San Seba- 
stiano 6, sopraggiunta in senso 
opposto. Il Dal Ben è finito al 
suolo, ferendosi leggermente men. 
tre la bicicletta si è semisfasciata. 
Lo sfortunato ciclista è stato tra- 
aportato all'ospedale dalla URI, e 
i sanitari gli hanno medicato fe- 
rite lacero contuse alla mano si- 
nistra e al labbro superiore, gun. 
ribili in una settimana, 

Nei pressi della caserma dei Ca- 


rabinieri, in via Rossetti, l'uti- 
litaria del tenente dell'Alsercito 
Giovanni Giamporearo, di 36 anni, 
è venuta a collisione con lo scoo- 
ter del sarto Ezio Mortean, di 21 
anni, abitante in via Gambini 49, 
Nell'incidente solamente i mezzi 
hanno subito lievi danni. 

Poco dopo le 19, mentre si sta- 
va dirigendo în motocicletta da 
via San Marco yerso via Navali, 
Dario Gherbitz, di 29 anni, abi- 
tante in via San Giacomo in Mon 
te 15, si è scontrato con l'utilita- 
ria di Francesco Knaus, di 50 an- 
ni, abitante in via Vespucci, 61, 
sopraggiunta în senso opposto. Il 
Verbitz è stato sbalzato di sella 
e, nella caduta, ha riportato con- 
tusioni al gomito e al braccio si- 
nistro. Ricorso più tardi all'ospe- 
dale, è stato medicato e giudicato 
guaribile in cinque giorni. 


Messa per gli orseresi. Domeni- 
ca, alle ore 11, nella chiesa della 
Sacra Famiglia di via Vasari, 
mons. Antonio Crisma, già paro 
co di Orsera, officierà ‘una Messa. 


MORTALE DISGRAZIA OPPUR FATTO DELITTUOSO? 


al larso della 


Dai documenti rinvenuti 
del nostromo di macchina Giovanni Hervatin 


sha Salma ripescata ieri 


costa gradese 


risulta trattarsi 


Il mare di Grado ha restituito 
teri la salma del nostromo di mac- 
china Giovanni Hervatin, di 60 
anni, da Gallignana di Pisino, e 
abitante, a Trieste im via S, ML 
M. inf. 506, deceduto in'circostan- 
ze che, per ora, appaiono nebulo- 
se e dense di mistero. 

La salma è stata ricuperata di 
pùimo mattino dall'equipaggio del- 
® miotobarca eIsolanas. Gli tomi- 
ni erano fn navigazione a sel mi 


glia circa dalla costa. di Grado 
quando, avvicinandosi alla foce 
del canale Primiero, scorgevanu 


tim corpo che affiorava sul mare. 
Ricuverati i poveri resti, gli no- 
mini dell'eIsolana» li hanno  tra- 
elati a Grado dove, dai documenti 
trovati addosso alla salma, è sta- 
to, possibile procedere all'identifi- 
cuzione. 

Nessuno, sind a questo momen- 
to, è in grado di dire come sia 
morto l'Hervatin, Egli era_occu- 
peto come mostromo di macchina 
Sulla dragàugTriestea, e lunedì 
inattina era uscito di casa an- 
munciando che si recava al lavoro 
a bordo della draza stessa. Da al- 
Tora nessuno lo ha più visto. Dr- 
sgrazia o fatto delittuoso? Impo: 
sibile poterlo: dire; Tuttavia, in 
attesa che la Polizia chiarisca le 
ignote circostanze del decesso, il 
Pretore di Monfalcone, 
lrorea, ha disposto che la salma 
venga sottoposta all'autopsia. Il 
referto dei periti potrà, forse, por- 
tare una parola chiarificatrice nek 
la ridda di supposizioni e interro- 
gativi scaturiti intorno alla miste 
riosa morte dell'Hervatin. 

La salma è stata composta nel- 


l'obitorio della cittadina, dove sta- 


Seconda de «Lo Zarevich» 
stasera al Castello di S. Giusto 


Questa sera alle! ore 21, secon- 
da rappresentazione de «Lo Zare 
vichs di Franz Lehàr, von ia par- 
tecipazione di Marta ggerth e 
Jan Kiepura e con Loris  Giszi, 
Tilde Teldi, Gualtiero Rispoli. 
Naestro concertatore e direttore 
Richard Stein. 


Il Teatro. gaudioso 
sul sagrato di Montuzza 


Domani, sabato alle 21.30. sul 
sagrato di Montuzza, avrà luogo 
la prima del Teatro gaudioso con 
«La Perfetta Letizia» una rappre 
ntazione duscentesca della vita 
francescana, Lo spettacolo che #1 
‘svolgerà sul pronao della Chiesa 
dei Cappuccini presenterà al pub- 
Dlico, per la prima volta a Trie: 
ste, ‘un'esatta ricostruzione del 
modo e del costume teatrali del- 
l'epoca, Attraverso 4 cosiddetti 
luoghi «deputabili». (o emansio- 
ni») il pubblico assisterà ai furo- 
ri mistici di Tacopone da Todi, al 
miracoli di Frate Francesco ed al- 
le conversioni di Frate Lupo e 
del Ladrone, i caratteristici per- 
sonaggi dell'agiografia francesca- 
na, Prenotazioni e biglietti presso 
la Biglietteria Centrale, 


TEATRI E CINEMA 


CASTELLO DI $. GIUSTO, Festi- 
val dell'operetta. Questa sera, ore 
21: Seconda rappresentazione di 
«Lo Zarevich» di Franz Lehar. 
Prezzi indistintamente per tutte Je 
rappresentazioni: Lire 11500, 1000, 
700, 500 e 200. Biglietti: Teatro 
Verdi e Biglietteria Centrale, 
TEATRO GAUDIOSO. (Sagrato di 
Montuzza, Chiesa dei Cappuccini!; 
Sabato 4 domenica 5, lunedì 6 
agosto, ore 21,30: Rappresentazioni 
de cLa perfetta letizias, scene del- 
la vita francescana. Prezzi (con 
preso ingresso) Lire 1000, 600 e 300. 
Biglietteria Centrale. 
EXCELSIOR, 16: «Vacanze a Pa- 
rigi», un giallo emozionante, con 
E. Constantire e Daniele Godet. 
FENICE. 16: «L’agguato delle cen- 
to frecce» con Linda Darnell e 
Dale Robertson. 

ARCOBALENO. 16,30: «L'astrona: 
ve atomica del dott. Quatermass». 
Un film di fantascienza, con B. 
Donlevy, J. Warner e Richard 
Wordsworth. Attualità Epoca: «Lo 
affondamento dell'Andrea. Doria», 
Funzionano, i refrigeratori e purt 
ficatori dell'arta condizionata. 
SUPERCENEMA, Chiuso per ferie 
FILODRAMMATICO. Chiuso ferie. 
CRISTALLO, 16: Uno spettacolare 
Cinemascope Fox in technicolor: 
«Tempeste sotto i mari» con Robert 
Wagner, Terry Moore e Gilbert Ro- 
land. Temperatura in sala: 18:gradi, 
GRATTACIELO, 16.30; «Cani per- 
duti senza collare». Una grande in- 
terpretazione di Jean Gabin, Se- 


gue: cAffondamento, Andrea Doris». 
Aria condizionata. Temper. ideale. 


CAPITOL, 16,90: «Gli ultimi cin- 
que minuti». Comicissimo, con Lin= 
da Damell, E. Merlini, V. De Sica 
@ De Filippo. Aria condizionsta. 


ASTRA ROIANO. 16: «Incontro 
Sotto la pioggia» con Van John- 
sone Jane Wyman. 


ALABARDA, 16: aL'avamposto de- 
gli uomini perduti». Film spettaco- 
lare. Sfida alla morte per la vita 
€ per l'amore, con Gregory Peck è 
Barbara Payton. Ultimo giorno. 
ARISTON. Vedi estivì. 

ARMONIA. Vedi estivi. 
AURORA. 16.50: A grande richie 
Sta: «Gli uomini sposano le bru- 
nes con J. Russell e J. Crain. Do- 
mani: «Il mio amante è un ban- 
dito» con Barbara Stanwyol. 
GARIBALDI. 16.30: «Uno écono- 
sciuto, alla mia portax con Mac 
donaid Carey. Successo. 

IDEALE. Domani riapertura con 
«Totò lascia 0 raddoppia» con To- 
tò e Mike Bongiorno, 

IMPERO. 16,30: «Annibale e la ve- 
stale» con E. Williams è H, Keel 
Un divertentissimo e spettacolare 


Cinem a colori Metro, 
ITALIA, 16.80: «La vedova alle 
gra». Spettacolare, delizioso tech- 


nicolor. Le più belle musiche di 
Lehsr, con Lana Turner e Fernon= 
do Lamas. Ultimo giorno. 

MARE, 17: «Le armi del Res, tech- 
nicolor, ‘con Errol Flynn, Anna 
Neggle e David Fari. 
MODERNO. 18: Un technicolor in 
Vistavision: «Febbre bionda» con 
Diane Dors e John Gregson. 
SAVONA. 16: «Casa Ricordi», Ca- 
polaworo musicale in technicolor, 
con Gabriele Ferzetti e Nadia Gray. 
Cantano: Tito Gobbi e Mario Dei 
Monaco. Grande successo. 

S. MARCO. 17: «Un americano a 
Roma». Un film divertente, con A. 
Sordi e Maria Pia Casilio. 
VIALE. 16: «Il terrore dei Sioux» 
con Broderick Crawford e Diana 
Bartvmore. Domertica mattinata, 
ore 10 e 1i.30: «Bongo e i tre ave 
venturieri» in technicolor di Disney. 
VITT. VENETO. Chiuso per ferie. 


AZZURRO. 16: «TM demone del 
l'isola» con JT, Payne e M. Murphy. 
Vistavision. Colore della Techni- 
color. Vietato ai minori di 16 anni. 
BELVEDERE. 16,50: «La sceriffa 
dell'Oklahoma». 

MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO, 16: Gina Lollobrigida 
nel superfilm: «La romana», tratto 
dal romanzo di Alberto Moravia 
Regia di Luigi Zampa. Vietato ni 
minori. Ultimo giorno, 

NOVO CINE, 16: «Ragazze alla f- 
nestras, scintillante technicolor Fox 
con, Jeanne Crain e Jeffrey Hunter. 
ODEON. 16: «La torre dei miraen- 
lin. Gli ‘amori e gli intrighi della 
Corte di Francia. con G. Rollin 
e Y. Torrens. Ultimo giorno. 
RADIO. Sabato riapertura con un 
Cinemascope Fox in technicolor: 
ell ciclone dei Caraibis, 
VENEZIA. 15,30: «Caria eroica». 
Ultima impresa. della cavalleria di 
leggendario eroismo, 


ESTIVI 
ARENA DEL FIORI. Via Ghirlan. 
daio. Dalle 20,30 (cassa 20): Un 
meraviglioso technicolor: «Il grido 
del sangue» con Terence Morgan, 
Mai Zetterling e Guy Rolfe. Si ri 


pete il primo tempo, 


ARISTON: 20.15 (due spettacoli): 
«Mambo». Silvana Mangano, Shei- 
ley Winters, V. Gassman e Kathe- 
rine Dunhan, ih un grande film di 
amore e di abnegazione. 
ARMONIA, 19.80: «Il più bel pec- 
cato del mondo». Il più divertente. 
G. Marchal e D. Robin. Oggi con- 
corso di «Lasa 0 radopias. Premi 
ai vincitori, Varietà. 
GARIBALDI. 20,15 (ult. 22): «Uno 
sconosciuto alla mia porta» con 
Macdonald Carey, Patricia Medina 
© Skip Homeier. L'ombra dello sco- 
nosciuto terrorizzò tutto il paese. 
GIARDINO PUBBLICO, 20.50 \si 
ripete il I tempo): «Bianco Nata 
le», teohnicolor, con Danny Kaye, 


ipete il I 
‘La peccatrice di 8. Fram: 


tempo): 
‘cescos. Passionale, con Y. De Car 
lo, G, Mac Crea e S: Blakmer. 

MARCONI, 16.30 (estivo 20.30): «Le 
foglie d'oro» con Gary Cooper e 


Laureen Bacall, Successo. 
PARADISO, Due spettacoli. I ore 
20, Il ore 2È: «Amore provinciale». 
Un grande successo in technicolor, 
con Jane Powell e Farley Granger. 
PARCO DELLE ROSE, 20.15 (si 
ripete il I tempo): «Satank, la freo- 
cia che uccide». Zona indiana, non 
fermatevi! Spettacolare  technico- 
lor. Posteggio automotoscooter. 
PONZIANA. 20.15: eMaria Anto 
nietta», capolavoro M.G.M., con 
Norma Shearer e Tyrone Power 
ROIANO. Due spettacoli: I ore 20, 
TI ore 23: «Chi è senza peccato». 
Gapolavoro, con Amedeo Nazzari 
e Yvonne Sanson. 

SCOGLIETTO. 20:30: «I valorosi, 
colossale Metroscope, con V. John: 
son e W. Pidgeon. Prezzi normali. 
SERVOLA. (Cassa 20): «Lo strava- 
gante Mister. Morris, technicolor. 
STADIO. 20,90: «Il segno di Ve 
nerei con Sophia Loren. Vittorio 
De Sica e Alberto Sordi 
VALMAURA. 20.1 
To cavalleggerin. 
Pastmancolor, con 


CASTELLO S.-GIUSTO. Bastione 
Fiorito. Dancing dalle ore 21. 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing, orchestra Willy 
Mauriello. Servizio buffet. Posteg- 
gio interno gratuito. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 2. agosto 11956 
B, 5 «Hercules» (it.); B. 9 «Ko- 
gani» (gr.); B. 10 «Otranto» (it.); 
B. 15 «Christina» (gr.); B. 16 <Ana- 
Stasia» (gr.); B. 24 «M. Teresa Go 
(it.); Bi 32 «R. Parodi» (it.); BL 
35 «P. Toscanelli» (it.); B. 36 «Rio 
Selen» (arg.); B. 37 «I. Inglessis» 
(gri); B. 39 «Timavo» (it.); B. 40 
«Lagos rie» (pa.); B. d3 «Pae- 
stum» (it.); B. 44 <Pertilla» (it.); 
‘B. 46 «Penargyros» (gr.). P.to Lido: 
«Capo Faro» (it.). Ars, Lloyd: «Po- 
lifemo» (it.), «Nora» (it.), «Mari- 
nella» (it:), sSan Francesco» (it.), 
«O. di Messina» (it.), «Plelades» 
(.). S. Marco: «San Marco» (it.). 
8. Rocco: «A, Zotti» (it.), «Giusep- 
pina» (et.). 


ARRIVI 


3 agosto: «Amosa» rgda\- S; Roc- 
co: «Portorose» B. 42; «Laura Cor- 


dott. Ma-| 


mane verrà visitata dai periti. Le 
indagini sull'oscura’ sorte dell’Her- 
vatin vengono condotte anche dal- 
la Questura di Trieste, alla quale 
spetta il compito di stabilire dove 
vugli si sia recato dopo essere nsci- 
to di casa annunciando che an: 
dava al lavoro, 


Due anziani coniugi 
srtati di striscio da un'auto 


Un lieve incidente & occorso si 
coniugi Oreste e Olga Oltremonti, 
di 68 e 60 anni rispettivameni 
abitanti in via dello Scoglio 95. 
Poco dopo le 21, mentre stavano 
attraversando il viale Miramare 
nella zona pedonale tracciata al- 
l'altezza di piazza della Liberti, 
gli Oltremonti sono stati urtati di 
Strisefo dall’auto:di Iginio Coclan- 
cig, di 87. anni, abitante in via 
Commerelale 46: I coniugi, rimasti 
leggermente feriti, sono atati tra». 
sportati all'ospedale con un'auto 
di passaggio e, dopo le cure, di- 
messi. L'uomo) ha riportato) con- 
tusioni alla coscia destra, guari- 
bill in:tre giorni; la signora, con- 
tusioni ‘al capo e leggero stato 
commozionale, guaribili in cin: 
que giorni.’ 


Tre furterelli-Jampo 


di un ladro diciassettenne 


Gli agenti del Commissariato di 
Muggia hanno arrestato un giova- 
ne ladruncolo, Bruno R., di 17 
anni, autore di tre furterelli lam> 
po. Mercoledì mattina, Celestino 
Della Santa, Giacomo Sferci e Giu- 
seppe Stocovec, addetti al lavori 
del costruendo «Laminatoio. Trie- 
stino», a Domio esterna, s'erano 
rivolti al Commissariato per denun- 
ciare che sconosciuti li avevano 
derubati di poco più di mille tire, 
sfilandole dai loto abiti deposti 
nello spogliatoio del cantiere, Le 
indagini si sono rapidamente pola- 
rigate sull'R. che, fermato, non 
ha esitato a confessare ll proprio 
peccato. 

Malattie contagiose denunclate 
dal 21 al 31 luglio: difterite 4 
casi; scariattina 8; febbre tifo 
dea ‘3: meningite 1; morbillo 21; 


Lertosse 2; parotite ep. 2; eta: 
tio uno, 


UN GIALLO E 


UNA TREMENDA 
AVVENTURA 
Al CONFINI 
DELL'INFINITO 


rado» Aquile; «Atlit» B, 46. 


Violenta fiammata 


in-un negozio da installatore 


L'INCENDIO E' OCCORSO DI- 
RANTE LA SALDATURA DI 
UN SERBATOIO PER BENZINA 

‘Un'incrimatura apertasi nel cavo 
per la condotta dell'acqua inter- 
into in via Toti ha provocato ieri 
mattina l'alagamento della canti- 
na dello stabile: n. le 10.20, 
sono intervenuti | vigili del fuoco, 
1 qtiali hanno provveduto a prosciu- 
gare l'acqua che ‘(sveva invaso. i 
locali. 

Alla stessa ora, un altro carro 
dl vigili è accorso in via Gatteri 60 
per alcune tegole che, smosse del 
vento, erano pericolanti. E 

Un piccolo incendio è scoppiato 
nel negozio di istallatore di Mario 
Candotti in viale XX SettembreSi. 
Verso le 17.30, durante la saldatura 
di un serbatolo per benzina, si è 
sprigionata una violenta fiamma- 
ta che ha intaccato un telaio di 
legno per vetrata. Gli operai si sono 
subito lanciati sulla strada e, da 
un vicino telefono, hanno chiama. 
to i vigili del fuoco. Un carro, co- 
mandato dal ten. Sgorbissa, era po- 
co dopo sul posto. L'incendio, che 
he causato danni per circa quaran- 
tamila lire, è stato rapidamente 
sedato. L'operaio, accanto al quale 
si è sviluppata la furiosa fiamma- 
ta, è stato colto da una forma di 
choc ed ha dovuto essere acconpa- 
gnato all'ospedale, 


Oggi al 
Grattacielo 


GABRIELE: 


TINTE 
ANNE: pl 


BOAT: 


DOLE 
ROBERT 


DAEBAN |. 
SERGE I JAMY > BI 
EOINTE+ URBAIN"E 
JACQUES' sc pi 
MOULIERE. a 


DA ROMANZO DI GILBERT: CESBRON 
\AuBuicato pacL'EDITORE MassInaz Mi 


COPRODUZIONE 
FRAN CO-LONDON-FRI 
LES-FILNS GIBE' Li 


GIORNALE INCOM 
con la tragedia 
dell'«<ANDREA DORIA» 


g 
Se siete stati 
fotografati 


l’alira sera al 
«Piccolo. Mondo» 
alla elezione di 
Miss Trieste 
le fotografie 
sono a vostra disposi 
me nel negozio di 


giarnalfoto 


in piazza della Borsa 8 


OGGI AL CINEMA EXCELSIOR 


EDDIE CONSTANTINE e DANIELLE GODET 


Vacanze a Parigi 


TUTTA PARIGI HA VISTO E AMMIRATO 


OGGI al Cinema ARCOBALENO 


BRIO RONLENIE 


L'ASTRONAVE ATOMICA 
«DeL Dott, QUATERMASS 


Seguirà l'attualità 


I-ANDREA DORIA risorgerà 


MOZIONANTE CHE 


È: VA GUEST 


| 


Venerdì, 3 agosto 1956 


IL PICCOLO 


UN IMPORTANTE VARO AL CANTIERE DI MONFALCONI 


Come sara l'«Ausonia» 
che domenica scende in mare 


Donna Carla Gronchi terrà a battesimo la nuova turbonave 
della Società dell'Adriatica destinata alla linea Italia -Egitto 


L'eAusonia», la turbonave che 
verrà tenuta a battesimo domeni. 
‘ea prossima, al Cantiere di Mon- 
falcone da Donna Caria Gronchi, 
non sarà in alcun elemento infe- 
riore alle motonavi «Esperia» e 

spia» della Società «Adriati- 
ca>; in essa anzi, verranno appli- 
cati tutti i progressi tecnici rea- 
lizzati dal 1949 ad vggi nel aetto- 
le. La «specifica» di co- 
‘struzione fissa, inoltre, che io 
standard degli alloggiamenti per 
i passeggeri e per l'equipaggio 
mon debba essere inferiore a quel 
lo delle famose motonavi cAsia» e 
«Victoria» del Llyod Triestino. 

L'unità, costruita per conto 
dell'eAdriatica» Sì p. A. di Nav. 
= Venezia, è del tipo a sovrastrut- 
tura completa con castello lungo; 
‘cassero e tuga centrale con tre 
ordini di tughé sovrastanti. Gli 
elementi «dinamici» sono dati dal- 
la prora inclinata, dalla poppa ad 
incrociatore fortemente slanciata, 
dal caratteristico albero a tripo- 
de e dall'alberetto poppiero. Set- 
te ponti danno slancio al comples- 
s0; essi sono: il ponte sole, il pon- 
te comando, il ponte imbarcazio- 
ni, il ponte passeggiata, il ponte 
di coperta, quello principale o 
ponte delle paratie e l'ecinferiore». 

L'eAusonia» è stata costruita 
sotto la sorveglianza speciale del 
Registro Italiano Navale, del 
Lioyd's Register e dell'American 
Bureau of Shipping per l'otteni- 
mento della più alta classe, con 
bordo libero per il trasporto di 
‘Dasseggeri în navigazione di ‘lungo 
corso e Der viaggi interoceanici. 
Le dimensioni principali sono Je 
seguenti: lunghezza fuori tutto 
m. 159.00; larghezza massima fuo- 
ri ossatura m. 21 ‘altezza al 
ponte di coperta m. 11.60; immer- 
slone a pieno carico m. 6.50; por- 
tata lorda tonn. 2.900; stazza lor- 
da tonn. 10.900; capacità delle sti- 
ve da carico (in grano) me. 3.750; 
locali per carichi refrigerati mo. 
250; potenza dell'apparato moto- 
re c. a, 22.800; velocità norma- 
le di crociera a piano carico nodi 
20.8; velocità con potenza massima 
modi 22.0. 

L'rAusonia» potrà ospitare 637 
passeggeri, di cui 185 di prima 
classe, 130 di seconda, 252 di ter- 
za e 70 nelle sistemazioni di pon- 
te. «L'equipaggio consterà di 192 
unità, fra cui'uno Stato maggiore 
di 20 ufficiali. La nave è artico 
lata in'9 compartimenti stagni 
bloccati da 8 paratie estendentisi 
fino al ponte principale. Su questo 
ultimo troveranno sistemazione al- 
cuni alloggi per l'equipaggio e 
‘per ì passeggeri, î locali di cuci- 
ma, le riposterie, le mense per 
l'equipaggio, l'ambulatorio a al 
cinematografo. Sul ponte di coper- 
ta — invece — oltre ad altri al 
loggi per l'equipaggio, vi saranno 
le cabine di I e di II classe, i sa-. 
Ioni di terza, nonchè un trattò di 
‘ponte per i cosidetti «passeggeri 
di ponte», Saloni di «prima» e di 
«seconda» saranno sistemati sul 
ponte passeggiata, mentre un'altra 
serie di cabine per viaggiatori di 
I classe troverà opportuno colloca- 
mento sul ponte imbarcazioni. 


Fra gli altri elementi costrut- 
tivi notiamo lo scafo in acciaio 
Martin Siemens, in gran parte 
saldato; la fasciatura in legno 
teak delle parti esposte dei punti: 
la copertura del ponte sole con il 
famoso «oregon pine» da 50 mm.; 
l'albero a tripode; due colonne da 
carico con 4 picchi da 5 tonn. di 
capacità; 4 gru da carico da 2 
tonn. ciascuno; un picco spostabi- 
le da 15 tonn. collocato fra le co- 
Jonne prodiere; 2 elettroverricelli 
da carico da 3 tonn.; 2 altri da 
5 tonn.; 4 gru elettriche girevoli 
da 2 tonn. ecc. Per la sicurezza 
dei passeggeri e dell'equipaggio 
in caso di emergenza sono previ= 
ste 10 imbarcazioni di lega legge- 
ra da 76 posti del tipo Fleming 
ad autopropulsione, un'altra del- 
lo stesso tipo per 48 persone, un 
motoscafo in legno teak da 35 
persone dotato di un Diesel da 33 
cavalli, oltre ad un'imbarcazione 
di servizio, 

Per aumentare il coefficiente di 
confortevolezza in favore dei pas 
seggeri e dell'equipaggio durante 
i viaggi e le soste verrà sistemato 
un impianto di condizionamento 
che ventilerà, riscalderà e raffred- 
derà l’aria in tutti gli alloggia- 
menti, Esso sarà dotato di una 
centrale frigorifera composta da 
8 identici gruppi, due dei quali 
basteranno a soddisfare alle nor- 
mali esigenze del traffico mediter- 
raneo, mentre il terzo dovrebbe 
venir impiegato in occasione di 
condizioni climatiche eccezionali. 
L'impianto di condizionamento 
realizzerà le seguenti Condizioni 
medie: ad una temperatura ester- 
ma di 30 (75 per cento di umidità) 
corrisponderà una interna di 25 

per cento di umidità) o di 29 
con il 65 per cento di coefficiente 
igrometrico e ad una esterna di 
5 sotfo zero una temperatura ne- 

li ambienti di 20 C. E" da rileva. 
re, ioltre, che l'umidificazione in- 
vernale potrà essere regolata a 
mano, fuorchè nelle cabine di pri- 
ma classe nelle quali un dispositi- 
vo sveciale zraduerà automatica 
mente la temperatura. 

Per evitare i disturbi provocati 
dal rollio, l'eAusonia». comé le 
due unità in allestimento al Can- 
tiere S. Marco, la «San Marco» e 
Ja «San Giorgio» della stessa So- 
cietà, sarà provvista di stabili 
zatori a pinne orientabili del ti- 
po Denny-Brown. 

Per il conforto dei passeggeri 
di prima classe sono previsti î se- 
guenti ambienti pubblici: una sa- 
la da pranzo per 190 posti, con 
mostra refrigerata per le epeciali. 
tà culinarie ed i vini tipici; una 
saletta da pranzo separata con 
«modern fold» per 50xpersone, in- 
tercambiabile per servizio della 
Ie della II elasse; il bar, Îl salo- 

e di soggiorno, la sala di lettura 
@ scrittura. Îl salone di barbiere, 
parrucchiera e manicure, la pisci- 
na con veranda-bar, la. cappella 
per i servizi religiosi, un cihema- 
tografo per un centinaio di apet- 
tatori. 

Per la seconda classe sono pre- 

ti una sala da pranzo da 130 
posti, la sala di soggiorno con il 
bar, il vestibolo, Ja sala di lettu- 
ra 2 seritturo. olmo "1 servizio di 
barbiere e parrucchiere. E per 
passeggeri di terza si avranno Li 
salone da pranzo della capacità di 


156 posti, ti su'one soggiorno con 
bar e la saletta di lettura e scrit- 
tura. Molto razionale comoda la 
sistemazione dei 70 posti per «pa+ 
seggeri di ponte», con un corrido- 
io, un locale di ristoro, servizi 
igienici e di pulizia ecc, Organici 
gli alloggiamenti dell'equipaggio, 
con cabine singole e multiple do- 
tate di sistemazioni moderne a dì 
pieno conforto, 

Particolare cura verrà posta dai 
tecnici dei CRDA per gli arreda- 
menti delle pubbliche sale e delle 
cabine, nei quali la sobrietà si 
connubrierà con l'eleganza delle 
forme e con la bontà dei materia- 
li; è compensati si sposeranno con 
i rivestimenti di vinilpelte e con 
i laminati. polivinilici, nel mentre 
in altri ambienti il Jinioleum trove- 
rà accostamenti ed armonia di co- 
lori nei rivestimenti in' prealino, 
nelle mattonelle di litosilo. L'eAu- 
sonia» sarà dotata dei più moder- 
ni apparecchi nautici, dal radiote- 
legrafo al radiotelefono, dal radio- 
goniometro al radar, alla girobus. 
sola, allo scandaglio sonoro, al 
solcometro elettrico ecc, 

L'apparato motore sarà costitui. 
to de 2 gruppi turboriduttori di 
propulsione del tipo CRDA-Par- 
sons più recente, ciascuno compo- 
sto da turbine di APM.AV. e di 
BP M. AV., entrambe azionanti 
un riduttore ad ingranaggi a dop- 
pia riduzione, In navigazione nor- 
male. l'apparato motore sviluppe- 
rà a 190 giri al l’ circa 8000 ca. 
e a 184 giri, con sovraccarico con- 
tinto, 8800 c.a, Le eliche, in nu- 
mero di due, saranno di un sol 
pezzo di bronzo ad elevata resi- 
stenza, bilanciate staticamente, 

n ui 


Pellegrinaggio a Mungia Vecchia 
Lei: profughi di Castagna d°Istria 


I profughi di Castagna di Gri- 
signana, non potendo più recarsi 
alla chiesetta della «Bastia» sul 
Quieto, come erano soliti fare 
tutti gli anni, sì recheranno do- 
menica al Santuario di Muggia 
Vecchia per. rendere omaggio al- 
la Vergine. Guidati dal loro sa- 
cerdote don Emanuele Dal Mas, 
{ castagnesi partiranno da Trie- 
ste nel pomeriggio con due vettu= 
re della filovia; e da Muggia pro. 
seguiranno fino a Chiampore con 
la corriera. A Chiampore si for- 
‘merà la processione fino al San- 
tuario di Muggia Vecchia, Dopo 
ayer reso omaggio alla Vergin 
verso le 17 don Dal Mas, celebre- 
rà la Messa, L'orario della par- 
tenza da Trieste è il seguente: 
ore 14.50 partenza di una vettura 
da largo Barriera Vecchia, ed al- 
la stessa ora, partenza di una xe 
conda vettura da piazza Valmau- 
ra (Stadio), Verso le ore 19 { 
pellegrini ripartiranno da Mua- 

la Vecchia e, processionalmente 
sì porteranno a Muggia in modo 
da essere pronti per il ritorno n 
Trieste previsto per le ore 20, 


Sulla Costa Azzurra con UP. 


Presso la Segreteria dell'Uni- 
versità Popolare di Trieste. in 
piazza della Libertà n. 6, stanno 
concludendosi le iscrizioni al viag- 
gio turistico che avrà luogo dal 
22 agosto al 2 settembre, con me- 
ta Parigi e la Costa Azzurra. La 
comitiva, che viaggerà in auto- 
pullman da gran turismo, rag- 
giungerà le mete prefissate attra 
verso itinerari particolarmente at- 
traenti ed interessanti, toccando 
nell'andata, il Piccolo 8, Bernar- 
do, il Col de La Faucille, Mori 
e Chatillon nel ritorno Nevera 
#@ Lione, 

La sosta a Parigi sarà di quat- 
tro giorni, durante i quali avran- 
no iuogo visite alla città antica 
ed a quella moderna, ai più famo- 
si ambienti caratteristici, nonchè 


escursioni a Versailles ed a Fon- 
tainebleau, Sulla Costa Azzurra. 
invece, la comitiva avrà campo di 
soggiornare a Cannes e Nizza, Il 
rientro a Trieste sarà effettuato 
via Rapallo, 


Per i profughi montonesi 
nella ricorrenza del. Patrono 


‘Domenica prossima i profughi di 
Montona ricorderanno con una 
cerimonia religiosa il loro Patro- 
no. La Messa sarà officiata alle 
ore di nella chiesa delle Suore 
ausiliatrici di via Besenghi. In 
serata la «Famiglia montonese» sl 
darà convegno presso il ritrovo di 

fa Rossetti «La cavallerizzas per 
la tradizionale bicchierata «dei ri- 
cordi e delle speranze». 

In questa occasione il signor 
Giuseppe Flaminio distribuirà dei 
pacehi-dono ai montonesi ricoye- 
rati negli istituti dell'ECA, a 
quelli degenti negli ospedali, agli 
invalici, alle vedove di guerra ed 
ai vecchi di Montona, bisognosi di 
aiuto, 


Scene commoventi 


(aGiornaljoto») 


sono ripetute anche ieri, sulle banchine 


della Stazione marittima, per la partenza di 130 triestini 
per la lontana Australia, Im maggioranza erano familiari 
di capifamiglia già emigrati con l'assistenza del C.I.M.E. 


=== 


E° PARTITA IERI LA MOTONAVE «FLAMINIA» 


Oltre seicento emigranti 
in rotta per l'Australia 


Si tratta per la massima parte di cittadini au- 
dal CIME - I triestini sono 130 


striaci assistiti 


La'motonaye «Flaminia» è parti- 
ta jeri alle 12 per l'Australia, con 
a bordo oltre seicento emigranti. 
DI questi la quasi totalità, esat- 
tamente 544, beneficiano dell'as- 
sistenza del CIME in applicazione 
dell'accordo bilaterale italo-au- 
straliano per l'emigrazione assi- 
stita. Gli altri, circa una settanti. 
na, sono emigranti liberi, che si 
trasferiscono cioò in Australia con 
i proprio mezzi fruendo di regola- 
re visto di emigrazione rilasciato 
loro dalle rappresentanze. diplo- 
matiche australiane. 

Il contingente degli emigranti 
assistiti si suddivide in 964 citta. 
dini austriaci, 50 profughi stra- 
riferi provenienti dai campi rac- 
colta italiani e 190 italiani reai- 
denti nella nostra città, Le opera. 
zioni di imbarco hanno avuto. ii 
zio alle 8, con l'arrivo alla banchi- 
na della stazione marittima delle 
vetture ferroviarie speciali che a- 
vevano trasportato il gruppo au: 
striaco proveniente dal centro di 
Salisburgo. Molto numerosi, coma 
al solito, i nuclei familiari deri 
austriaci, taluni perfino di sette 
e otto persone; di modesto volume 
il Joro bagaglio. 

L'imbarco degli austriaci è av. 
venuto tra l'indifferenza generale: 
Non verano parenti e familiari 
stlia banchina a dare l'ultimo sa- 
luto augurale prima del gran bal- 
zo oltre gli oceani, Gli addii com- 
moventi erano avvenuti l'altra se- 
ra, alla stazione ferroviaria di Sa 
lisburgo; alla frontiera quindi 
avevano ricevuto l'ultimo saluto 
dalla loro patria. 

Successivamente è stata Ja vol- 
ta del profughi stranieri e alle 
10 hanno incominelato a prender 
imbarco sulla «Flaminia» gli emi- 
granti triestini, con il consuato se- 


Ruîto di bauli, valigie e motoret- 
te. I gruppo di 180 persone si 
compone di 59 familiari (mogli a 
figli) che vanno a raggiungere il 
capofamiglia ‘già emigrato, otto 
famiglie per complessive 28 unità 
e infine di 48 lavoratori che sonn 
stati ingaggiati con contratto 
triennale dalle ferrovie dello Sta- 
to del Victoria, 

Verso mezzogiorno tutte le ope- 
razioni sono state completate e 
un'ora dovo la «Flaminia», tra i! 
commosso saluto di centinaia di 
persone si è staccata dalla Stazio- 
ne marittima volgendo dopo ra- 
pida manovra, la frua verso sud. 
e scomparendo poco dopo alla 
vista, 

Ossi la motonave farà sosta a 
Brindisi, per imbarcare altri due- 
cento emigranti delle Puglie. Pri- 
ma della partenza mons, Gligo 
in rappresentanza del Vescovo, ha 
recato agli emigranti ta benedi- 
zione e il saluto augurale per i! 
miglior futuro ‘nella nuova terra, 
"Tutte Je operazioni di imbarco so- 
no state dirette dai funzionari del 
CIME dott, Ines Eronheim e dal 
signor Lucio Tringale e, per lo 
Ispettorato dell'emigrazione, dal 
conte Pupi, 

E' stata questa. l'undicesima 
partenza di emigranti assistiti dal 
CIN per l'Australia. Dai 1,0 gen- 
naio sono partiti complessivamen- 
te 1555 triestini, ' 

e 


Spediz'onieri austriaci 
in visita al nostro porto 


Sono giunti ieri nellan, nostra 
città, graditi ospiti della Camera 
di commercio, i rappresentanti di 
una cinquantina ‘tra le più im- 
rortanti case di spedizioni del 
l'Austria, In assenza del presi 


dente, il benvenuto agli ospiti è 
stato porto alla Camera di com- 
mercio dal vicesegretario generale 
dott, Visal, cui ha fatto seguito 
con cordiali parole di saluto il 
dott, Cnidassi, presidente dell'As- 
sociazione degli spedizionieri del 
porto. Pure il conte Pace, delega- 
fo austriaco a Trieste per il com- 
‘mercio estero, ha avuto per gli 
ospiti simpatiche: parole 

La comitiva è stata quindi ri 
cevuta dalla direzione dei Magaz- 
zini Generali ed ha poi visitato al- 
cuni magazzini e hangars nel por- 
to Vittorio Emanuele, assistendo 
ad operazioni di carico e scarico 
con le grue. Nel pomeriggio, con 
‘un rimorchiatore messo gentil 
nente a disvosizione dalla Capi- 
teneria di porto, gli ospiti hanno 
fatto ‘un giro; in mare, e. visitato 
gli impianti, le attrezzature, i ma- 
gazzini ed il Silo del porto Duca 
d'Aosta, rendendosi conto dell'ef- 
ficienza dei nostri servizi, portuali. 
di cui l'Austria Ta largo uso per 
i suoi traffici con i paesi dell'ol- 
tremare. Oggi, oltre allo Scalo le- 
gnami di Servola, gli ospiti vi- 
siteranno lo scalo. sussidiario di 
Prosecco. 


A Fusine conla Lega Naziorale 


A richiesta di numerosi fami- 
Mari dei ragazzi attualmente nella 
colonia di Villabassa, la Lega Na- 
zionale è riuscita Ad assicurarsi 
ti quarto pullman per la gita di 
domenica. Su questo mezzo sono 
disponibili ancora alcuni posti 
che gli interessati possono preno- 
tare ancora oggi presso Ja sede 
centrale in Corso Italia 9, fino 
alle 18.90. A completamento del 
mezzo, nessuna altra domanda 
potrà essere più accettata, 


SEGNALAZIONE 


Tralasciamo per 
una volta di oc- 
cuparci di cer- 
te complicazio- 
ni del traffico 
cittadimo o dei 
problemi che 
riguardano lo 
asporto «dei ni- 
fiuti, L'estate 

oîfre anche il 
piacere di una 
buona bibita al 
ghiaccio a re- 
Îrigerio di una 
ostinata calura, 
ci offre la vo 
luttà di un bel 
tuffo nelle ac- 
que ristoratrici 

2855 0. dei nostro gol 

offire in più l'occasione di 
esaminare la lettera, tanto gar- 
bata quanto insolita, che la signo- 
rina A. S. ci ha inviato affinchè 
potessimo guidarla nella scelta del 
suo nuovo costume da bagno, «Co- 
me mai il «bikini» indossato or 
mai da gran parte delle frequen- 
tatrici delle spiagge più alla mo- 
da — chiede ancora la nostra glo- 
vane lettrice, — da noi è invece 
così poco in voga? Forse che le 

«mule» triestine si ritengono me- 

no belle ed al bagno preferiscono 
mascondere Ja bellezza di cui la 
natura le ha benignamente dota- 
te?», Ora, vede signorina, noi te- 
miamo purtroppo di non saperci 
destreggiare nel vansscente campo 
della moda, se non:con una grazia 
quasi elefantina, ma sappiamo che 

1 dettami delia moda non vanno 

mai prisi alla lettera: essa va a- 

dattata, oltre che al proprio fisi- 
co, alla propria sensibilità e se- 
condo 41 proprio buon gusto, E se 

il costume cosiddetto ca due pez- 

zi» ha goduto sulle nostre spiagge 

di un successo così effimero, la 

causa ci sembra doversi ricercare, 

più che in un superato motivo di 

immoralità, in tutto un complesso 

di fattori psicologioj ed estetici. 

Der cui il costume da bagno cin- 

tero» gli è stato preferito, Infatti, 
l'accorta sensibilità femminile ha 
evidentemente notato che {1 ebiki- 
ni», per quanto «pratico e funzio- 
nale» (come asserisce la nostra 
gentile lettrice), non modellava 
una bella ed'armoniosa figura mu 

lisbre con ia medesima efficacia di 

un attillato costumino intero. sic- 
chè senz'altro ci sembra che le 


| Grado a Lignano, 


mostre «mule» abbiano saputo sce 
gliere con squisito senso estetico 
proprio l'indumento che meglio 
rileva la loro proverbiale bellezza. 
Si aggiunge, a questo proposito, 
che la moda di questa stagione ha 
lanciato su tutte le spiagge ita- 
lane da Ostia a Viareggio, da 
i «tricoto — 
già da tempo in voga presso le 
nostre ondine —, armonizzato ora 
nei coléri più vivaci, ma non 
chiassosi, secondo un’ gusto. che 
ad ogni estate si rinnova, restan- 
do tuttavia fedele ai suoi attri- 
buti prinelpali: la semplicità e la 
eleganza, E non è davvero tn ma- 
le che il «bikini» da noi sia pres- 
socchè scomparso: è un costume 
adatto per aver sempre vent'anni. 
Perciò preferiamo ammirare tutte 
le bagnanti, anche le più delizio- 
se, în etricot», piuttosto che, an- 
che le vecchie signore, in «bikini», 


“=> La piaga degli schiamazzi 
notturni, «Abito sulla strada del 
Friuli — dice un cittadino 
@ precisamente all'altezza della 
Chiesa di Gretta, e protesto ener- 
gicamente affinchè ai faccia qual- 
cosa contro gli schiamazzi nottur- 
ni provocati da certa gioventù, 
che ogni sera sotto le finestre: 0 
nei bar sosta sino all'una dopo la 
mezzanotte. Questi giovincelli, in 
parto sbandati, senza controllo € 
senza voglia di lavorare, dovreb- 
bero essere a letto già alîe 22, La- 
voriamo sodo tutto it santo gior- 
no, e di sera, stanchi, abbiamo 
sacro bisogno di riposare se vo- 
gliamo ii giorno dopo ritornare 
sul lavoro, Si dia una severa pu- 
nizione a coloro che fanno. chius- 
50, che sironzolano sino all'una 
di notte e che fanno cose non 
troppo belle per 18 strade» Si fac 
ciano fioccare sacrosante contrav- 
venzioni 


= il signor Egidio Cucit ci 
offre oggi l'occasione di riprende- 
re anche sulla presente rubrica il 
tema del disastro dell'cAndrea Do- 
ria», e questa volta per suggerire 
alcuni provvedimenti che, secondo 
il nostro lettore, sarebbe opportu- 
No fossero adottati su Jarga scala, 
affinchè. analoghe sciagure non 
abbiano purtroppo a ripetersi, Si 
tratta di questo: «Ci sarebbe da 
fare un'osservazione lapalissiana, 
— dice la lettera — che l'allaga 
mento; cioè, dello scafo di una 
nave, attraverso una qualsiasi fal- 


la, è reso possibile dalla fuga del- 
l'aria. Ora, impedendo tale fuga, 
si ha solo un allagamento pa 

ziale, determinato dalla pressione 
idrostatica nel punto di falla, (Se- 
condo ii medesimo conestto, infat- 
ti, l'adeguata pressione dell'aria 
néi «cassoni» per lavori sottoma- 
rini impedisce ogni infiltrazione di 
acqua). I" noto, inoltre, che da 
alcuni anni d'industria chimica nie- 
sce a produrre schiume di plasti 

ca coagulata, alcune delle quali, 
leggerissime ' (pochi chilogrammi 
di peso specifico per metro cubo), 
possono ad esempio galleggiare 
anche sui gas più pesanti, H' no- 
to altresi che si possano produ 

re sostanze con caratteristiche 
predeterminata, Pd acco, a questo 
punto, quale sarebbe ii compito 
dei chimici: trovare una sostanza 
solida che al contatto dell'acqua 
teagisca formando una schiuma 
resinosa adesiva e coagulabile in 
pochi minuti con forte aumento 
di volume (almeno un migliaio di 


volte) rispetto a quello iniziale. 
Questa sostanza solida, confezio- 
nata in unità di formato standard 
Gingotti, mattonelle) e rivestita 
di apposito «anti-umito» elidibile 
automaticamente in immersione, 
dovrebbe venir collocata in ogni 
vano della nave, in maniera tale 
che in caso di allagamento del 
sito ove questa si trova, for- 
mi immediatamente un'abbondan- 
fe schiuma adesiva che si attac- 
chi alle pareti circostanti e coa- 
guli dopo pochi minuti, in modo 
da imprigionare e fissare i gus di 
reazione e di impedire un'uiterio- 
re invasione dell'acqua, Potendo 

simile accorgimento 

fatti, il vantaggio di 
evitare il totale affondamento del 
natante, anche in caso di avaria 
allo scafo, e quindi Ja pogsibilità 
di poterlo rimorchiare per il suo 
recupero. O oîmeno, in via subor- 
dinata, raurre ulteriormente la 
sua volontà di affondamento a pì- 
rità di cin cotanzeò, 
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UNA CONFERENZA DELL'AVV. ESY LUCREZIA POLLIO 


«Poesie a Lilana» di Luigi Miotto 


Dopo aver dato alle stampe lo 
scorso anno un volumetto di liri- 
che, Memoria del sole (Trieste, 
Tipografia Giullana, 1955, pagg. 
46), Luigi Miotto ns ha pubblicato 
recentemente un secondo, Poeste 
a Liliana (Trieste-Tipografia Giu- 
liana, 1956, pagg. 47). Nel libro 
del '55 cioè che acquistava il mag- 
giore risalto era il tema paesisti- 
co, manifesto in una serie d'im- 
pressioni e di ricordi della nativa 
terra di Dalmazia: impressioni, 
aggiungiamo, spesso vive e fre- 
sche, di limpida evidenza visiva; 
e ricordi ora lieti e sereni (anche 
perchè sottesi entro il magico ar- 
co d'una rievocata giovinezza), 
ora, invece, offuscati da un: velo 
di nostalgia e resi dolenti dalla 
consapevolezza dell'incolmabile di- 
vario tra il presente e il passato. 
Nel libro uscito in questi giorni, 
come il titolo stesso lascia intra- 
vedere, il motivo dominante è 
quello amoroso, e sia pure di 
quando in quando intrecolato con 
delle variazioni paesistiche, in ta- 
lune delle quali si esprime ancora 
l'affetto dell'autore per la sua 
Dalmazia. 

Ma al di là di queste diversità 
tematiche, lo atile del Miotto è 
Îl medesimo e si fonda quasi e- 
sclusivamente st un particolare 
procedimento tecnico e formale 
della lirica moderna: l’anafogia, 
Il poeta, cioè, tende ad accentua- 
re la carica immaginosa e meta- 
dorica delle sue composiziosi sop- 
primendo il «come» di quella reale 
o virtuale similitudine, cui può 
ridursi ogni immagine poetica. 
Per passare da questa considera- 
zione di carattere generale ed 
esplicativo al caso singolo delle 
liriche del Miotto, osserveremo, ad 
esempio, che, se talvolta il «come» 
rimane («e ho il ricordo di te - 
come flore . nel vaso alla fine- 
stra», D. 95), il più delle volte ci 
troviamo di fronte ad espressioni 
‘quali le seguenti, in cui ha con- 
ferma quanto si è dianzi accenna 
to; «e le parole - erano fuori - 
lungo l'argine - colti». (p. 3); «H 
il filo d'erba sei . scorto fra la 
pietra, - la vena d'acqua - che fa 
verde la zolla» (p. 26); «In ogni 
tua lettera - la prima parola - è 
il cancello aperto - sul giardino» 
(p. 29); <e il mare - ha bianchi 
fiori di vele» (p. 43); e ancora, con 
Diù audace immagine: «più non ci 
sono - che le foglie. dei tuoi ca- 
pelli - per in canto di un usigno- 
lo» (p. 24). 

Naturalmente, una poesia che si 
giovi di un simile mezzo espressi» 
vo riesce a dire qualcosa di nuo- 
vo e di personale, oltre che di li- 
ricamente valido, quando il suo 
peculiare «immaginismo» ai pre- 
senti aderente a delle emozioni af- 
fettive che la fantasia viene via 
via riscattando nel terso cristallo 
dell'immagine e della metafora, E 
gli esempi che gi sono citati pos- 
sono costituire un'indicazione sia 
di una «costante» stilistica del 
Miotto, sia di alcuni buoni o al- 
meno notevoli risultati conseguiti 
dalla sua opera di poeta. Ma oc- 
corre tuttavia. soggiungere che 
proprio in un simile linguaggio 
tutto inventivo e analogico, che 
sembrerebbe coincidere con l'e- 
Splicazione dell'attività fantastica 
(e cioè poetica) nella sua estrema, 
più rarefatta purezza, si cela ta- 
lora il pericolo. dell'intellettua- 
Ùismo, il'tario della | riflessione, 
sicchè l’autore è portato (e spesso 
quasi senza accorgersene) a gioca- 
re con le sue stesse immagini, Ja- 
vorando sopra di esse con una di. 
sposizione non più lirica e fan- 
tastica, sì invece ingegnosa è cere- 
brale. Disposizione, si badi, diffi 
cilmente evitabile, quando chi 
scrive non sempre tiene presente 
il dantesco «fren dell'arte»; tan- 
to più che il compiacimento per 
la propria «immaginifica» bravu- 
ta è una sirena ammaliatrice, dal 
cui lusinghevole canto si lasciano 
di frequente allettare numerosi 
marinari (se non gli esperti e pro- 
di Ulissidi) del gran pelago della 
poesia... Ne sanno qualcosa i 
matori marinisti del nostro Sei- 
cento, i quali attraverso la poeti- 
ca del «perfezionamento» dei clas- 
sici ed il gusto di moltiplicare 
biszarramente le immagini giunse- 
ro direttamente alle famose, 0 
piuttosto famigerate «acutezze», 
caratteristiche della poesia e del- 
la letteratura che definiamo, ap- 
punto, «barocca». Anche nella li- 
rica del Miotto sussiste il rischio 
dello scadimento o del dirotta- 
mento verso il barocco: così, ad 
esempio, quando leggiamo, in una 
delle Poesie a Liliana, che i epe- 
scatori "al molo - ,,.con le reti - 
ricuciono il mare - lacerato sem- 
pre - dalle barche» (p. 45), noi 
ci chiediamo se non ala questo un 
caso quasi tipico di «baroccb», ri- 
solto in una di quelle earguzie» o 
«ingegnosità», che sarebbe piaciu- 
ta ad un trattista del Seicento. 

Si è detto tutto questo non per 
sottovalutare quanto di buono e 
di pregevole c'è nella raccolta del 
Miotto, ma solo per mostrare un 
limite intrinseco alla lirica del- 
l’amico autore (î1 quale farà bene 
ad essere il più possibile sibi im- 
‘periosua, per dirla con Orazio, ov- 
vero esigente e severo con se steu. 
so), e, più vastamente, alla mede- 
sima poetica dell'sanalogia», da 
lui seguita. D poichè si è qui toc- 
cato di un difetto delle Poesie a 
Liliana, noteremo ancora che al- 
sune di queste, insistendo sulla 
ripetizione di un identico modulo 


REGIA A 


Al «Piccolo Mondo», ai lati del nresentatore Franco Salvetti, le belle fanciulle elette e le 


loro damigelle. Da sinistra 


a destra: Maria Gra: 


ro dan Kufersin; 
Miss Trieste; Elsa Spolverini; Edda D'Ambrosi; Rossana Bon, 


(a«Giornalfoto») 


Anna Maria Toscano, 
Miss Cinema; Ina Centrone 


verbale divenuto una sorta di ver. 
so-guida 0 di ritornello dell'inte- 
10 componimento, possono adairit- 
tura sembrare, e sia detto senza 
irriverenza, delle elitanies profa- 
ne: alludiamo alle liriche Sei la 
nuvola piovana, IL tuo passo ha 
rimosso la terra, Sei l'albero, La 
tua parola, Ho bisogno e Le tue 
mani, ove ricorre l’anziaccennato 
stilema, il quale minaccia di cri- 
stalizzare in una facile formula o 
in un inerte cliché lo spontaneo 
dinamismo dell'espressione poeti- 
ca, Non ci persuade, infine, in al- 
tre composizioni certo indulgere 
ad un tono madrigalesco e galan- 
temente complimentoso. (Pur non 
privo di affettuosa tenerezza), che 
scorgiamo, ad esempio, nel finale 
di Siamo andati lungo la. strada 
(«Ma jo non ho veduto, altro - 
che te», p. 2) în Liliana, -. hai 
detto che ti chiami, in Se ridi (in 
cui ritornano certi luoghî comu- 
ni dell'antica poesia bucolica e 
della rimeria arcadica)/e nel fina. 
le di.Con il tuo piccolo volto («nei 
tuoî'grandi occhi — tia non sal che 
li trovo», p. 41). 


Ma se questi sono i lati negativi 
di Poesie a Liliana, non bisogna 
dimenticare quanto v'è in esse di 
bello e di artisticamente risolto. 
Ecco, ad esempio, il finale di 
Aperta sei, tutto animato e ri 
schiarato (e direi quasi fresca- 
mente ventilato) da un esuberanta 
èmpito di giovinezza: «dove la gio. 
vinezza - è dare i capelli al vento, 
= rabbrividendo» (p. 4), E questa 
notazione sul movimento della ve. 
ste della donna amata, capace di 
ravvivare un paesaggio: «basta 
che tu: porti - il tumulto di una 
veste - nella strada - assopita dal 
sole» (p. 33). E ancora questa de- 
licatissima raffigurazione di una 
donna în serena attesa della pros- 
sima maternità» «quando il capo 
chinavi - sopra un ricamo - di cul- 
la - con un azzurro gomitolo di 
sogni» (p. 39). Che è indubbiamen- 
te uno dei punti d'arrivo delle 
‘Poesie a Liliana. Come lo è la 
lirica seguente, nella quale un 
semplice e scherzoso motivo, delia 
vita d'ogni giorno, liricamente 
rappresentato, illumina benissimo 
l'affetto che lega: Îl poeta all'ama- 
ta, e questa a lui, e che risulta 
accentuato dal commosso partico- 
lare delle epiccola mano»: «Se tu 
adesso venissi . dietro le mie 
spalle - e sensa dire parola - ml 
chiudessi gli occhi - come nei gio- 
co dei bambini, - ti riconoscerei 
sùbito: - perchè sono tuo - e mi 
chiudi gli occhi - con la tua pic- 
cola mano» (p. 27). 

Sui non molti spunti di caratte- 
te paesistico non è il caso di sof- 
fermarci, anche perchè questi ri- 
‘prendono senza novità sostanziale, 
dal punto di vista ispirativo ed 
espressivo, gli anetoghi motivi 
della precedente raccolta, In con- 
clusione, crediamo che quanto è 
stato detto valga a chiarire i ca- 
ratteri (insieme ai necessari limi- 
ti) delle Poesie a Liliana; e desi- 
deriamo formulare l'augurio che 
Luigi Miotto, progressivamenta 
scalfrendo e affinando il suo gu- 
sto estetico, riesca ad eliminare 
decisamente quanto d’intellettuali- 
stico può inserirui, guastandoli, in 
alcini del suo! componimenti, e Rd 
utilizzare fecondamente la risor- 
sé liriche implicite nei suoi moti- 
vi amorosi e pasc'ilstn. 


Bruno Maier 


Difesa delle casalinghe 


sul piano 


Al Ridotto del Rossetti ha par- 
lato l'altra sera l'avv. Esy Lucre= 
zia Pollio, illustrando gli sviluppi 
dell'Ente italiano previdenza assi- 
stenza madri. Come si ricorderà, 
nel luglio del 1955 veniva presen- 
tata in Parlamento una proposta 
di legge per la pensione e l'assi- 
stenza a favore delle casalinghe 
italiane, fossero esse coniugate 0 
nubili. Tale proposta di legge 
avanzata dei parlamentari della 
destra nazionale, veniva ripresa 
dai parlamentari di ogni tendenza 
politica. Tuttavia gli inevitabili 
ritardi che ogni nuova legge in- 
contra nell’ambito parlamentare, 
rendevano impossibile. una ap- 
provazione immediata della legge 
stessa, 

In attesa di tale approvazione, 
visto l'entusiasmo che l'idea ave- 
‘va suscitato tra le casalinghe di 
tutta Italfa, ed anche allo scopo 
di dimostrare come fosse possibi- 
le la realizzazione politica di 
quanto proposto senza alcun ag- 
gravio per il bilancio dello Sta- 
to, veniva costituito in Roma, il 
7 ‘gennaio di quest'anno; l'Ente 
italiano previdenza assistenza ma- 
dri. Successivamente alla costi- 
tuzione, al fine anche di portare 
il nuovo organismo sul piano di 
una maggiore concretezza, veniva 
richiesto ed ottenuto il riconosci- 
mento giuridico dell'Ente stesso. 
Tale riconoscimento sanzionato 
con deoreto del 19 maggio u. s. fa- 
ceva dell'B.I.P.A.M., un ente mu- 
tualistico sotto=la vigilanza 20 
Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale, In seguito a 
questo venivano aperte le iscri- 
zioni definitive. 

A Trieste già molte casalinghe 
che avevano dato la loro adesione 
provvisoria hanno regolarizzato la 
iscrizione definitiva e sono già 
in possesso del Joro libretti perso- 
nali. La sede dell'I.P.A.M. è 
stata aperta in Trieste in via 
Mazzini 15, con orario per ora 
limitato al giovedì dalle ore 16 
alle 19. Come noto possono iseri+ 
versi all'ELIP.A.M tutte le ca- 
salinghe di nazionalità italiana 
‘senza alcuna distinzione di partito 
che abbiano compiuto il 18.esimo 
anno di età e non superato il 
T.esimo. La costituzione dello 
E.I.P.A.M, rappresenta indubbia- 
mente un atto' di coraggio dell'ini- 
ziativa privata, destinato ad avere 
lo sviluppo ed il successo di tutte 
le sane iniziative del genere, ma 
al di là e al di sopra della sua 
pratica realizzazione e dei benefi- 
ci materiali che ne possono deri- 
vare a milioni di casalinghe ita- 
liane, non va dimenticata l'im- 
portanza morale di tutta l'orga- 
niszazione che tende, attraverso 
il bene delle donne di casa a 
realizzare una solidarietà effettiva 
che partendo dai focolari dome- 
stici si traduca in una maggiore 
e più umana solidarietà nazionale, 


* Triestini ‘al Premio Burano 
Si è inaugurata a Burano la 
mostra del Premio nazionale di 
pittura «Burano», al quale sono 
presenti alcuni artisti triestini: 


nazionale 


con degli olii Lilian Caraian, E- 
doardo Devetta, Carlo Hollesch e 
con delle incisioni Lucia Maria 
Bessi e Elettra Metallinò, La giu- 
ria per la scelta delle opere era 
presieduta dal pittore | Virgilio 
Guidi, 


La. «Fraglia dei. pittori» 
dì Tneste ‘a Cortina 


Lusinghiero successo di pubbli 
co è di critica sta riscuotendo la 
mostra di pittura organizzata dai- 
la «Fraglia di pittori» di Triest 
inauguratasi in' questi giorni alla 
presenza delle autorità e di folto 
pubblico alla Galleria d'arte del 
Circolo artistico di Cortina d'Am- 
pezzo. Alla interessante ra 

che comprende una quarantina di 


opere, partecipano i pittori triesti. 
ni Gian Baatz, con sei interessan- 
ti lavori ad olio elaborati con po- 
licromie inebriate, luci ed ombra 
suadenti calde di riverberi lirici 
e di fervida e creatrice emotività; 
Lucia Maria Bessi, con olii di de 
licato ed intonato cromatismo, nei 
quali si fonde una leggera vena 
malinconica che rafforza il con- 
tenuto altamente poetico dell'in- 
sieme e con acqueforti di fine e- 
secuzione; Bruto Cimadori. con 
opere ad olio forti e di vivace co- 
lore, frutto della sua ricca tavo- 

Romeo Del Drago, i cui ar- 
moniosi paesaggi meridionali, 
trattati con tecnica magistrale, 
fanno rivivere la bellezza della 
costa napoletana; Giovanni Pall: 
dini, che presenta sei luminosi 
paesaggi, nei suoi acquarelli trat- 
tati con intima sensibilità del 
colore, nei quali si nota una no- 
tevole maestria nel trattare }W 
macchia liquida caratteristica di 
questa tecnica; ed Ettore Piccini 
ni che, oltre a dipinti ad olio di 
dignitosa sobrietà, espone alcune 
xilografie che rivelano una ormai 
sicura padronanza della difficile 
ed antica arte, 


Hollywood detta legge? 


Il volto di Alan Ladd 


preferito dagli americani 


Secondo gli esperti hollywoodia- 
ni le donne americane preferireh- 
bero il volto di Alan Lada a quel- 
lo di altri attori, anche più quo- 
tati, perchè eil volto di Alan Lada 
è sereno, fresco, mai. deturpato 
da segni di rasature imperfette; 
un simpatico volto maschile, liscio 
© morbido, una cura intelligente 
della propia persona», 

Per avere un volto liscio e mor- 
bîdo, per avere un aspetto fresco 
@ gradevole, ogni uomo ha a sua 
disposizione la Lavanda Linetti. 

La Lavanda Linetti, oltre ad 
essere di più adatto, profumo per 
momo, è Pure un oftimo antisettico 
e cicatrizzante; perciò ne consi 
gBamo anche l'uso tutte le matti- 
ne dopo la rasatura. 

Fatevi un massaggio al viso di 
Lavanda Linetti — dopo la barba 
— € raggiungerete due scopi vi 
profumerete e darete alla vostra 
Delle Un aspetto fresco e riposato. 

La Lavanda Linetti per d suol 
molteplici, usi è l'elemento indi- 
‘spensabile della vostra toeletta, 


CREDEVO CHE LA MIA CAMICIA 
FOSSE BIANCA FINCHÈ 


«..FINCHÈ NON HO VISTO 
LA TUA, LAVATA CON OMO 


OMO dà sempre un bucato bianco 
senza confronti, quindi pulito sen- 
za confronti perchè stacca da solo tut- 
to lo sporco dalla trama del tessuto. 


Perciò con OMO spazzola e sapone 


non servono più 


. La vostra roba du- 


ra più a lungo e risparmiate fatica, 
OMO .dà alla biancheria la fragranza 
e il piacevole profumo del pulito: 

Un pacchetto di OMO è più che suf- 


ficiente per un bucato settimanale, 


È UNA SPECIALITÀ LEVER 


ir# OMO 


è Pideale per qualsia- 


si tipo di indumenti delicati. 
OMO, in un attimo, rende le 
stoviglie terse e senza odore. 


IL PICCOLO 


DUE CALCIATORI DI PRIMA GRANDEZZA ROSSOALABARDATI? 


La Triestina avrebbe assunto 
il peruviano Natteri e Ferrario 


Non smentita la notizia dal presidente Colummi - L’atletico attaccante 
ahombre - gol» della squadra campione di Lima - Il centromediano entu- 
siasta del trasterimento - Confermato l’ingaggio di due giovani trevigiani 


La Triestina ha concluso ieri 
la campagna acquisti con l'as- 
sunzione di due giocatori di 
prima grandezza, rilevando 
dall'Inter l'attaccante peruvia- 
no Ugo Natteri e il centrome- 
diano Rino Ferrario. Il presi- 
dente del sodalizio giuliano, in- 
terrogato ieri da un nostro re- 
dattore non ha confermato la 
notizia ma si è pure rifiutato 
di smentirla. Secondo le infor- 
mazioni del nostro corrispon- 
dente milanese invece il dupli- 
ce affare è stato concluso te- 
lefonicamente ieri mattina, do- 
po le trattative condotte a Mi- 
lano dallo stesso presidente 
avv. Colummi durante i collo- 
qui da lui avuti nei giorni 
scorsi con il presidente del- 
l'Inter comm. Moratti. 

Se lle informazioni raccolte 
a Milano dal nostro corrispon- 
‘dente sono esatte, il centrame- 
diano Ferrario passa alla Trie- 
stina che ne diviene proprie- 
taria esclusiva. Pare che l'avv. 
Colummi avesse insistito per 
disporre, almeno per un ulte- 
riore stagione sportiva, di Gior- 
gio Bernardin, che a Trieste 
ha lasciato un eccellente ricor- 
do, e pare altresì chel l'accordo 
sul passaggio di Ferrario sia 
venuto in conseguenza della 
valorizzazione che di Bernar= 
din ha fatto il sodalizio giu- 
liano, La somma che la Trie- 
Stina s'impegnerebbe a versare 
non è conosciuta, veraltro nes- 
suno ignora che l'Inter valuta 
Ferrario sulla base minima di 
40 milioni; risulta inoltre che 
la recente proposta d'una s0= 
cietà del Meridione per una 

cifra non molto inferiore ci 40 

milioni è stata respinta. 

Secondo un’altra notizia at- 
‘tendibile, le due società avreb- 
bero escogitato una formula di 
compenso in seguito alla qua- 
le lg Triestina sarebbe tenuta 
@ versare nel primo anno 20 
milioni. Come è noto Ferrario è 
all'Inter da appena un anno. 
Il club della metromoli lom- 
barda lo aveva acquistato l'an- 
no scorso ‘dalla Juventus pa- 
gandolo 70 milioni in contati, 
Un anno fa Ferrario era il ti- 
tolare del ruolo nella Naziona- 

lle azzurra, per la quale ha di- 
sputato Z.incontri. La più re- 
cente partita di Ferrario per ta 

Nazionale italiana risale al no- 

vembre 1955 (contro l'Unghe- 

ria). L'atletico giuocatore ha 29 

amni. Interrogato sull'eventuale 

passaggio alla Triestina, Ferra- 
rio ha detto: «Mi piacerebbe 
andare a Trieste, Sono sicuro 
che potrei dimostrare ai sele- 

zionatori della Nazionale chi è 

‘@ncor sempre Ferrario». 

L'assunzione di Ferrario tro- 
verebbe conferma anche dal 
fatto che la Triestina ha di- 
sdettato le trattative con la 
Fiorentina per Biagi. 

Non minore risonanza negli 
ambienti calcistici susciterà la 
notizia del passaggio alla Trie- 
stina di Ugo Natteri, l’atletico 
e versatile attaccante che l'In- 
ter ha acquistato a Lima ma 
del quale non può servirsi es- 
sendo conerta la quota degli 
soriundis, Al momento dello 
acquisto, l'Inter era sicura che 
Massei sarebbe stato prescelto 
per la nostra rappresentativa 
nazionale, aprendo la quota- 
oriundi & favore di Natteri; 
nelle tre partite amichevoli di- 
sputate in maglia nero-azzurra 
questi aveva destato la miglio- 
re impressione ver la potenza 
e la decisione del tiro a rete, 
come per la combattività e per 
la dotazione tecnica. 

Ugo Natteri è un gigantesco 
giovane di 21 anni, giù titolare 
del ruolo di centravanti nel 
Deportivo Lima, la squadra 
campione del Perù. Per la sua 
inclinazione 2 trasformare, 
Natteri era chiamato dagli 
Sportivi peruviani «El hombre 
gola, l'uomo-gol. Malgrado la 
giovane etù era stato selezio- 
nato per la rappresentativa na- 
zionale del Perù. A vent'amni 
ha fatto parte della selezione 
giovanile sudamericana. Nai- 
teri, gioca preferibilmente da 
centravanti, però la versatilità, 
propria a tutti i giocatori di 
classe, gli consente di militare 
indifferentemente da ala come 


pure da mezzala €, poichè è 
ambidestro, può essere conve- 
nientemente impiegato in uno 
qualsiasi dei cinque ruoli della 
prima linea, 

Attualmente Natteri si trova 
in villeggiatura qd Alassio, Ri- 
sulterebbe che la Triestina ha 
invitato l'Inter a inviarlo al 
più presto a Trieste per essere 
sottoposto alle visite medici 
4 quanto pare la cessione di 
Natteri sarebbe a titolo di pre- 
stito ma con diritto di riscat- 
to. La Triestina s'è trovata im- 
pegnata in gara con altre s0- 
cietà della massima categoria 
che volevano l'atletico uttac- 
cante, specialmente insistente 
il Palermo. 

Una notizia che P'avv, Colum- 
mi non ha avuto reticenze a 
confermare riguarda la cessione 
di Soldan al Milan, contro il 
passaggio di due giovani gio- 
catori del Treviso, la mezz'ala 
Petrìs e il mediano Twlissi. 


Ferrario 


Com'è noto la società trevigia- 
na è una specie di feudo del 
grande sodalizio milanese, Dei 
due neo alabardati, che sono 
stati seguiti dagli osservatori 
triestini durante il passato 
campionato, si hanno informa- 
zioni di prim'ordine, 

Con l'assunzione delle due 
firme di prima grandezza — 
Ferrario e Natteri — e dei pro- 
mettenti trevigiani, la campa- 
gna acquisti della Triestina — 
condotta dai dirigenti con la 
consulenza di una commissio= 
ne tecnica — è conclusa, men- 
tre quella delle vendite potreb- 
be concludersi in questi giorni 
con la cessione del giovane 
Martinelli alla Fiorentina. Ieri 
infatti la Fiorentina ha chie- 
sto alla Triestina di fare un 
prezzo. E’ stata fatta la cifra 
di 12 milioni. 

I quadri della Triestina per 
Îl prossimo campionato sureb- 
bero i seguenti: 


PROSPETTIVE DELLA PROSSIMA SERATA DI HOCKEY 


TECNICA IN TRIESTINA - MODENA 
AGONISMO IN FERROVIARIO - MARZOTTO 


Il brillante «cinque» emiliano gioca domani 
la carta risolutiva per lo scudetto tricolore 


Amatori Modena e Marzotto 
saranno Sabato sera rispettiva- 
mente Ea avversari di tumo 
della Triestina e del Ferrovia- 
rio. Il quintetto modenese è già 
noto al pubblico per aver af- 
frontato nelle prime giornate 
del campionato l'Edera, Anzi, i 
modenesi sono già alla lor 
terza trasferta a e do- 


vranno dn ibomare. 
sulla pista di viale Miramare 
Der affrontare il. Ferroviario, 
Infatti lL'Amatori Modena fece 
un viaggio a vuoto nella prima 
giomale 


pero con-gli ederini e vinsero 
l’incontro al termine di una 
appassionata ed incerta, lotta. 
Questa, seconda trasferta venne. 
poi annullata a... tavolino in 
seguito al ritiro dell'Edera dal 
campionato. 

©Ora i modenesi saranno di 
scena sulla pista triestina per 
la terza volta, in attesa di 
fare la... quanta tata. 
formazione modenese costitui- 
sce attualmente il più serio 
Tor per i capolista del 

lonza: è la sola rimasta & 
competere per l'affermazione 
finale. Il successo ottenuto sa- 
bato scorso nei confronti della 
Lazio ha dimostrato che la 
compagine della Ghirlandina è 
in piena corsa per spodestare il 
Monza. La trasferta di sabato 
sarà l’ultima trasferta della 
stagione di una certa pericolo- 
sità per i modenesi, che suc: 
cessivamente dovranno veder- 
sela in casa sia con il Monza 
che con il Pirelli. L'Amatori 
gioca contro gli attuali deten- 
tori del titolo una carta di pri- 
mo piano che se venisse supe- 
rata, metterebbe Ja compagine 
emiliana in condizioni vantag- 
giose per affrontare gli ultimi 
ostacoli del campionato. Natu- 
ralmente il risultato di Trie- 
stina - Amatori è legato stret- 
tamente all'esito dello scontro 
di Milano tra Pirelli e Monza, 

L’Amatori Modena, che di- 
spone nel suo schieramento ti- 
po di elementi di valore già 
collaudati in campo internazio- 
nale — hanno vestito la maglia 
azzurra i quattro quinti della 
squadra e cioè Artioli, Dagnino, 
Marchetto e Tavoni, mentre 
Rinaldi è... prossimo ad entrare 
nella schiera degli azzurri — 
sta applicando nella retroguar- 
dia una tattica di gioco che si 
avvicina molto al gioco prati- 


cato dalla nazionale spagnola. 
Queste sono le notizie prove- 
nienti da Modena. La cosa è 
nuova e quindi può destare in- 
teresse, anche perchè l'esperi- 
mento è appena nella sua fase 
embrionale. 
L'Amatori Modena parla un 
io tecnico raffinato, 
FETTISZEA 
3 7 ra Squi E 
‘sabato sera si cimenterà sulla 
pista di. viale Miramare, Dai 
Modenesi ci si deve aspettare 
Un gioco di alto livello tecnico 
(ell’avversazio; la Triestina, po- 
trà essere un buon tram) 
lino di lancio), dai veneti del 
Marzotto si avrà soltanto spet- 
tacolo.,. pirotecnico. Squadra 
combattiva al ‘cento; per: cento 
quella dei lamieri che, però, nel. 
la recente partita con la Trie- 
sbina hanno dimostrato alcune 
raffinatezze in sede; tecnica, 
specie con quel diavoletto di 
De Gerone — un’aletta da te- 
nere d'occhio — che sono af- 


La | fiorate soltanto in questa sta- 


gione. 

Triestina - Amatori è un in- 
contro paragonabile’ ad. una 
partita a scacchi, Ferroviario- 
Marzotto ‘lotta invece tra gla- 
diatori, non con il.. fioretto, 
ma con le pesanti spade: sa- 
bato sera la pista di viale 
Miramare osvitetà dei. prota- 
Bonisti di differente Capacità 
ed i due spettacoli avranno una 
tinta. diversa. Queste le previ- 
sioni, che però polrebbero am- 


in una partita (Triestina - 
Amatori) si giocherà per il 
primato mentre nell'altra. (Fer- 
roviario - ‘zotto) non si 
avranno problemi di classifica. 
‘Talvolta le preoccupazioni pos- 
sono creare l'orgasmo nelle file 
di coloro che si battono per 
un’ambita meta mentre — il 
rovescio della medaglia — chi 
non) Da ga chiedere E 
ol ica, può fare lo 
a sè. Ma la regola questa: volta 
non dovrebbe trovare la sua ec- 
‘cezione, 


Domenica il via al Giro 
ciolotaristico. d'Italia 


gii. auspici della Commissione ci 
cioturistica nazionale e della U.V.I, 
prenderà il via il Giro cieloturisti- 


Lo Scià di Persia è un appassionato sportivo e ogni anno trascorre qualche giornata fra 


gli studenti. 
To 


del campeggio internazionale sulle coste del Mar Caspîo, partecinando ‘ai lo- 
Ecco, nella foto, il sovrano mentre sta arbitrando un incontro di pallavolo 


co d'Italia. Il giro avrà la durata 
di 15 giorni e sì svolgerà in 14 tap- 
pe, inframmezzate da una giorna- 
ta di riposo. Possono prendere par- 
te alla eccezionale manifestazione 
cicloturistica italiani e stranieri 
non inferiori ai 16 anni e non su 
periori si 60. Ciascuna squadra sa- 

composta da .sei cicloturisti e 
potrà correre in rappresentanza di 
Ditte o CRAL aziendali, regioni, 
provincie o città, gruppi, società 


ni 
Di al partecipanti di adope- 
Fare biciclette di Qualsiasi Uno D' 
‘ammessa anche la partecipazione 
inquadrati in 

a squie 

fiche, ma dovranno attenersi al 
regolamento della manifestazione. 
Le tappe del Giro ciclistico d'Ita- 
lia sono state così fissate; domeni- 
ca, b Agosto: Milano (partenza ore 
7)-Porma, km, 156; lunedì 6 sgo- 
sto: (partenza ore 7,30)- 
Sarzana, km. 143; martedì 7 ago- 
sto: Sarzana, (Dartenza ore 8-FL 


agosto; Loreto (partenza ore 8.30)- 
Urbino km. 128; mercoledì 15 


(partenza | ore 

152; venerdì 17 agosto: 
(partenza ore 8.30)- Trento km. 
130; sabato 18 agosto: Trento (par: 
tenza ore 7.30)-Aprica lm. 182; 
domenica 19 agosto: Aprica (par 
tenza ore 7)-Milano km, 161, 


| Moda che sì svolger 


‘PORTIERI: Bandini, Nuciari 

TERZINI: Belloni, Claut, 
Brunazzi, Toso, 

MEDIANI: Petagna, Ferra- 
rio, Freschi, Varglien, Stolfa, 
Tulissi, 


ATTACCANTI: Olivieri, Caz- 
zaniga, Natteri, Szoke, Bri- 
ghenti, Zaro, Petris, Renosto, 
Tomad. 

Pr IO 


Triangolare di baseball 
tra squadre americane 


Avrà luogo ® Trieste, nei giorni 
8, 4 e 5 correnti l'annuneiato in- 
contro triangolare di baseball tra 
squadre militari americane. Vi par- 
tecipano una rappresentativa delle 
forze aeree statunitensi di stanza 
in ‘Inghilterra, (la squadra delli 
USAF di Aviano e quella del Si 
TAP di Verona. Il torneo promet- 
te di essere interessante soprattut- 
to per la presenza della squadra 
proveniente - dall'Inghilterra che 
annovera nelle sue file giocatori di 
valore e che ha al suo attivo nu- 
merose vittorie sulle rappresenta- 
tive delle basi aeree americane di 
tutta Burops, Tale squadra si mi 
surerà ora con ‘alcune delle miglio- 
ri squadre di stanza in Italia ed è 
certo con vivo piacere che gli spor: 
tivi triestini apprenderanno che è 
stato riservato Alla nostra città 
l’onore di ospitare tale interessan- 
te manifestazione. Ciò è stato pos- 
sibile per il fatto che Trieste di- 
spone di un buon campo di base 
Dall, ma soprattutto per la shmpa- 
ta ‘e la comprensione che sempre 
gli ambienti militari statunitensi 
hanno dimostrato verso il baseball 
triestino. 

Tì programma degli incontri che 
si svolgeranno sul campo di Villa 
Opicina con inizio alle ore 14220, 
è il seguente. Venerdì 3 agosto: 
USAF Inghilterra - USAY Avian 
sabato 4: USA Inghilterra-SE- 
TAF Verona; domenica 5: USAF 


0: | debito conto, dalla Lega Nazionale, 


go un incontro tra l'USAF Inghil- 
terra e una formazione triestina 
che potrebbe essere il Giants 0 una 
selezione: del migliori elementi del- 
la nostra città, 

Al termine dell'interessante tor- 
neo l'Azienda di soggiorno, che si 
è asfiancato al Comitato region: 
le della FIPAB per la buona riu- 
scita della, manifestazione, offrirà 
un rinfresco alle squadre militari 
partecipanti. 


Tl trotto a Montebello 
Due riunioni dedicate 
al debutto dei puledri 


Le prossime riunioni: di corse 
al trotto all’inpodromo di Mon- 
tebello, in programma per do- 
mani sera alle 20.45 e per do- 
menica sera alle 20,30, cioè se- 
no prospeltive Sotto Dilmsonti 
no prospettive molto ai i. 
Debutteranno infatti î 
di 2 anni, suddivisi. in 
«poules», una maschile 
effettuerà domani e una fem- 
minile in calendario domenica. 

Se i puledri attireranno il 
massimo della curiosità e an- 
che della simpatia, l'attenzione 
degli intenditori sarà comcen- 
trata sulla corsa Totip, prova 
brincipale del convegno festi- 
Vo. Si tratta del Premio della 

i rà alla pari 
suila distanza dei 1650 metri 
con i seguenti partenti: Diru- 
po, Vassallo, Zarro, Marengo, 


Costarica, Adriano Mamo, 
Aîdifà, Galllodoro, Ostello. 


-_rmr———___s 


IN NOTTURNA 


IL 18 AGOSTO 


A Muggia gli assi 
del ciclismo nazionale 


La riunione si svolgerà entro l’abitato 
con un vario e allettante programma 


Il Comitato comunale per lo 


incremento turistico di Mug-|ti 


gia ha annunciato di aver de- 
‘finito tutti i dettagli per l’orga- 
nizzazione di una grande ma- 
nifestazione ciclistica  nottur- 
na, ‘che avrà luogo, entro lo 
abitato della cittadina, sabato 
18 agosto con inizio alle 20.30. 
Ad essa prenderanno parte una. 
dozzina di professionisti, fra 
i quali figurano il triestino De 
Santi e 11 migliore classificato 
degli italiani presenti al «Tour» 
Defilippis. Ecco l'elenco com- 
pleto dei corridori invitati, che 
‘hanno già dato la loro adesio- 
ne attraverso il loro rappresen. 
te ufficiale: De Santi, Defilip- 
pis. Magni, Albani, Moser, 
Maule, Grosso, Astrua, Minar- 
di, Bevilacqua, Piazza, Zulia- 
ni, Petrei e Zamboni, 

La riunione si svolgerà in 
circuito, entro l'abitato cittadi- 
no. Sono previste le seguenti 
sette prove, nelle quali sono 
inserite pure alcune gare per 
i più promettenti corridori del- 
la regione: omnium velocità 
professionisti, (I prova); indi 
Viduale a traguardi allievi, om- 
mium a cronometro professio 
misti (II prova); eliminazione 
professionisti; omnium inse 
guimento eco (III 
prova); individuale a traguar- 
di dilettanti; individuale a tra- 
guardi «Gran Premio Comune 
di Muggia» professionisti, 

La manifestazione, allestita 
con ogni cura dagli organiz 
zatori, non mancherà di richia- 
mare nella ridente Muggia i ti- 
fosi e gli appassionati dello 
sport ciclistico, desiderosi di 
vedere impegnati sulle strade 
di casa i propri beniamini ed 
i protagonisti di tante batta- 


glie sportive, Gli atleti presen: 
i formano una «rosa» di assi 
degna della massima conside- 
razione. Non mancherà certa- 
mente ad essi l'applauso e lo 
incitamento degli sportivi del- 
la regione disposti a godersi Io 
spettacolo della manifestazione 
gi bordi delle strade mugge. 
sane, 


—__+__— 


Dopo l'assemblea della SGT 


Ribot, il 
Un ‘appunto che” non tocca | 


i dirigenti della sociatà 


La lettera inviata dall'ex vioe- 
presidente della Ginnastica Trie- 
stina Silvano Fioretti. al. direttivo 
blanco-celeste, in (cul. fra l'altro 
era formulata la proposta di ricor- 
rere «ad amministratori, volontero- 
5! che non costino», non ha tro- 
vato d'accordo i consiglieri attual- 
mente in carica. Essi Infatti si a0- 
no sentiti toccati ingiustamente 
da tali considerazioni che: yeniva- 
no a mettere in dubbio lo spirito 
disinteressato con cui essi rico- 
prono le cariche consiliari. 

La faccenda era stata già chia- 
rita dall'intervento del col. Fonda 
‘Savio, durante l'assemblea. Polchè 
peraltro quegli stessi consiglieri 
Sì sono trovati... incriminati an- 
che nella cronaca della assemblea, 
riportata nella nostra edizione di 
{eri, accogliendo l'invito; del presi- 
dente della. Ginnastica ripetlamo 
la sua interpretazione, secondo cui 
la frase «amministratori volonte- 
rosi che non costino» potrebbe an- 
dare riferita al personale stipen- 
aiato della segreteria, mal al con- 
siglieri, che non ricevono nulla e; 


semmai, offrono qualcosa, 


GLI SVILUPPI GIUDIZIARI DEL «CASO GENOA» 


Il dirigente rosso-blu Repetto 
ha querelato l’accusatore Gritti 


Anche contro il direttore di un periodico, iniziata l'azione legale 


Milano, 2 

Due sono i fatti nuovi del «caso 
Genoa»: si sono fatti vivi i due ac- 
cusatori Gritti e Baroni; il comm. 
‘Repetto del Genoa, senza attendere 
le decisioni della Lega Nazionale, 
alla quale la Commissione di Con. 
trollo ha inviato la pratica, ha 
‘querelato! il direttore responsébile 
del settimanale milanese. che ha 
‘pubblicato per primo le rivelazioni 
dell'ex centometrista, e. il Gritti 
stesso. Il comm. Repetto, che sarà 
patrocinato dagli avvocati Umber- 
to Grego e Enrico Ciurlo, ha avuto 
l'autorizzazione ad agire giudizia. 
riamente, sia in sede civile sia in 
sede penale, dalla Federazione Ita. 
liana Gioco Calcio, 

«Lo scandalo di mezza estate», 
conce si è voluto definirlo, entra co- 
sì in una fase nuova e non è esclu- 
sc che dall'azione legale del comm. 
Repetto venga alla luce la verità. 
La notizia ci questa azione è stata 
accolta con soddisfazione generale 
in tutti gli ambienti calcistici italia. 
ni che dalla magistratura, qualora 
emergessero fatti contrari ai due 
accusatori, si attende una punizio 
‘ne esemplare per coloro che vivono 
in posizione poco chiara ai margi. 
Îmi dello sport. 

E' evidente infatti che, se il Re- 
‘petto ha iniziato l'azione giuridica, 
egli ha argomenti teli per distrug- 
gere il castello di accuse formulate 
‘contro di lui e la sua società. A ta. 
le proposito e non senza favorevoli 
commenti è stato appreso un episo. 
dio che ds solo sarebbe sufficiente 
per chiarire la vicenda. L'altra 
mattina, non appena i giornali han. 
mo pubblicato il preteso scandalo, 
l'ex giocatore, Dursi della Pro Pa- 
tria, che 22 anni or sono ha mili- 
tato anche nelle file del Genoa, ha 
telefonato alla direzione della so- 
‘cietà ligure avvertendo che due me- 
si avanti era stato avvicinato dal 
Gritti per ottenere la sua collabo- 
razione nell'opera di convincimen. 
to di alcuni giocatori della Spal 
affinchè questi si dichiarassero vit. 
time .di corruzione, 

‘Questo episodio sarà tenuto in 


che sabato e domenica prossimi ei 
occuperà della vicenda nel corso 
della riunione che, ha tenuto a pre. 
cisare il presidente della Lega, nom 
è stata convocata appositamente 
per l'esame del «caso» Genoa, Non 
è pertanto improbabile che una da: 
cisione in merito sia rinviata ad 
nitra data; In Lega potrebbe tra 
Varsi dinansi alla necessità di pro- 
cedere a nuovi interrogatori, qua- 
lora l'istruttoria, della. Commissio- 
ne di controllo non risultasse esau. 
riente. 

Tl conte Giulini interpellato in 
proposito ha detto ai giornalisti: 
«Può darsf' sì debba ritardare 10 
decisione, ‘tittavia.il 7. agosto devo. 


@ndare in ferie e per quella data | 


voglio che tutto sia ultinzatos. Non 
esistendo la prova «diabolica» ca- 
me usa chiamarla il conte Rogno 
ni, Je previsioni sono costantemep- 
te per una assolutoria del Genoa il 
cul glorioso passato e la dirittura 
dei suoi dirigenti sono elementi ver 
fornire alla Lega il convincimento 
sull'innocenza del sodalizio ligure, 

Dal canto loro i signori Gritti «' 
Baroni, facendosi vivi, hanno pra- 
annunciato nuove rivelazioni su 
#onso» e sì sono dimostrati soddi- 
statti di eventuali azioni legali nel 
loro confronti. «Lo desidero questo 
procedimento — ha dichiarato il 
signor Baroni — per poter chiarira 
i fatti avvenuti nel gennaio del 
19549. 


AI G. P. di Germonio 
Fangio è Castellotti 


i più veloci nelle. prove 


Adenau, 2 
Il campione del mondo; l'argen= 
tino Manuel Fangio, ha ancora og- 
gi fatto registrare il miglior tem- 
po nelle prove per il Gran Premio 


di Germania che si correrà dome- 
nica. Fangio, che lerl nveva con 
la sua Ferrari stabilito sul giro la 
velocità di 145,1 chilometri all'ora, 
ha oggi girato nd una velocità jn- 
feriore, ma pur sempre rilevante. 
La media oraria odierna di Fan- 
gio è stata di 136,2 km. orari. 


fica del campionato del mondo con 
un solo punto di vantaggio su 
Fangio, ha fatto registrare Gul gi- 
ro la media di 132,2 km. orari, La 
migliore media conseguita da una 
Maserati è stata quella registrata 
dall'inglese Stirling Moss: egli ha 
compiuto il giro alla media di 127,5 
lm, orari, 


Durante una passeggiata 
Il fantino di Ribot 


precipita di sella 
Milano, 2 


re il campione a quattro zam- 
Pe dal suo box e l’ha monta- 
to per fargli compiere la soli- 
ta passeggiata matbutina, Il 
galoppo era appena iniziato 
Quando il fantino è precipitato 
di sella. Gli altri uomini di 
scuderia sono subito accorsi in 
aiuto del caduto e l'hanno tra- 
sportato all'Ospedale Maggiore 
dove gli è stata riscontrata 
la commozione cerebrale, oltre 
a pineroe E sini 

ospedale è stato accertato 
che il Bocchini era stato colto 
da malore mentre era ancora 
in sella, e non che fosse stato 
lisa 


Alle viste il GP. Merano 
Sì anima l'ippodromo di Mata 


Merano, 2 

Borgo Andreina, il caratte 
ristico quartiere delle scuderie 
€ dei servizi annessi all'ippo- 


dromo di Maia, comincia ad a- 
mimarsi. Sono giunti i primi 


cavalli che parteciperanno alla 
riunione ippica estivo-autunna- 
le il cui programma compren- 
de dieci giornate di corse, con 
tre «Gran Premi» di alta riso- 
nanza, quali: il «Gran Premio 
Merano», quello «delle Nazio- 
nis e la «Coppa barone Gol- 
a, 

‘Alla Società ippica merane. 
se sono già pervenute le ade- 
sioni delle massime scuderie 
italiane da galoppo, e precise 
mente delle scuderie Remmert, 
Mantovani, Lenano, Tagliabue, 
Carlini, San Maurizio e Da 
Zara, Sono attese altre isori- 
zioni. Di buon mattino, le pio 
ste di Maia si aprono per i pri- 
mi allenamenti dei saltatori. 


PDS AE 


La Coppa Golea 


Duo a zero per l'Italia 
contro la Cecoslovacchia 


Vichy, 2 

L'Italia ha battuto la' Ce- 
coslovacchia in due incontri di 
singolare, valevoli per la semi- 
finale della, Coppa, Galea. Fer- 


riccio Bonetti ha sconfitto Ma- 
chacek - (Cecoslovacchia) per 
6-4, 6-3 e Nino Bonaiti ha 
babtuto ( VaO- 
chia) 7-5, 6-3. I quattro gioca- 
tori si incontreranno nuova 
mente domani ìn ordine in- 
verso. 
De ani re ae 


Prossime riunioni della FIGG 


Roma, 2 

Risultano confermate le se- 
guenti date di riunioni della 
Federazione italiana gioco cal 
cio: il Lo settembre si riunirà 
la Commissione per il dilettam- 
tismo; il 2 settembre la riunio- 
ne delle Commissioni della Le- 
ga nazionale e della Lega IV Se- 
rie per consultarsi circa l’ado- 
zione della formula relativa al 
l'ordinamento del campionato 
IV Serie, 


Si apprende, inoltre, che .la|{t 


Commissione centrale direttiva 
‘dell'Aia ha comunicato alla Fe- 
derazione gioco calcio la rosa 
degli arbitri che agiranno du- 
rante il corso dei campionati di 
Lega nazionale 1956-57. 


Bevendo-una.limpida " 
aromatica “ Tassoni Soda”* 


sentirete una meravigliosa 


sensazione di frescura 


diffondersi in tutta la persona. 


La “ Tassoni Soda” 


bevanda deliziosa 
ed insuperabile; 


cedrata 


è una 


Voluta da A. Brundage 
Una clausola impegnativa 
por gli atleti olimpici 

Chicago, 2 

Tl presidente del Comitato 
olimpico internazionale Avery 
Brundage, ha approvato ieri nel 
corso di una intervista la nuo- 
va clausola che obbligherà gli 
atleti partecipanti ai Giochi 
Olimpici di Melbourne di di- 
‘chiarare sull'onore che essi ts0- 
no e hanno l'intenzione di re- 
stare dilettanti». 

E' evidente che detta clauso- 
la non potrà trovare approva 
zione -da parte di quegli atleti 
che, praticando sport come il 
pugilato, il pattinaggio artisti- 
co, la pallacanestro, il calcio e 
il ciclismo, per esempio, potreb- 
bero trarne profitto per una 
professione nel futuro. 

Commentando la decisione 
del Comitato olimpico, Brun- 
dage ha detto: «La ragione 
principale di questa misura è 
che il Comitato olimpico intèr 
nazionale desidera impedire che 
i Gioghi Olimpici siano utiliz: 
zati come trampolino di lancio 
per carriere  professionistiche 
nella maggior parte degli sport». 


Atletica pesante, Il comitato re- 
ionale della FIAP prega tutti 1 


voler irtervenire a una riunione 
che avrà luogo domani sera nile 
18.30 nella sede del IONI provin- 
ciale di via del Teatro 2. Oltre agli 
atleti, alla riunione potranno in- 
tervenire tutti coloro che si inte 
ressano di lotta libera. 


MOSSVI vuIDIGENA 


ASSOMI 


SODA 


se avete sete bevete Tassoni Soda 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


UPI - Trieste 


Via S. Pellico 4 . Telef. 94044 


sorte irene cen 


sla stampa lo 


Venerdì, 3 agosto 1956 


PREVISTE SANZIONI MILITARI CONTRO NASSER 


LA FLOTTA FRANCESE 
E’ PRONTA A SALPARE 


Favorevoli commenti alla convocazione della conferenza 
decisa a Londra al termine dei colloqui tripartiti per Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Un è tornato a Pa- 
rigi. Le nuvole dei giorni scor- 
si. sono allontanate dall’oriz- 
zonte: da Londra seînbra ve- 
nire la soddisfazione richiesta, 
non quella che si sperava, ma 
qualcosa che si traduce in una 
lezione che Nasser non riusci- 
Va ad evitare e che ripristinerà 
il controllo internazionale sul- 
la zona del Canale. Purtroppo, 
il destino della Compagnia 
Canale appare già deciso e il 
sacrificio finanziario di qualcu- 
na delle famose cento famiglie 
francesi sarà rilevante; ma il 
‘prestigio del paese sembra sta- 
sera salvo agli occhi dei com- 
mentatori. 

Grandi titoli di prima pagina 
ginunciano nei Giornali che 
la flotta francese ha avuto 
l'ordine di apparecchiarsi a 
partire per ignota direzione. La 
«France-Presse» ha pubblicato 
il seguente comunicato che i 
fogli parigini riproducono in 
grassetto: Si apprende che 
la. Squadra, del Mediterraneo, 
Sotto il comando dell’Ammira- 
glio Pierre Bariot si è riunita 
al completo nella rada di To- 
lone. Degli ordini sono stati 
dati perchè essa si apparecchi, 
ma la destinazione che dovrà 
prendere è attualmente scono- 
sciuta. Fra le navi che fanno 
parte di tale Squadra si irova- 
No la «Jean-Bart», di 35 mila 
tonn, armata di otto pezzi da 
330 millimetri e d'una impor- 
‘tante difesa antiaerea; il grup- 
po delle portaerei; l’inerocia- 
tore «Gearges-Levgue», batten- 
te bandiera dell’Ammiraglio di 
Squadra; le unità di scorsta del 
tipo «Surcoufs recentemente 
‘messe in servizio e dotate d'una 
difesa antiaerea estremamen- 
te moderna e un particolare 
armamento antisottomarino. 
Queste unità principali rappre- 
sentano un insieme di circa 200 
mila tonnellate e saranno ac- 
compagnate da diversi piccoli 
bastimenti da guerra, di sotto- 
marini e di formazioni aerona- 
vi Numerose riunioni sono 
State temute. nel corso della 
giornata di\ieri fra gli Stati 
maggiori dell'Aria e della Ma- 
rina in relazione agli avveni- 
menti di Sueza. 

1 «Monde» pubblica un'inter- 
vista con l’Ammiraglio Barjot, 
il quale ba preferito parlare 
‘prima dello sforzo che la Ma- 
rina francese Va facendo in 
@ppogzio alle operazioni in Al- 
geria per passare poi ad esami- 
nare il problema di Suez. «I 
giuristi egiziani — egli ha det- 
to — vogliono paragonare il 
Canale di Lesseps a uno di 
quei piccoli canali di acqua dol- 
ce che irrigano le loro sabbie, 
quando invece Suez è una stra- 
da marittima internazionale». 

Alla domanda dell'intervista» 
tore: «E se si giunge alle san- 
gioni mititari?», l’Ammiraglio 
a fatto notare che la flotta 
egiziana si compone di unità di 
fonnellaggio assai modesto e 
che essa si è arricchita di re- 
cente di due inerociatori russi 
del modello «Skory», analoghi 
allo sSurcouf», «Preoccupano?n 
chiede il giornalista. E -lAm- 
miraglio evita di rispondere, 
chiedendo: «Credete che un ca- 
male sia fatto per essere aper- 
to o chiuso?». E l'intervistaltore 
xCos'è, un proverbio?», «Si — 
risponde l'ufficiale — un pro- 
Verbio per i colonnelli». 

7 Ma, l'esibizione dei grandi ti- 
toli di suono militare fatta dai 
giornali non deve indurre in 
errore. Per il momento non c'è 
nulla che possa far pensare a 
un'azione navale. A Londra, 
‘secondo Je informazioni dell’ul- 
tima ora, le decisioni della riu- 
nione a fre prevedono una con- 
ferenza estesa a tuthi i paesi 
che hanno interesse alla navi- 


3gazione attraverso il Canale 


per la fine d'agosto. Dovranno 
«parteciparvi tutti i finmatari 


Bassi, 
l'Egitto, Non saramno invitati 
né l'Austria, che non ha mare, 
nè flotta, nè la Germania, 
‘perchè non provvista ancora di 
statuto internazionale. Tale 
conferenza dovrà provvedere al- 

organismo 


la creazione di un 


intemazionale per la gestione 
del Canale. Soltanto in caso 


“ di rifiuto dell'Egitto di accebta- 


te tale condizione si penserà 
di prendere alcune sanzioni mi- 
litari, che possono anche com- 
portare l'occupazione da parte 
della Francia e dell'Inghilterra 
— l'America non intende pren- 


- dere parte ad azioni militari — 


della zona del Canale. ; 
Visto in tale prospettiva, il 
risultato di Londra appare sod- 
disfacente a Parigi. Il tono del- 
ferma e 
commenti già da stasera sono 
improntati all'obtimismo e alla 
soddisfazione. Il malumore di 
jeri verso Dulles fugato: 
‘bra che il merito vada allo 
Ambasciatore americano a Pa- 
Tigi, Dillon, che è stato il mi- 
glior avvocato della ue 


fatta dal deputato indipenden- 
e Montel e che reiterava la ri- 
chiesta francese di «una 
zione a Nasser» ha dato occa- 
sione a una breve discussione, 
‘alla quale hanno partecipato il 
deputato democristiano Mauri- 
ce SOSEEDI E DIGA 

is Consiglio Georges Bi Ù 

ierre Montel e Pierre de Che- 

ignè. Tutti gli oratori hanno 
espresso la solidarietà piena 
dell'Assemblea all'energica di- 
chiarazione del Governo, sot- 
tolineando la minaccia perma- 
nente che presentano per il 
mondo civile la figura di Nasser 
e l’audacia dei suoi propositi 

Dopo sa discussione. alla qua- 
le non è intervenuto Guy Mol- 


let, si è proceduto alla votazio- 
ne della mozione, perchè «non 
i inchini dinanzi al fatto 


ti hanno dato il loro consenso, 
ossia tutti i presenti, meno i 
150 comunisti che hanno votato 
contro. 

Per domani è attesa una di- 
chiarazione del Ministro Pi- 
neau su Suez, dopo che, riem- 
tirato da Londra, egli avrà fatto 
i al Consiglio 


dei sio 


dei Ministri, convocato per do- 
mani mattina in seduta stra- 
ordinaria. 

Bonaventura Caloro 


pena a 


Chiusa per: oto anni 
la scuola callolica di, svalato 


Belgrado, 2 

La scuola superiore teclogi- 
ca cattolisa di Spalato è stata 
colpita dal grave Di into 
della chiusura per otto anni, a 
seguito del processo a carico di 
due professor: e due studenti, 
«ticonosciut colpevoli di pro- 


paganda contro lo Stato e di 
diffusione di idee fasciste ed 


FESTOSO RITORNO 


apologia dello Stato indipen- 
dente croato». : 

Il processo a Spalato a cari- 
co di 16 appartenenti al movi- 
mento «Ustascia», sta prenden- 
do una piega sfavorevole per 
gli imputati, accusati in solido 
dell'uccisione. durante 1a guer- 
ra, di 350 contadini serbi di 
Metkovic im Lalmazia, Gli im- 
putati che avevano «confossa- 
to», in sede d'istruttoria, ai 
funzionari dell’Udb (Polizia 
politica), hanno tutti ritirato le 
proprie ammissioni nei primi 
giorni del processo, dichiaran- 
do di avere confessato per 
«paura». La pubblica accusa ha 
chiesto la pena di morte per 
alcuni imputati. La sentenza è 
prevista per lunedì prossimo. 

Frattanto nel centro serbo di 
Valjevo, il locale Tribunale ha 
condannato a 13 e 14 anni di 
carcere duro due ex apparte 
nenti al movimento cetnico. 

Tre condanne a morte me 
diante fucilazione sono state 
pronunciate oggi dal Tribuna- 
le di Skoplje, al termine diun 
processo a carico di una conta- 
dina macedone, colpevole di a- 
ver assassinato il marito con 


l'aiuto di due conoscenti. L'ef- 


feratezza nella esecuzione del 
delitto ha trovato i giudici con- 
cordi nella comminazione del- 
la pena capitale. 


Mossadeoh in Nibertà 
diopo: 3 anni di carcere 


Teheran, 2 

Sabato sarà rilasciato dal 
carcere Mossadegh, ex Primo 
Ministro d’iran e primo artefi- 
ce della nazionalizzazione dei 
petroli iraniani. La notizia del 
rilascio che viene allo scadere 
del periodo di reclusione, è sta- 
ta data da un portavoce del 
Governatore militare di Tehe. 
ran. 

Mossadegh fu condannato il 
21 dicembre 1953 a tre anni di 
reclusione dopo essere stato ri- 
conosciuto colpevole di tredici 
reati concernenti il rovescia- 
mento del Governo dello Scià 
e lo scioglimento del Parla: 
mento in forma illegale. 

I tre anni scadono adesso in 
quanto è stato conteggiato al 
condannato il periodo di car- 
cere preventivo, Mossadegh ha 
scontato la pena in una caser- 
ma di Teheran 


DELL’«ILE DE FRANCE» A LE HAVRE 


Riconoscimento francese 
agli uomini della «Doria» 


Il capifano rievoca la drammatica opera di salvafaggio 
«Piero Calamai l’ho visto all'opera: è un vero marinaio» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 2 
La popolazione di Le Havre 
‘1a tributato un'entusiastica ac- 
coglienza al comandante ed al- 
l'equipaggio ‘dell'alle de Fran- 
ce» ancorata al porto. Il Segre- 
tario: di Stato alla Marina mer- 
cantile, Roger Duveau, ha con- 
ferito alla nave, nel quadro di 
una solenne cerimonia nel salo 
ne della «Ile de France», la cro- 
ce di cavaliere al merito marit- 
timo. E” la prima volta che vie- 
me conferita una decorazione 
simile a una nave mercantile. 
Anche un gruppo di marinai è 
stato decorato. Il comandante 
Raoul de Beaudean è stato ele- 
‘vato al grado di ufficiale della 
Legione d'onore. 

Interrogato, dopo la cerimo- 
nia, dalla stampa, egli ha fatto 
una breve rievocazione del nau- 
iragio. «Alle 11.20 ho captato lo 
8.0.8. dell'’eAndrea Doria», che 
si trovava a 44 miglia da noi. 
Nonostante la nebbia. molto 
spessa, misi subito la prora ver- 
so la nave e procedetti a grane 
de velocità. Un'ora e cinquanta 
minuti dopo ero sul luogo del 
disastro e vidi il relitto, poichè 
proprio nel momento in cui ar- 
rivavo la nebbia si diradò. Nel 
frattempo qvevo fatto prepara- 
re undici imbarcazioni che fu- 
tono calate in acqua istanta- 
neamente, Non c'era molto ma- 
re, ma le onde erano pur sem- 
pre di un metro d'altezza e do- 
vevo tenermi a 400 metri di di- 
stanza dall'«Andrea Doria», per 
il caso s'inabissasse. 

«Poichè sentivamo delle gri- 
da sul ponte del bastimento — 
ha continuato il capitano — e 
temevo che a un dato momento 
scoppiasse il panico, feci illu- 
minare tutta la ania nave, le 
passeggiate, le ciminiere e il 
nome del battello. L'effetto fu 
immediato. Scrosciarono gli ap- 
plausi. Moralmente la partita 
era vinta. Non restava che as- 
sicurare a bordo i naufraghi: 
753 di essi vennero issati sulla 
nostra nave. Alcuni erano fe- 
riti. Non per l'abbordaggio, ma 
per il fatto che al momento del- 
lo sgombero dell'«Andrea Do- 
ria», una decina di passeggeri, 
ner la fretta di lasciar la nave, 
saltarono nelle scialuppe da un 
metro e si procurarono delle 
fratture. Alcuni nostri passeg- 
geri medici prestarono le prime 
cure, altri passeggeri offrirono 
dei vestiti, organizzammo an- 
che una colletta. Alle 7.30, aven- 
domi fatto sapere la eStock- 
nolm» che un'altra nave l'a- 
‘rebbe scortata, lasciai il luogo 
del naufragio e la sera, salutati 
da centocinquanta colpi di si- 
rena fummo accolti a New York 
con ‘una tale manifestazione, 
che sarà difficile dimenticare». 

Dopo questa breve rievoca 
zione, i giornalisti hanno posto 


j | al comandante varie domande, 


di cui la prima concerneva il 
comportamento dell'equipaggio 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sull'Italia settentrionale e sullo 
Appennino toscoremiliano si avrà 
ancora nuvolosità variabile local 
mente intensa che potrà dar iuogo 
soprattutto sui rilievi e precipita» 
zioni anche temporalesche e gran: 
dinate isolate; altrove condizioni 


le- | atmosferiche generalmente buone 


Temperatura stazionaria. Mari di 
Sardegna da mossi a molto agita» 
ti. Mar Ligure e mari a sud della 
Sicilia mossi o agitati; prevalente- 
mente poco mossi i rimanenti mari 

‘Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano 18.7, 27.2; Trento 


rugia 16.4, 28. 

L'Aquila 16.6, 29. 

28.65 Campobasso 17.9, 28.2: 
Nepi 28, 


dell'eAndrea Doria». De Beau- 
dean ha risposto: «In nessun 
momerto l'equipaggio italiano 
ha gouto quella condotta cen- 
surata da alcuni naufraghi». 
‘Riguardo al comandante Cala- 
mai: «Io l'ho visto all'opera; è 
un vero marinaio». Infine, per 
quel che concerne le cause del- 
la. collisione, il comandante 
francese ha detto: «Bisognerà 
aspettare le conclusioni dell'in- 
chiesta, tuttavia la «Stockholm» 
dloveva andare a forte velocità, 
che non è nelle régole in tempo 
di nebbia». k. 

De Beaudean ha concluso di- 
cendo che l'operazione di salva 
taggio è costata alla compagnia 
francese dai 10 ai 15 milioni di 
franchi. 

B. 0. 


i ne 


RITORNA DA LOURDES 


prodigiosamente guarita 
Sassari, 2 


Con un aereo speciale è rien- 
trato a Sassari il pellegrinag- 
gio degli ammalati che, guida- 
to dall'arcivescovo mon. Maz- 
zotti, si era recato a Lourdes. 
Fra i 50 pellegrini, vi era la 
signorina Margherita Santona, 
di 39 anni, da Pozzo Maggiore, 
che è miracolosamente guariti 


che aveva perso giovanissima 
in seguito a paralisi. All’aero- 
porto di Fertilia non ha per 
messo che nessuno l'alutasse a 
scendere dall’aereo. 


Le nozze religiose 
di Cristina d'Assia 
“Kronberg, 2 

Dopo il matrimonio civile ce- 
lebrato ieri, si sono celebrate 
Stamane le’ nozze religiosa, se- 
condor ritovortodosso tra la 
pri.cipessa Cristina Margheri- 
ta d'Assia di 23 anni ed il ven- 
tisettenne principe Andrej di 
Jugoslavia. Ii rito si è svolto 
nel castello di Kronberz (un 
paese di montagna presso Fran: 
coforte, nella catena dei Tau- 
nus) nell'antico castello già di 
proprietà della famiglia d’As- 


ia. 

Poichè gli sposi sono impa- 
retitati, per via di matrimoni, 
con molte delle famiglie reali 
od ex reali del continente, alla 
cerimonia hanno assistito nu- 
merosj esponenti di questefa- 
miglie e della nobiltà europea, 
per un complesso di circa 100 
persone. Tra gli invitati vigu- 
ravano l'ex Re di Jugoslavia 
Pietro (fratello dello sposo). lo 
ex Re d'Italia Umberto, l'ex 
Regina madre Maria di Jugo: 


ha riacquistato infatti, dopo 11 


siavia (madre dello sposo), la 


anni, la mobilità delle gambe ex Regina Elena di Romania, 


IL PICCOLO 


GLI ESPERIMENTI NELLA TERAPIA DEI TUMORI 


Applicazioni a Roma 
del farmaco «E 39» 


E’ necessario evitare speranze premature 


‘Roma, 2 

In merito alle applicazioni 
sperimentali del farmaco +) 
39» per la terapia dei tumori, 
attualmente in corso presso la 
clinica Ciancarelli di Roma, il 
collaboratore medico dell'eAn- 
sa» ha avuto oggi un esauriente 
colloquio con il prof. Guidetti e 
il dott. Riccio, che stanno usan- 
do il medicinale. 

Come è noto, il «Cytostati 
cum E 39» appartiene a quel 
gruppo di sostanze isolate re- 
centemente dal prof. Domagk 

lo studioso tedesco al quale 
sì deve la scoperta dei sulfami- 
dici — che si chiamano «cito- 
statiche» in quanto sono dota- 
te della facoltà di interrompere 
quel tumultuoso accrescersi e 
moltiplicarsi delle cellule e dei 
tessuti che deviando dalle leg- 
gi biologiche dell'accrescimento 
costituiscono il substrato dei 
tumori. 

Fra tali sostanze l'«E 39» è 
quella che sembra possedere in 
imodo più spiccato tale proprie- 
tà e che sì è rivelata per ora la 
meno tossica. Essa viene at- 
tualmente sperimentata sull’uo- 
mo in Germania, sotto la s0- 
vrintendenza dello stesso Do- 
magk, ed è facile immaginare 
come la notizia di questi espe- 
rimenti abbia destato ovunque 
un enonme interesse, accresciu- 
to dal fatto che questi siano ef- 
fettuati da uno studioso di me- 
ritata fama mondiale. 

Come sempre accade quando 
si affacci una magari tenue 
speranza che gli studiosi abbia- 


no compiuto un passo qualsiasi | {i 


verso il conseguimento della cu- 
ra medica del cancro, l'interes- 
se non è rimasto limitato al 
mondo scientifico, ma è dilaga 
to anche fra il pubblico e si è 
andata determinando un'affan- 
nosa ricerca del medicamento e 
‘una comprensibile ansia nei fa- 
miliari di moltissimi malati 
perchè questi vengano sottopo- 
sti all'esperimento... 

Così è accaduto che Îl padre 
del bambino Remo Barboni, re- 
centemente operato per un tu- 
more cerebrale maligno, venuto 
in possesso di alcune fiale di 
«Cytostaticum E 39s abbia pre- 
gato il chirurgo, che è appunto 
il prof. Beniamino Guideti 
neurochirurgo della clinica neu: 
topsichiatrica dell'Università di 
‘roma diretta dal prof. Gozza- 
no, di far seguire all'intervento 
‘anche un trattamento medico 
con l'«R 39». 

«E? evidente — ha dichiarato 
il prof. Guidetti — che noi non 

otevamo Mon: compiere tale 

ntativo terapeutico, trattan- 
dosi di un caso estremo e di un 
farmaco del quale i precedenti 
ricercatori ci garantivano una 
‘controllabile è modesta tossici 
tà. Naturalmente, anche pre- 
scindendo dal doveroso riserbo 
che s'impone sempre di fronte 
a qualsiasi nuova terapia, allo 
stato attuale non è possibile 
trarre la sia pur minima con 
clusione. r 

«Anzi, il mio assistente dott. 
Riccio ed io — ha proseguito 
il prof. Guidetti — dopo avere 
aderito alla richiesta del pa- 
dre del piccolo Remo Barboni 
per le ragioni esposte, non ab- 
hiamo ritenuto opportuno ac- 
cettare nuovi ammalati in cu- 
ra perchè pensiamo che non 
sia assolutamente il caso di 
usare in pratica privafa dei 
medicamenti non ancora en- 
trati nell'uso comune, 

«Solamente negli Istituti uni- 
versitari ed in adatte sedi 
scientifiche è possibile eseguire 
tutti quei controlli e quegli 
esperimenti su larga scala che 


— 


—_—_ 


IL RITROVAMENTO DELLA SALMA DI UN ROCCIATORE LEGGENDARIO 


Restituito dal ghiacciaio 
68 anni dopo la scomparsa 


Giorgio Winkler, che legò il suo nome a imprese arditissime, 
fu inghiottito da un crepaccio durante una scalata al Weisshorn 


Ginevra, 2 

‘Ai piedi del ghiacciaio Weiss- 
horn è stato rinvenuto il corpo, 
perfettamente conservato dal 
fhiaccio, di uno dei più famosi 
alpinisti del mondo, scomparso 
ben sessantotto anni fa. I resti 
sono quelli di George Winkler, 
di 19 anni, di Monaco, il quale 
scomparve il 27 agosto 1888 nel- 
le Alpi Vallesi, mentre si tro- 
vava in villeggiatura. Il corpo 
è stato identificato in seguito al 
rinvenimento di un conto d'al- 
bergo nel suo sacco da monta- 
gna. Il giovane Winkler scom- 
parve, inghiottito da un crepac- 
cio, durante una ascensione al 
Weisshorn. La sua scomparsa 
è registrata in un vecchio regi 
stro di albergo, che dà anche 
notizie delle ricerche, Je quali 
vennero allora intraprese per 
rintracciarlo. 

L'identificazione è stata effet- 
tuata, dopo minuziose ricerche, 
dall’ispettore Delaloye, del ser- 
vizio antropometrico del Val 
lese. Tra gli oggetti ritrovati 
dall'ispettore e appartenenti al 
Winkler si trovano delle mone- 
te d'oro dell’epoca, delle scarpe 
chiodate, un sacco da monta- 
gna, un cappello alla tirolese e 
oggetti di vestiario. 

Il «rocciatore solitario» — co- 
me era chiamato dai suoi con- 
temporanei — benchè molto 
giovane, aveva già al suo at- 
tivo una cinquantina di'«pri- 
imes, e aveva dato il suo nome, 
tra l'altro, alla più difficile delle 
torri del Vajolet, nelle Dolomi- 
ti Nato a Monaco nel 1870, a 


+ | 14 anni iniziava la sua carriera 


di rocciatore scalando la parte 
sud del Wilder Kaiser. Egli a- 
veva adottato un sistema che 
gli permetteva di superare i 


2.7. passaggi più difficili, nonostan- 


te la sua piccola statura. Una 
‘specie di ancora, fissata ad una 
corda, che lanciava al di sopra 
del passaggio, gli dava la pos- 
ibilità di forzare passaggi giu- 
dicati inaccessibili, in un'epoca 
nella quale la scalata. artificiale, 
a mezzo di moschettoni, arpioni 
e staffe era ancora sconosciuta. 

Per mezzo di questo gancio, 
Winkler ebbe, tra l'altro, ta- 
gione del blocco che ostruiva 
la fessura finale della Piccola 
Cima di Lavaredo. 

Due sono, soprattutto, le im- 
prese che gli hanno assicura- 
to una immortalità nel campo 
dell'alpinismo: la prima salita 
della Cima della Madonna, 
nelle Pale di San Martino per 
il camino verticale che porta 
il suo nome, che in quell’epo- 
co rappresentò uno dei mas- 
simi traguardi e che, ancora 
oggi, è valutato un buon «quar- 
to grado»; e, ancor più, la 
‘conquista della torre del Vajo- 
let, a lui quindi intitolata. 
Era il 1887: Winkler contava 
appena 18 anni. 

Ma ormai le Dolomiti non 
gli potevano più bastare. Irre- 
sistibile, egli sentiva jl richia- 
mo delle grandi cime occiden- 
tali, Eccolo, infatti, due anni 
dopo, scalare, sempre da solo, 
il difficile Rothom di Zinal per 
ìl versante di Mountet. 

Il 27 agosto 1888 Giorgio 
Winkler si avviò per attacca- 
re la parete est del Weisshorn 
nel Vallese, Un vecchio pasto- 
re, nelle prime luci dell'alba, 
lo vide inerpicarsi, su per le 
rocce, verso la muraglia di 
ghiaccio. Da quel momento 
nessuno ne aveva più saputo 
nulla, Del temerario non si era 
trovata alcuna traccia: proba- 


bilmente investito da una va 


langa, o da una caduta di sas- 
si, Winkler era stato travolto, 
precipitando in un crepaccio. 
Per 68 anni la bara di ghiaccio 
ha conservato l’ultimo segreto 
del mirabile adolescente. Di 
stagione in stagione, giù per i 
libirinti tenebrosi, della monta- 
gna, il suo corpo veniva tratto 
lentamente a valle dal movi 
mento dei ghiacci, finchè nei 
giorni scorsi, il suo pallido vol- 
fo è apparso improvvisamente 
alla luce del sole d'agosto, Il 
ritrovamento è stato fatto ca- 
sualmente da un pastore che 
ha subito avvertito le autorità 
del fondo valle.La salma appa- 
riva conservatissima, tanto che 
a nessuno, venne il sospetto po- 
tersi trattare di una così lon- 
tana disgrazia. Solo un conto 
d'albergo, che Winkler aveva 
riposto nel suo portamonete, ha 
permesso la sbalorditiva iden- 
tificazione. 


Quattromila spettatori 
per uva fncilazionein Cina 


Hong Kong, 2 

Circa quattromila persone 
hanno assistito alla fucilazione 
di un individuo che era stato 
riconosciuto colpevole di aver 
fatto saltare in aria un tratto 
cella ferrovia Canton-Kowloon 

Si tratta di un certo Liu 
Fan. La fucilazione è avvenu- 
ta il: 25 luglio — precisa Radio 
Pechino — subito dopo la sen- 
tenza di condanna emessa da 
un tribunale popolare. L'esplo- 
sione aveva danneggiato ‘un 
piccolo tratto della strada fer- 
rata presso Sbumch.n, in pros 


simità de. confine con Hog 
Kong. 


si rendono necessari per i far- 
maci sperimentali, la cui effi- 
cacia va poi discussa nelle Ac- 
cademie e nelle pubblicazioni 
tecniche ed è per questo che 
abbiamo richiesto al prof. 
Domagk Ja possibilità di stu- 
diare il suo preparato nella 
clinica neurologica dell'Univer- 
sità e di farne avere un certo 
quantitativo ad altri Istituti di 
ricerca». 

Il prof. Guidotti ha tenuto 
anche a dichiarare che il bam- 
bino Barboni è stato curato, as- 
sistito ed'operato del tutto gra- 
tuitamente, e che non ha po- 
tuto non sorridere leggendo su 
di un quotidiano che le sue 
cure sarebbero costate ai fami- 
liari circa un milione, 

Tornando all'interesse per lo 
«E 39» diffuso nel pubblico, il 
proî. Guidetti ha riferito che, 
probabilmente a seguito delle 
notizie diffuse dai giornali sul 
bambino Barboni, è stato ri- 
coverato nella clinica Cianca- 
relli un altro piccolo paziente, 
Enrico Ludovisi di 5 anni, af- 
fetto da un gravissimo sarco- 
ma osseo ed oggi gli è stato 
annunciato. l’arrivo di alcune 
fiale di «E 39» a lui destinate. 

Il prof. Guidetti, essendo un 
neurochirurgo, non potrà occu- 
parsi di questo nuovo caso, che 
esula dal suo campo, ma che 
gli ha fornito lo spunto per 
Tichiamare l’attenzione sulla 
necessità di evitare la diffu- 
sione di notizie che per la loro 
natura possono turbare gravè- 
mente gli animi di tanti sof- 
ferenti e. delle Ioro famiglie, 
leterminare ingiustificate spe 
ranze e purtroppo spesso for- 
nire anche occasione a persone 
di poco scrupolo di speculare 
sulle disgrazie altrui 

pet 2 DO N 


Per sorpassare un autobiis 


PERITO IN AUSTRIA 
no turista italiano 


Klagenfurt, 2 

La polizia di Klagenfurt ha 
reso noto che Erminio Nico- 
letti di 47 anni, da Venezia, 
è rimasto mortalmente ferito 
ieri in un incidente stradale. 

Mentre percorreva in motoci- 
cletta una strada sul ‘Monte 
Iselsberg, nei pressi di Klagen- 
furt, si è scontrato con un'au- 
fomobile che procedeva in sen- 
so opposto. Il figlio Fabiano, di 
13 anni, che si trovava con iui, 
è rimasto gravemente ferito ed 
è stato ricoverato all'ospedale 


di Lienz. dicon 

1 Nicoletti aveva cercato di 
sorpassare un torpedone, ma 
nel far ciò si era trovato di- 
nanzi, la vettura. La,morte è 
sopravvenuta» parecchie ore dò- 
po lo scontro, per le gravi feri- 
te riportati 


Commerciante oleario 
fallito per 300 milioni 


Imperia, 2 

Il Tribunale accogliendo que- 
sta sera la richiesta del Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Montuoro, ha dichiarato la 
bancarotta fraudolenta del com. 
mei inte oleario Angelo Brac 
co, di 40 anni, da Imperia, con- 
tro il quale è stato spiccato 
mandato di cattura. Il clamo- 
roso dissesto comporta un pas- 
sivo aggirantesi, a quanto ri 
sulta, sui 300 milioni di lire. a 
danno di ditte olearie e Ban- 
che di Imperia, Genova, Mila- 
no e Messina. 

‘Sembra che causa principale 
del dissesto del Bracco sia il 
Tibasso del prezzo dell'olio, in- 
tervenuto da gennaio a luglio, 
e che lo ha cclto impegnato 
con fortissime auart.tà di olio. 
sulle quali ha dovuto subire 
perdite enormi. Il Bracco a- 
vrebbe spe-ato fino all'ultimo 
di poter far fronte a tutti i 
suoi impegni, ma alla fine, re. 
sosi conto della irreparabilità 
della situazione, avrebbe la- 
sciato Imperia, nella. giornata 
di lunedì, rifugiandosi, a quan- 
to si dice, sulla Costa Azzurra. 

Al Bracco vengono attribuiti 
anche altri reati, il più grave 
dei quali sarebbe la responsa- 
bilità nel furto di oltre mille 
quintali di olio, depositati pres- 
so i magazzini generali di por 
to Maurizio a garanzia di Ban- 
che e privati. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Pdito dalla S. E. 


n. 
Stab. Tip, Triest. - Via Sì Pellico 8 


AUVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


i 
A Off. pers. servizio L. 10 
CUOCA capacissima offresi 
pensione, ristorante montagna; 
oppure famiglia signorile, Trie: 
ste - fuori. Cass, 23436 A UPI, 
DONNA indipendente brava 
dirigere casa offresi presso per- 
sona sola, anche fuori Trieste. 
Indirizzo UPI 66994 A. 
SIGNORA brava offresi nel pa- 
meriggio presso sola servizio 0 
assistenza, ore combinarsi. Te. 
lefono 41153, 66996 A 


B_Rich, pers. servizio L, 25 


DOMESTICA tuttofare assume 
Genel, yia Cavana Il. 46967.B 
RAGAZZA, donna prestaservi- 
zi, tutti lavori cercasi. Corso 
Garibaldi 11-I, Emili. 67006 B 


ieste d'impiego L. 10 


PITTORE lavori accu- 
Tati offresi. Rivolgersi calzo- 
lato, Paduina 3. 67016 © 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi Via Crispi 11, por- 
tineria. 67014 © 
MURATORI - piastrellisti, la- 
vori accurati, tetti, terrazze, fo- 
gnature, offronsi a privati, Te- 
lefono 39533. 67009 © 
SARTA offresi ordinazioni ri- 
parazioni vestiti da 1000 }ire in 


poi. Udine 51, Marussi. 
66991 C 


Livorno. 


«Margad», via 


via Venini 61, 


CG Artigianato L. 20 


- GRANDE 


Matteotti 2, Bologna; 


Milano. 


31 AGOSTO 1956 _ 


«MAGNADYNE: 


I Off. appart. bott. L.25 


A, PERMANENTI meraviglio- 
se novità 1200 complete. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 66983 CC 
ABITI, mantelli eleganti con- 
fezione accurata, consegna ra- 
pida. De Rosa, San Giusto 3. 
PERMANENTI a freddo oleo- 
se di alta classe a scopo re- 
clamistico L. 1000 complete fi- 
no 1 settembre. Salone Rivie- 
ra, Albergo Batcola, hi 29383. 


PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 Pupi Servi. 
zio primo ordine. Salone Trie- 
ste, S. Caterina 8, telef. 37947. 
66956, CC 
PERMANENTI a freddo ga- 
ranbite L. 1000. Salone «Mary»; 
Carducci 12-I, telef, 24588. 
46973 CC 


_—__—— 
D Offerte d'impiego L. 2d 


APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Carlo. XX Set- 
tembre 19. 1500 D 
CARROZZIERI, pittori e la- 
mieristi cercansi. Carrozzeria 
Tomba, D'Annunzio 59. 121 D 
CUOCO, sottocuoco cercansi 
subito, Telefonare 31, Sappada. 

1861 D 
ISTITUTO assumerebbe perso- 
ale assistente maschile e fem- 
minile, universitari o in posses- 
so diploma magistrale età mi- 
nima anni 25, massima 35, Re- 
ferenze massime. Cass. 23441 


D UPI, 
OTTICI diplomati o commessi 
pratici ottica foto ingegneria 
disposti eventualmente trasfe- 
rirsi cercansi, Scrivere Casella 
338 ©, SPI, Milano, 6106 D 
PARRUCCHIERA mezza lavo- 
rante, pratica manicure cerca- 
si. Salone, via Nordio 6, 

66997 DI 
RAGAZZETTO 14.enne cercasi. 
Macelleria, Sanfrancesco 28, 

67001 D 
18.ENNE bella presenza cono- 
sca sloveno cercasi per impie- 
go fiducia responsabilità, Ri- 
chiedesi. cauzione. Offerte Cas- 
setta 23447 D UPI, 


6 
E Rich. camere, pens. L.25 


MOBILIATA ingresso libero 
cerca giovane commerciante. 
Massima serietà. Cassetta 23437 
E UPI. 


+++ _6m 
F__Oîf.camereepens. L. 25 


A. VUOTE, mobiliate, apparta- 
mento contorto, affittansi, Pal- 
ma, Goldoni 9-1. 67019 F 
CAMERA mobiliata posizione 
6000, mensili affitto solo uomo. 
Telefonare- 37703. 67027 F 
MATRIMONIALI uso cucina 
vuote mobiliate: stanzetta, aî- 
fittansi. Torrebianca 41, Rosa. 

67024 F 
MOBILIATA centro bagno te- 
lefono affittasi prontamente a 
distinto, Telefono 43691, 

66999 F 
STANZA vuota grande uso 
commerciale indipendente, tele- 
fono, I piano offresi, Machia- 
velli 19-I. 67003 F° 


G Istruzione L.25 


AAA, APERTI Corsi Enenkel. 
Esami riparazione qualsiasi 
materia. Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità. Traduzioni. 
Lingue. Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800 - A Monfalcone, 
Boito 10, tel. 3055. 46956 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 46902 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121. 
INSEGNANTE impartisce le- 
zioni latino italiano storia ulo- 
sofia, prezzi modici. Tel. 48816. 
67007 G 
ISTITUTO «Battisti», 
Fiera: ta) telefono N. 
. Preparazione 
dunnali, Informazioni: 10- 
18-20, 46904 G 
MATEMATICA, latino, lin- 
gue, computisteria, ragioneria 
istruiscono insegnanti pratici. 
Stuparich 8. 67012 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


SPILLA oro, tre pietrine, poco 
valore, carissimo cordo smat- 
rita via Giulia. Telefonare n. 


3175 CCI 


A.V.I,, Imbriani 9, affitta appar- 
tamento centralissimo 3 stan- 
e, stanzetta, stanzino, cucina, 
Altri diverse grandezze. 1234I 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento centralissimo, zona Gol- 
doni, II p., 4 stanze, bagno ce- 
desi ‘affittanza, completo prelie- 
Vo mobilio, causa espatrio. 

67008 I 
APPARTAMENTO tre stanze, 
una ingresso libero, cucina, ba- 
guo, piccolo orto, Barcola, ce- 
lesi 10:000 affitto, prelievo mo- 
bilì 750.000. Cassetta n. 23439 
I UPI. 


LOCALE 85 mq. luce acqua 
forza, WO, due ampie apertu- 
re, particolarmente adatto elet- 
trodomestici 0 laboratorio af 
fittasi. Telefonare 27692, 
670151 
VILLA oppure appartamento, 
giardino, secessori moderni 
Cercasi. affitto (vuoto, arreda- 
to). Telefonare 9352 1251 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A, KOZMANN, alluminio 
puro 22 pezzi, lire 4800. Vere 
occasioni, prezzi fabbrica, ca- 
salinghi, posaterie, lavatri 
marmettoni scaglia gigante, sa- 
nitari, Prima di fare i vostri 
acquisti, visitateci, confron- 
tando merci e prezzi. Piazza 
Ospedale 7. 6124 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
Mmiche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo via Tarabochia. 

AL CALZATURIFICIO Accia- 
ni. Cavana 18, tel. 24254, sven- 
dita tutte rimanenze estive a 
prezzi imbattibili. 46069 M 


E' tutta una questione di 
memoria. Ma da ADRIL 
dipende la salute della vo- 
stra biancheria. 


4. KOZMANN casalinghi, stu- 
fe, cucine, frigoriferi, lavatri- 
ci, sanitari, posaterie, elettro- 
domestici. Piazza Ospedale 7. 

3824 M 
GHIACCIAIA perfetta 3000, al- 
tra grande, carrozzella sport, 
bollitore vendonsi. Bosco 12, 
magazzino 67029 M 
MACCHINA Singer uomo yen- 
desi occasione. Crispi 3, sar- 
toria, 67026 M 
MACCHINA cucire Neuman; 
bicicletta donna e libri antichi 
vendo, Via Sporcavilla 3, ma- 
gazzino, orario 10-13, 1 

67023 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica, eseguisce 
200.000 disegni. Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000, Altre Singer oc- 
casione. Scuola, ricamo gratui. 
ta. Tullio - Trieste, via Batti- 
sti 12 - Cervignano, via Roma 
n; 43 - Monfalcone, Corso 28, 


13 M 

POSATE alpacca argentata, 

nuovissime, pezzi 126, persone 

12. Telefonare 37687. 67031 M 
Acq 


d’oce L. 25 


AAA, STANZE letto pranzo 
cucine soprammobili compero 
per Friuli, Telefono 30358. 
66972 N 
AAA, STANZE pranzo letto 
mobili ufficio cucine sopram- 
mobili acquisto, Telefonare n. 
31037 oppure 39731. 46963 N 
AA; STANZE letto pranzo cu- 
cine mobili singoli acquisto per 
Îl Veneto, Tel. 1428. 46089 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
tio_38008 56_N 


NN _ Mobili e pianof. L. 25 


A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000. Librerie, sori- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati, Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
‘8.000: Matrimoniali. Tinelli 


40906, mancia, 67010 H 


Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
46905 NN 


CONCORSO CALZE 


OBRERO- EST 


NAILON RHODIATOCE 


ESTRAZIONE FINE LUGLIO 1956 


1) Sig. Squarzini Livio, via Accademia Labronica 31 D, Livorno. Ven- 
ditore ditta «Camiceria Imperia» di Gina: Pestelli, via Ricasoli 19, 


2) Prof. Corrado Belvederi, via Matteotti 4, Bologna. Venditore ditta 


3) Sig.a Maria Pavesi, piazza S. Agostino 6, La Spezia. Venditore ditta 
B, Vettori, corso Cavour 60 R, La Spezia. 


4) Sig.a Pina Tomaselli, via Dalmazia 28, Catania, Venditore ditta 
Alfio Juvara, via S. Giuseppe al Duomo 19, Catania. 
5) Sig.a Renata Ravani, via Venini 44, Milano. Venditore ditta Pini, 


6) Sig.a Livia Perfetti, via Madonna degli Angeli 10, Chieti. Venditore 
ditta Emporio Pinelli, via B. Spaventa 11, Chieti. 

7) Sig.a Isolina Ventimiglia, via Mazzini 2, S. Giovanni Suergiu (Ca- 
gliari), Venditore ditta Guido Fois, Carbonia, S. Antioco, 


8) Sig. Enzo Pavarini, corso Garibaldi 36, Venaria (Torino). Vendi- 
tore ditta Mario Amerio, via A. Mensa 114, Venaria (Torino). 


9) Sig. Giorgio Gasperini, via Eleonora Duse 53, Roma. Venditore 
ditta Benedettini, via del Corso 478, Roma, 


10) Sig. Carlo Talenti, corso Trapani 47, Torino. Venditore ditta G. 
Natino, via Garibaldi 31, Torino. 


‘Al grande concorso mensile «Sobrero Est» partecipano 
tutti gli acquirenti di calze «Sobrero Est» per uomo, 
signora e fagazzi di prima scelta con Cartolina Concorso 


IL PRESENTE CONCORSO TERMINA CON LA 
PROSSIMA ED ULTIMA ESTRAZIONE DEL 


Per recente disposizione dell'Autorità postale l’affrancatura 
delle cartoline concorso è ridotta a sole lire 10 


10 premi a scelta fra: 


FRIGORIFERI 
TELEVISORI «MA GNADYNE» 
RADIOFONOGRAFI «MAGNADYNE» 6 valvole 
MACCHINE CUCIRE ELETTR. «NECCHI» BU mod, 63 


da 180 litri 


da 1? pollici 


—r—————m@@@——@@@—@—@@@-@_—_—_—m_—T_—t——t—eÉe—_—@—_—mòù 


ARMADIO = guardaroba lacca- 
to bianco m. 3,25xm. 2,48 ven- 
desi occasione. Telefonare al n. 
36084 dalle 13-16. 66988 NN 
MATERASSI lana, camera ma- 
trimoniale, pranzo, armadi, sim- 
goli pezzi vendonsi. Via Galilei 
N. 24-11, sinistra. | 66998 NN 
STANZA bellissima, suste, lam- 
padario vendo mattinata. Via 
dell'Istria 28, porta 19. 

67022 NN 


P Rappr. piazzisti L. 25 


ABRASIVI importante indu- 
stria. carte e tele cerca rap- 
presentanti introdotti industrie 
meccaniche calzaturifici car- 
rozzerie legno . indispensabile 
introduzione referenze, Scrive- 
re Casella 337 O, SPI, I 


ABRASIVI importante indu 
Stria carte e tele cerca rappre- 
sentanti introdotti ferramenta 
colori, indispensabile introdu- 
zione referenze. Scrivere Ca- 
sella 336 C, SPI, Milano. 
6100 P 


R__Gap. soc. ce s. az. _L.50 


AGEP, Goldoni 3 - Gestione 
negozio frutta verdure offresi; 
altro cedesi, 

BAR, latteria, botteghino frut- 
fa erbaggi, Acquisto se occ: 
sione; prenderei anche gesti 
ne, cauzionando. Inintermedia- 
ti. Cassetta 23448 R UPI. 


Case, ville, terreni L.50 


A.A.A,A.A.A, APPARTAMENTI 
via Giuliani prossimità Scala 
Bernini, due stanze, cucina, 0 
soggiorno-cucinino, ‘bagno im- 
stallato, poggioli, ascensore 
prenotansi condominio 2,150,000 
in poi. Parziale mutuo decen: 
nale. Amministrazione stabili 
Eccardi, Mazzini n. 30, orario 
16-19. 67030 S 
A.AA.A.A, COLLE S, Vito (via 
Segantini nuova) zona. ville 
prenotansi appartamenti, co- 
struzione iniziata, due stanze, 
soggiorno, cuciniio, bagno i 
stallato, ascensore, termosifo- 
ne centrale nafta, giardino; 
altro da quattro stanze, stan- 
zetta, doppi servizi, termosifo- 
ne centrale nafta, Amministr 
zione stabili Eccardi, Mazzini 
n 30, orario 16-19, 67030 S 
ALLOGGI 3 camere, accessoti 
con Legge Aldisio. Proseguono 
prenotazioni: via Baiamonti 16. 
67002 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio occupati, 2 stanze, cucina, 
centro vendonsi 550.000. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
n 4 67020 S 
APPARTAMENTI — occupati: 
Sanvito, Foscolo, Crispi, ven- 
donsi facilitazioni. ATEC, Gol- 
don: 1, ‘124 8 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione, 2-3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, soffit- 
te, ascensore vendonsi  condo- 
minio. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 67020 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione Roiano (due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, ascensore, fricili- 
fazioni pagamento vendonsi, 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
tizio 4. 67020 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione via F. Severo, 3 stanze, 
cucina, bagno, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento centra- 
le a nafta, ascensore vendonsi. 
‘Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4. 67020 S 
APPARTAMENTI splendidi so- 
leggiati, condominio occupati, 
2-4 stanze, bagno, confort ven- 
donsi 1.950.000, 2,500.000. Ai 
ministrazione Carli, S, Mauri- 
zio 4, 67020 S 
APPARTAMENTO nuovo tre 
stanze stanzetta cucinino ser- 
vizi vendesi. Telefonare 149071. 
67021 S 
CISTERNONE (Gretta) 2 ca- 
mere, bagno, camerino cieco 
vendesi 1.900.000 pronta entra- 
ta. ‘Tel, 91396 (16-18). 67017 S 
LOCALE condominio occupato, 
ora adibito’ drogheria vendesi. 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4 67020 S 


T Villeggiature L 


50 
AVAGLIO (Carnia) affittansi 
stagione estiva appartamenti 
nuovi, ammobiliati, acqua cor- 
rente calda fredda, doccia ecc. 
Scrivere Cooperativa Operaia 


Avaglio, 1817 T 


